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1. INTRODUZIONE 

 

 

Il curricolo della scuola rientra nel processo di definizione degli apprendimenti delineati dal corpo docente del 

Liceo Scientifico “Calasanzio” di Empoli. È il frutto di un lavoro collettivo, che ha coinvolto per diversi  mesi tutti 

docenti del Liceo. Il lavoro ha coinvolto tutti i docenti del liceo ed è frutto di vitalità intellettuale e competenze 

tecniche; esso costituisce per tutti i Consigli di classe la progettazione didattica che verrà poi adattata alle singole 

situazioni.. 

 

La stesura del curricolo è avvenuta secondo quanto disposto nelle Indicazioni nazionali per i licei che si 

inseriscono in un quadro complessivo generale che prende il nome di Profilo educativo culturale e professionale 

dello studente1. Tale profilo nasce con il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro 

scolastico: lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; la pratica dei metodi di 

indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; l’esercizio  di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, 

storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di opere d’arte; l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento 

delle discipline scientifiche; la pratica dell’argomentazione e del confronto; la cura di una modalità espositiva 

scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale; l’uso degli strumenti multimediali a supporto dello 

studio e della ricerca. 

Ogni disciplina concorre alla formazione dello studente mediante il raggiungimento di obiettivi specifici di 

apprendimento distinti per ogni indirizzo liceale e diversificati in obiettivi per il primo biennio, per il secondo 

biennio e per il quinto anno. Il Profilo educativo culturale e professionale dello studente, oltre a definire tali 

obiettivi specifici, indica i risultati di apprendimento comuni all’istruzione liceale, divisi nelle cinque aree 

(metodologica; logico-argomentativa; linguistica e comunicativa; storico- umanistica; scientifica, matematica e 

tecnologica) e descrive i risultati peculiari a ciascun percorso liceale. 

 

Il percorso quinquennale di studi liceali, finora scandito in un biennio e in un triennio, è organizzato, secondo 

quanto disposto dalla normativa, in un primo biennio, un secondo biennio e un quinto anno.  

Il ripensamento dell’organizzazione didattica, anche in funzione del cambiamento in atto, ha portato alla 

redazione del curricolo della scuola. 

 

Il primo biennio è finalizzato all'iniziale approfondimento e sviluppo delle conoscenze e delle abilità e a una 

prima maturazione delle competenze caratterizzanti. 

Le singole articolazioni del sistema liceale, nonché all'assolvimento dell'obbligo di istruzione, di cui al 

regolamento adottato con decreto del Ministro della Pubblica Istruzione n. 139 del 22 agosto 2007. 

 

                                                 
1 Allegato F - Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento in relazione alle attività e agli insegnamenti compresi nei piani 

degli studi previsti per il liceo scientifico e la sua opzione delle “scienze applicate” del decreto del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della 

Ricerca n. 211 del 7 ottobre 2010, Schema di regolamento recante 

«Indicazioni nazionali riguardanti  gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti 

per i percorsi liceali di cui all'articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, in relazione all'articolo 2, commi 1 e 

3, del medesimo regolamento (d’ora in poi indicato come “Schema  di”). 



 

Come esplicitato nel teso del citato decreto, l’elevamento dell’obbligo di istruzione a dieci anni di istruzione 

scolastica, teso a favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative 

relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale, è incentrato ad assicurare il 

raggiungimento delle seguenti finalità2: 
- imparare ad imparare (utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione - formale, 

non formale ed informale -, anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo 

di studio e di lavoro; 
- progettare (elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di 

lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, 

valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti; 
- comunicare o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 

complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) 

mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali); 
- rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, 

emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse 

conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 
- collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le 

proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla 

realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri; 
- agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far 

valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i 

limiti, le regole, le responsabilità; 
- risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le 

fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di 

problema, contenuti e metodi delle diverse discipline; 
- individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 

collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e 

lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze 

ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica; 
- acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei 

diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo 

fatti e   opinioni. 

 

Nel secondo biennio e nel quinto anno lo studente consolida e arricchisce le conoscenze e le competenze 

specifiche acquisite nel primo biennio di studi  liceali. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
2 Cfr. Allegato 2 al DM n. 139 del 22 agosto 2007. 



2. IL CURRICOLO SCOLASTICO: COS’È E A COSA SERVE 

 

  Il curricolo è espressione della libertà di insegnamento e dell’autonomia scolastica e al tempo stesso esprime le 

scelte della comunità professionale docente e l’identità dell’istituto scolastico. È uno strumento che consente di 

rilevare il profilo del percorso di studi liceali che i docenti hanno elaborato secondo le Indicazioni nazionali3. 

  Per il corpo docente il curricolo si presta ad essere inoltre uno strumento didattico utile per lo sviluppo e 

l’organizzazione della ricerca e per l’innovazione educativa. 

  Il percorso di studi prevede l’adozione di un approccio didattico per competenze (in linea con l’impostazione 

dell’Europa comunitaria) e una revisione della programmazione disciplinare anche, ma non solo, in relazione al 

nuovo quadro orario relativo a ciascuna disciplina. 

 

  Le materie del piano di studi spaziano fra gli ambiti letterario (italiano, latino, lingue), storico-filosofico (storia, 

educazione civica, geografia, filosofia, religione), scientifico (scienze, matematica, fisica, informatica, disegno) ed 

artistico (storia dell’arte) e sono fra loro in continua relazione, integrandosi per temi e competenze. Tramite il 

percorso di apprendimento lo studente acquisisce sempre maggiore consapevolezza delle trasformazioni 

avvenute nel corso dei secoli a livello socioeconomico, ambientale e politico. Amplia le proprie conoscenze nei 

diversi campi del sapere, sviluppa capacità logico-argomentative, metodi di studio e ricerca, e più in generale di 

ragionamento e risoluzione di problemi. Perfeziona le proprie modalità comunicative e il linguaggio, che si 

arricchisce del lessico specifico delle diverse discipline, anche con il contributo delle nuove tecnologie. Riscontra 

continuità e cambiamenti riguardo la modalità di intendere, descrivere e spiegare un certo fenomeno, e altresì 

riguardo gli oggetti di indagine di ciascun settore disciplinare, sperimentando punti di vista diversi e 

affrontando nuove formulazioni teoriche e modalità risolutive di problemi teorici ed applicati anche con 

approccio laboratoriale. 

 

3. IL CURRICOLO: COSA COMPRENDE E COM’È ORGANIZZATO 

 

 Nel curricolo si trovano esposti i nuclei fondanti e i contenuti imprescindibili intorno ai quali il legislatore ha 

individuato un patrimonio culturale comune condiviso. Le Indicazioni nazionali in merito a tale patrimonio sono 

state recepite dalla scuola       attraverso un percorso di analisi che ha portato alla redazione del curricolo. Il 

contenuto del curricolo riguarda l’esplicitazione delle competenze relative alle materie di studio poste in 

relazione ad argomenti del programma di studio di cui si tratteggiano i contenuti irrinunciabili e l’eventuale 

indicazione di approfondimenti da compiersi per classi parallele, fermi restando i criteri costitutivi delle  

Indicazioni nazionali che riguardano, tra l’altro, l’unitarietà della conoscenza da realizzarsi tramite il dialogo fra 

le diverse discipline di studio e il rifiuto del nozionismo. 

 Lo sviluppo e l’affinamento di conoscenze ed abilità disciplinari attivano   l’esercizio di competenze utili per il 

trasferimento di quanto appreso ad altri e nuovi ambiti di applicazione e problemi. Per la definizione di 

conoscenze, abilità, competenze e di assi culturali di riferimento vedasi il paragrafo seguente. 

 

  Il curricolo è articolato in sezioni, ciascuna dedicata ad una disciplina o ad un ambito disciplinare. 

   Ogni sezione è nata dall’attività concertata dei docenti componenti i singoli Dipartimenti ed espone il profilo 

disciplinare per l’intero arco temporale previsto per l’insegnamento/apprendimento della materia (che per talune 

discipline è circoscritto al primo biennio, per altre è quinquennale, per altre ancora è previsto per il secondo 

biennio e quinto anno). 

   In alcune sezioni una premessa chiarisce l’impostazione assunta dai docenti nella redazione della specifica 

                                                 
3 DM n. 211 del 7 ottobre 2010. 



parte del curricolo di propria competenza. In alcuni casi vi è una esplicita declinazione degli assi culturali in 

funzione delle competenze da acquisire. 

 

 

4. DEFINIZIONI: CONOSCENZE, ABILITÀ, COMPETENZE, ASSI CULTURALI 

 

Il Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF) elaborato dalla Commissione 

europea4, che funge da riferimento per l’elaborazione trasparente e armonizzata dell’apprendimento all’interno 

dei diversi sistemi nazionali di qualificazione di vari Stati offre le seguenti definizioni di conoscenze, abilità e 

competenze. 

Le conoscenze, intese come il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento, sono un 

insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro o di studio. Nel contesto del Quadro 

europeo delle qualifiche le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche. 

Le abilità indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine compiti e 

risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le abilità sono descritte come cognitive 

(comprendenti l’uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o pratiche (comprendenti l’abilità manuale e l’uso di 

metodi, materiali, strumenti). 

Le competenze corrispondono ad una comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, 

sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. 

 Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in termini di responsabilità e 

autonomia. 

Il singolo risultato dell’apprendimento viene definito da ciò che un individuo conosce, comprende e sa fare al 

termine di un processo di apprendimento. 

A livello nazionale, secondo quanto disposto dal Decreto MIUR n. 139 del 22 agosto 2007, Regolamento recante 

norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, i saperi e le competenze, declinati in conoscenze e 

abilità e riferiti agli assi culturali di riferimento, assicurano l’equivalenza formativa di tutti i percorsi di studi, nel 

rispetto dell’identità dell’offerta formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini, tipi e 

indirizzi di studio. 

I contenuti degli assi culturali, distinti in asse dei linguaggi, asse matematico, asse scientifico-tecnologico, asse 

storico-sociale, sono previsti dall’Allegato 2 al sopra menzionato decreto ministeriale e rimandano alle cinque 

aree (metodologica; logico- argomentativa; linguistica e comunicativa; storico-umanistica; scientifica, matematica 

e tecnologica) indicate nel Profilo educativo culturale e professionale dello studente dello schema di regolamento 

del Liceo (DM n. 211 del 7 ottobre 2010). 

Gli assi culturali rappresentano un tentativo di verticalizzazione del curriculum di studi (che comprende peraltro 

anche “conoscenze e abilità” da raggiungere già al termine del primo ciclo di istruzione secondo le relative 

Indicazioni nazionali vigenti) finalizzato al raggiungimento di uno “zoccolo di saperi e competenze” comune ai 

                                                 
4 Cfr. Quadro europeo per le qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF), Commissione europea, 2009, che funge da riferimento “per 

confrontare i livelli delle qualifiche dei diversi sistemi delle qualifiche e per promuovere sia l'apprendimento permanente sia le pari 

opportunità nella società basata sulla conoscenza, nonché l'ulteriore integrazione del mercato del lavoro europeo, rispettando al contempo 

la ricca diversità dei sistemi d'istruzione nazionali” come da Raccomandazione del Parlamento europeo del Consiglio del 23 aprile del 

2008 sulla costituzione del Quadro europeo per le qualifiche per l’apprendimento permanente, pubblicato il 6 maggio 2008 sulla Gazzetta 

Ufficiale dell’Unione europea (2008/C 111/01). 2) Tale raccomandazione riguarda, in particolare, infatti, anche il “rapportare i loro sistemi 

nazionali delle qualifiche al Quadro europeo delle qualifiche entro il 2010, in particolare collegando in modo trasparente i livelli delle 

qualifiche nazionali ai livelli di cui all'allegato II e, ove opportuno, sviluppando quadri nazionali delle qualifiche conformemente alla 

legislazione e alle prassi nazionali” e l’“adottare misure, se del caso, affinché entro il 2012 tutti i nuovi certificati di qualifica, i diplomi e i 

documenti Europass rilasciati dalle autorità competenti contengano un chiaro riferimento — in base ai sistemi nazionali delle qualifiche — 

all'appropriato livello del Quadro europeo delle qualifiche”. 
 



percorsi liceali, tecnici e professionali e ai percorsi dell’istruzione e dell’istruzione e formazione professionale, 

uno “zoccolo comune” da integrare e declinare a seconda delle specificità dei percorsi. 



5. SEZIONI DISTINTE PER DISCIPLINA O AREA DISCIPLINARE 

 

 

5.1. LETTERE (ITALIANO, LATINO, GEOSTORIA) 

PREMESSA 

Questa programmazione intende fornire degli orientamenti generali e proporre linee–guida sull’attività didattica, 

mantenendo ferma la libertà del singolo docente di modificare tale proposta e piegarla alle esigenze della classe. 

In relazione ai contenuti, si prevede il rispetto delle indicazioni ministeriali in vigore, salvo scelte di percorsi e di 

moduli diversi da attuare nelle singole realtà delle classi, anche con lavori paralleli e/o in compresenza. 

 

Competenze chiave (EQF) 
 

• Imparare ad imparare 
• Progettare (essere capaci di organizzare le conoscenze apprese per darsi degli obiettivi significativi e 

realistici, individuando priorità, possibilità e strategie e verificare i risultati) 

• Comunicare, collaborare e partecipare (interagire in un gruppo ascoltando i punti di vista, valorizzando le 

proprie capacità e riconoscendo quelle degli altri; contribuire all’apprendimento gestendo le conflittualità) 

• Agire in modo autonomo e responsabile (rispettare le regole, riconoscendo la responsabilità personale) 
• Risolvere problemi (affrontare situazioni problematiche, costruendo e verificando ipotesi, raccogliendo 

dati, proponendo soluzioni) 

• Acquisire ed interpretare l’informazione in maniera critica, valutandone l’attendibilità e l’utilità con le 

dovute distinzioni 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA  

 

PRIMO BIENNIO 
 

 

OBIETTIVI SPECIFICI  

(in termini di conoscenze, competenze, abilità)  

 

CLASSE  PRIMA 

Conoscenze  

- Conoscere tecniche e strategie per 

“imparare ad imparare”.  

- Conoscere gli elementi della 

comunicazione e la funzione dei diversi 

linguaggi. 

- Conoscere i diversi registri linguistici e le 

diverse funzioni della lingua.  

- Conoscere gli elementi fondamentali 

Abilità  

- Sviluppare un atteggiamento positivo e 

costruttivo nei confronti dell’esperienza scolastica.  

- Elaborare nella produzione orale e in quella 

scritta, in modo sufficientemente autonomo, 

articolato e consapevole, le conoscenze e le 

competenze linguistiche, secondo una dimensione 

propriamente testuale.  

- Analizzare testi scritti, individuandone i 



della fonologia e dell’ortografia. La 

punteggiatura e le maiuscole. 

-  Conoscere in modo corretto le parti del 

discorso, in particolare il verbo.  

- Conoscere gli elementi costitutivi della 

frase semplice.  

- Conoscere la funzione dei connettivi.  

- Conoscere che cos’è un testo: definizione 

e caratteristiche.  

- Conoscere scopo, struttura e forma del 

testo descrittivo, del testo letterario e non, del 

testo espressivo–emotivo.  

 

 

 

tratti formali significativi per giungere ad 

un’interpretazione non impressionistica del 

contenuto (“analisi dei testi”).  

- Possedere un metodo adeguato di lettura, di 

analisi e di comprensione del testo letterario.  

- Sviluppare la consuetudine a compiere 

letture per interesse e per gusto personale (capacità 

da coltivare nell’intero corso di studio). 

Competenze  

- Riconoscere che un corretto metodo di lavoro è applicabile a diverse aree operative.  

- Saper cogliere la funzione sociale della comunicazione.  

- Saper riconoscere ed utilizzare adeguatamente gli elementi fondamentali della 

comunicazione, i registri linguistici e la lingua nelle sue diverse funzioni.  

- Pronunciare e scrivere correttamente i suoni della lingua italiana. Riconoscere ed evitare gli 

errori di ortografia. Dividere le parole in sillabe e andare correttamente a capo. Usare correttamente 

l’accento, l’elisione, il troncamento.  

- Usare la punteggiatura e le maiuscole in modo logico e a scopo espressivo. Riconoscere e 

analizzare le diverse parti del discorso. Usare le conoscenze grammaticali acquisite per comunicare in 

modo adeguato e corretto.  

- Riconoscere ed identificare le varie parti in cui un testo si articola. Riconoscere i vari tipi di 

testo proposti, la loro struttura, le loro caratteristiche formali.  

- Saper utilizzare le conoscenze acquisite per produrre testi di tipo diverso, corretti nella forma 

ed adeguati alle diverse situazioni ed esigenze comunicative.  

 

 

  

CLASSE  SECONDA 

Conoscenze  

- Conoscere tecniche e strategie 

per “imparare ad imparare”.  

- Conoscere le proprietà 

fondamentali del lessico sul piano del 

significato. 

- Conoscere i legami logico - 

semantici che regolano la costruzione 

della proposizione e del periodo.  

- Conoscere la funzione dei 

Abilità  

- Sviluppare un atteggiamento positivo e 

costruttivo nei confronti dell’esperienza scolastica.  

- Elaborare, nella produzione orale e in quella 

scritta, in modo autonomo, articolato e consapevole, 

le conoscenze e le competenze linguistiche secondo 

una dimensione propriamente testuale.  

- Analizzare testi scritti, individuandone i tratti 

formali significativi per giungere ad 

un’interpretazione non impressionistica del 



connettivi.  

- Conoscere le varietà storiche, 

settoriali e funzionali della lingua.  

- Conoscere scopo, struttura e 

forma del testo espositivo, del testo 

argomentativo, del testo interpretativo - 

valutativo, della parafrasi, del romanzo, 

del testo poetico, del teatro (oppure del 

cinema o del fumetto). 

 

contenuto (“analisi dei testi”).  

- Possedere un metodo adeguato di lettura, di 

analisi e di comprensione del testo letterario.  

- Sviluppare il senso estetico di fronte all’opera 

letteraria e all’espressione artistica in generale. 

 

                                          Competenze 

 

- Riconoscere che un corretto metodo di lavoro è applicabile a diverse aree operative.  

- Riflettere sul valore convenzionale del segno linguistico. Riconoscere i campi 

semantici.  

- Distinguere il piano del significato denotativo e il piano del significato connotativo. 

Riconoscere ed analizzare i rapporti logici tra le parole di una proposizione.  

- Riconoscere ed analizzare i rapporti logici tra le proposizioni. Utilizzare le competenze 

sintattiche acquisite per comunicare in modo corretto ed adeguato ai diversi contesti.  

- Riconoscere che la lingua muta nel tempo, secondo l’argomento e le intenzioni.  

- Riconoscere i vari tipi di testo proposti, la loro struttura, le loro caratteristiche formali, 

la loro funzione.  

- Utilizzare le conoscenze acquisite per produrre testi di tipo diverso, corretti nella 

forma ed adeguati alle diverse situazioni comunicative  

 

 

OBIETTIVI MINIMI ITALIANO PRIMO BIENNIO 

Conoscenze Competenze/abilità 

 

- delle principali strutture della 

lingua Italiana e delle sue funzioni; 

- del lessico fondamentale, dei principi di 

organizzazione del discorso descrittivo, 

narrativo, 

espositivo e argomentativo;  

- dei principali generi letterari narrativi e 

del contesto storico degli autori studiati. 

 

 

- Sapere ascoltare, leggere e scrivere; 

- comprendere globalmente il messaggio 

di un testo; 

- distinguere tra i testi d'uso e letterari, 

nonché i tratti caratteristici di un testo narrativo 

 

 



 

Criteri e metodologie per l'insegnamento, le verifiche, la valutazione 

Il docente attuerà l'insegnamento avvalendosi di quelle, tra le seguenti forme e metodologie didattiche, che riterrà 

maggiormente opportune ed efficaci in base alle circostanze e alle condizioni del gruppo classe e dei singoli allievi  

• Lezione frontale espositivo-sintetica  

• Lezione interattiva (brainstorming, discussione guidata)  

• Lettura analitico-interpretativa di testi letterari  

• Lettura analitico-interpretativa di fonti storiche (documenti politici, letterari, artistici, iconografici...)  

 

Materiali e strumenti didattici 

 

Il docente si avvarrà di quelli, tra i seguenti strumenti didattici, che riterrà maggiormente efficaci e funzionali 

all'attuazione delle metodologie d'insegnamento e di verifica prescelte:  

• Manuale in adozione 

 • Brani letterari antologizzati e annotati  

• Testi letterari in versione integrale 

 • Fotocopie e/o dispense integrative  

• Mappe concettuali, tabelle di riepilogo  

• Lavagna elettronica LIM  

VERIFICHE 

 Minimo due verifiche scritte per quadrimestre 

 Minimo una verifica orale per quadrimestre 

 

 

Recupero e potenziamento 

- Dall’analisi dei risultati ottenuti a seguito delle verifiche si procederà, qualora se ne ravveda la necessità, 

ad una attività di recupero e/o potenziamento. 

 

 



PROGRAMMAZIONE DIDATTICA LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA  

 

SECONDO BIENNIO E ULTIMO ANNO 
 

 

1. OBIETTIVI SPECIFICI 

(in termini di conoscenze, competenze, abilità) 

  

CLASSE  TERZA 

Conoscenze 

 

Dolce Stilnovo - Trecento - Umanesimo - 

Rinascimento – Età della Controriforma: 

▪ la società, l’economia, le idee, la cultura; 

▪ la visione del mondo, gli uomini ed i 

valori; 

▪ i centri culturali, gli intellettuali ed il 

pubblico; 

▪ i  generi letterari, il loro sviluppo, le loro 

caratteristiche; 

▪ gli autori e le opere; 

▪ Divina Commedia – “Inferno”: lettura ed 

analisi di canti scelti. 

Abilità 

 

- Contestualizzare autori e testi. 

- Ricostruire la personalità dell’autore 

attraverso i testi. 

- Comprendere e sintetizzare un testo 

individuare i temi e le sequenze narrative. 

- Riconoscere le principali figure retoriche 

e le principali forme metriche. 

- Esporre usando un lessico semplice, ma 

coerente. 

- Conoscere le varie tipologie della 

produzione scritta; organizzare e strutturare un 

testo scritto. 

Competenze 

 

- Individuare nessi e relazioni tra storia, società, pensiero, letteratura. 

- Cogliere differenze ed analogie tra poetiche, autori, opere. 
- Cogliere l’aspetto diacronico della letteratura. 

- Conoscere il mezzo linguistico nella ricezione e nella produzione scritta.  

   

 

CLASSE  QUARTA 

Conoscenze 

 

Barocco – Età dell’Arcadia – Illuminismo –

Neoclassicismo – Romanticismo*: 

▪ la società, l’economia, le idee, la cultura; 

▪ la visione del mondo, gli uomini ed i 

valori; 

▪ i centri culturali, gli intellettuali ed il 

pubblico; 

▪ i  generi letterari, il loro sviluppo, le loro 

caratteristiche; 

▪ gli autori e le opere; 

▪ Divina Commedia – “Purgatorio”: lettura 

ed analisi di canti scelti. 

Abilità 

 
- Conoscere i generi letterari in relazione ai 

periodi storico-sociali. 

- Individuare i segni del cambiamento di 

mentalità attraverso i testi. 
- Comprendere il rapporto letteratura-

potere. 

- Cogliere le peculiarità dei generi letterari 

e operare confronti fra i testi. 
- Esporre con proprietà di linguaggio e con 

un registro linguistico adeguato. 

- Conoscere ed utilizzare i linguaggi 

specifici. 

- Padroneggiare in modo semplice le 

diverse tipologie di produzione scritta. 



Competenze 

 

- Ricostruire il profilo storico-letterario dell'età esaminata. 

- Mettere in relazione fenomeni culturali italiani con la letteratura di altri paesi. 

- Storicizzare autori e movimenti culturali. 
- Effettuare collegamenti multidisciplinari e pluridisciplinari. 

- Conoscere con sicurezza il mezzo linguistico nella ricezione e nella produzione scritta. 

  * Caratteri generali e Manzoni;  laddove sia possibile, si anticiperà Leopardi. 

 

CLASSE  QUINTA 

Conoscenze 

 

Romanticismo** – Realismo – Decadentismo – Età 

delle Avanguardie – Primo dopoguerra –– La 

possibilità di ampliare i contenuti con la trattazione 

del Secondo Novecento è lasciata alla valutazione 

del docente, nel rispetto dei tempi della didattica: 

▪ la società, l’economia, le idee, la cultura; 

▪ la visione del mondo, gli uomini ed i valori; 

▪ i centri culturali, gli intellettuali ed il 

pubblico; 

▪ i  generi letterari, il loro sviluppo, le loro 

caratteristiche; 

▪ gli autori e le opere; 

▪ Divina Commedia – “Paradiso”: lettura ed 

analisi di canti scelti. 

Abilità 

 

- Individuare nei testi stili, categorie e 

ideologie. 

- Inquadrare criticamente l'autore e l'opera 

nel periodo e nella corrente. 
- Porre in relazione criticamente i testi con 

altre opere dello stesso e/o di altri autori. 

- Coordinare idee e fatti in un contesto di 

pensiero problematico. 
- Spiegare e ricostruire astrazioni concettuali. 

- Riorganizzare i contenuti con creatività 

concettuale. 

- Esporre usando il registro linguistico più 

corretto e coerente. 

- Produrre testi scritti con correttezza di 

informazione, coerenza e proprietà argomentativa. 

- Padroneggiare con sufficiente  sicurezza le 

diverse forme di produzione scritta. 

Competenze 

 

- Sviluppare il senso critico. 

- Conoscere le chiavi di accesso per la lettura analitica e critica di un testo. 
- Comprendere e usare il linguaggio letterario. 

- Conoscere le radici della propria cultura in una dimensione europea e in una civiltà multietnica. 

- Conoscere con sicurezza e proprietà il mezzo linguistico nella ricezione e nella produzione 

scritta. 

**Leopardi, se non è stato possibile trattarlo al quarto anno. 

 

1. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

(individuazione del  livello minimo di conoscenze, competenze, abilità, valutato con la sufficienza, che l’alunno 

dovrà dimostrare di possedere alla fine dell’anno) 

  

Gli obiettivi minimi individuati per ogni classe costituiscono prerequisiti per l’anno successivo. 

 

Classi terze 

- saper produrre testi coerenti, coesi ed unitari in forma corretta; 

- sapersi esprimere oralmente in modo semplice,ma coerente. 
- saper leggere e comprendere un testo; 

- saper analizzare un testo in modo semplice; 

- organizzare e strutturare in modo semplice un testo scritto. 



Classi quarte 

- saper leggere, comprendere e confrontare testi diversi; 

- saper produrre testi coerenti, coesi ed unitari in forma corretta, usando un lessico adeguato; 

- sapersi esprimere oralmente in modo corretto e coerente; 
- saper utilizzare un lessico adeguato all’ambito disciplinare. 

Classi quinte 

- saper interpretare criticamente un testo letterario e non; 

- saper esporre oralmente in modo organico, inquadrando autori e testi in maniera sincronica e 

diacronica; 

- padroneggiare c on sicurezza il mezzo scritto; 

- saper produrre testi rispondenti alle diverse tipologie di scrittura previste dall’Esame di Stato. 

 

 

2. CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI DI VERIFICA 

  

Strumenti di verifica 

Prove individuali: colloquio orale; interventi in classe; verifica scritta con  

valutazione valida per l’orale; compito scritto. 

   Prove collettive, in relazione alla proposta didattica (lavori di gruppo,  

   presentazione di elaborati di ricerca e/o sintesi). 

Numero di verifiche  
Almeno due prove scritte quadrimestre. Almeno due prove orali a 

quadrimestre. 

Tipologia delle 

verifiche 

Conversazioni e colloqui individuali e collettivi; interrogazioni; prove 

strutturate e non; esercitazioni graduate da effettuare in classe ed a casa; 

compiti in classe; prove oggettive; test a risposta aperta e chiusa; saggi; prove 

intuitive; discussioni guidate; relazioni;lavori di 

gruppo;  componimenti; attività di ricerca; altre tipologie, nel rispetto della 

proposta didattica.  

Criteri di misurazione 

della verifica 

Livello di partenza; conoscenze, competenze ed 

abilità acquisite;  evoluzione del processo di apprendimento; metodo di 

lavoro; impegno e applicazione; partecipazione e interesse; pertinenza 

e chiarezza espositiva; competenza 

linguistica; capacità critica; capacità di rielaborazione e di collegamento; altro. 

Tempi 

di correzione degli 

elaborati scritti 

I risultati delle prove svolte in forma scritta saranno comunicati entro 20 giorni 

lavorativi e comunque prima che venga proposta una successiva prova di 

verifica della stessa tipologia. 

I risultati delle verifiche orali saranno indicati tempestivamente agli studenti. 

Modalità di notifica 

alla classe 

I risultati delle prove svolte per iscritto saranno comunicati agli studenti 

contestualmente alla correzione, collettiva e, ove occorra, personale degli 

elaborati, con l’individuazione di strategie per il recupero. 

I risultati delle prove orali saranno commentati e l’insegnante fornirà, se  

necessario, chiarimenti sui criteri di valutazione ed indicazioni per il 

recupero/potenziamento; consultazione registro elettronico. 

Modalità di 

trasmissione della 

valutazione 

alla famiglia 

 Colloqui antimeridiani e pomeridiani con le famiglie. 

 Comunicazione orale agli studenti   

seguita da eventuale colloquio con le famiglie, in caso di ripetuti risultati non 

positivi;  consultazione  registro elettronico 

  

 

3. ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO 

(a seguito della valutazione quadrimestrale) 

 



Tipologia 
 Recupero in itinere entro la quota oraria del 20% abbinato ad attività di  

 potenziamento  . Studio autonomo.  

Tempi 

  Entro la data indicata dal Collegio Docenti. 

  La comunicazione della data in cui verrà effettuata la prova sarà fatta per ogni  

  singola materia dal  

Modalità di verifica 

intermedia 
  Prova scritta e/o orale. 

Modalità di notifica 

dei risultati 

 Comunicazione scritta alle famiglie .Consultazione del registro elettronico. 

 

 

4.BIS    ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO 

  (in seguito all’individuazione di particolari casi di criticità) 

 

Tipologia 
  Studio autonomo guidato con interventi personalizzati. Studio autonomo.  

   

Tempi   A seconda delle necessità. 

Modalità di verifica 

intermedia 
  A discrezione del docente, qualora ce ne sia bisogno. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
 Comunicazione alle famiglie; consultazione registro elettronico. 

 

 

5.  ORGANIZZAZIONE DEL POTENZIAMENTO 

(per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione, nel caso in cui il docente opti per attività di 

recupero-potenziamento in itinere entro la quota oraria del 20% del monte orario destinato alla materia nel 

quadrimestre) 

  

Tipologia 

 Attività individuale o di gruppo di approfondimento, con materiali predisposti e 

 non, per lavori di ricerca o relazione su argomenti di particolare interesse, 

 personale o collettivo.   

Tempi  Entro la data indicata dal Collegio Docenti. 

Modalità di verifica 

intermedia 
 A discrezione del docente. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
 Comunicazione scritta alle famiglie 

   

 

5.BIS    ORGANIZZAZIONE DEL POTENZIAMENTO DELL’ECCELLENZA 

(per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione)  

 

Tipologia 

  Attività individuale o di gruppo di approfondimento, con materiali predisposti 

e non, per lavori di ricerca o relazione su argomenti di particolare interesse, 

personale   o collettivo. Preparazione e partecipazione a concorsi. Partecipazione 

a convegni o  seminari. 

Tempi   A seconda delle necessità. 

Modalità di verifica    A discrezione del docente, qualora ce ne sia bisogno. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
  Comunicazione alle famiglie  

   

 



6.  USO DEI LABORATORI E DEI SUSSIDI DIDATTICI 

 

Secondo le necessità delle classi e dei docenti, accanto ai libri di testo ed al vocabolario, potranno essere utilizzati 

per lavori individuali e/o di gruppo: 

⮚ aula video e LIM; 

⮚ laboratorio di informatica; 

⮚ biblioteca; 

⮚ uscite didattiche, visite culturali, spettacoli teatrali; 

⮚ fotocopie. 

   

 

 

7.  TIPOLOGIA DI TEST DI INGRESSO - SIMULAZIONE PRIMA PROVA 

 

I docenti si riservano di organizzare prove d’ingresso specifiche per le singole classi o per gruppi ristretti di classi, 

secondo liberi accordi. 

 

 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA LINGUA E CULTURA LATINA 

PRIMO BIENNIO 

    

 OBIETTIVI SPECIFICI  

(in termini di conoscenze, competenze, abilità)  

 

CLASSE PRIMA E SECONDA 

 

Conoscenze 

- Regole che consentono una lettura 

corretta del testo latino. 
- Morfologia del nome, dell’aggettivo, del 

pronome (declinazione dei sostantivi e degli 

aggettivi) e del verbo (tutti i tempi del modo 

indicativo, forma attiva e passiva delle quattro 

coniugazioni e del verbo sum. Congiuntivo 

presente ed imperfetto. 

- Strutture essenziali della sintassi del 

periodo. 

- Conoscenza del lessico di base. 
- Composti di sum. 

- Verbi deponenti. 

- Participio presente, perfetto e futuro e 

loro uso. 

- Gerundio, gerundivo e supino e loro usi. 

- Proposizioni infinitive, relative, finali, 

interrogative, consecutive, ablativo assoluto. 

 

Abilità  

- Distinguere le sillabe individuando quelle su 

cui poggia il cosiddetto accento latino.  

- Distinguere la differenza tra radice, vocale 

tematica, desinenza; la funzione dei prefissi e suffissi. 

- Analizzare e riconoscere le funzioni logiche 

delle forme nominali (genere, numero e caso) e 

verbali (modo, tempo, persona; uso predicativo e 

copulativo).  

- Nella resa in italiano del testo latino 

ricostruire l’ordine delle parole, partendo dalla 

centralità del verbo e dalla conseguente 

individuazione del soggetto.  

- Mettere in relazione paradigmi verbali con le 

formazioni dei modi e tempi latini e con gli esiti nella 

lingua italiana. 

- Utilizzare in modo consapevole il vocabolario. 

- Utilizzare il lessico specifico della disciplina. 

 



 

Competenze 

 

-  Leggere in modo scorrevole e comprendere un testo semplice latino nelle sue strutture 

morfosintattiche di base. 

 
-  Comprendere e interpretare in modo essenziale un testo di maggiore difficoltà.   

 

- Tradurre in italiano corrente un testo latino, rispettando l’integrità del messaggio. 

 
- Arricchire il proprio bagaglio lessicale, imparando a usarlo consapevolmente. 

 

-  Comprendere lo stretto rapporto tra lingua e cultura latina; essere consapevoli dell’evoluzione 

dalla lingua e civiltà latina a quella italiana (e ad altre europee), cogliendo gli elementi di continuità e 

di alterità. 

 

 

 

OBIETTIVI MINIMI LATINO PRIMO BIENNIO  

 

Conoscenze Competenze/abilità 

- delle principali strutture della lingua 

latina, di un lessico di base, nonché degli aspetti 

e della cultura della società latina. 

- delle strutture morfo-sintattiche della 

lingua latina; del lessico specifico per l'analisi 

dei testi storici e degli aspetti e della cultura 

della società latina. 

- Saper analizzare un testo latino sotto il 

profilo morfo-sintattico e comprenderne il 

significato generale;  

- saper tradurre brani d'autore adeguati 

alle conoscenze acquisite ed estrapolare dai 

testi gli elementi e i concetti chiave della civiltà 

romana. 

 

 

 

Criteri e metodologie per l'insegnamento, le verifiche, la valutazione 

Il docente attuerà l'insegnamento avvalendosi di quelle, tra le seguenti forme e metodologie didattiche, che riterrà 

maggiormente opportune ed efficaci in base alle circostanze e alle condizioni del gruppo classe e dei singoli allievi  

• Lezione frontale espositivo-sintetica  

• Lezione interattiva (brainstorming, discussione guidata) 

• Traduzione guidata di testi in lingua latina  

• Traduzione guidata di testi letterari in lingua latina  

• Lettura analitico-interpretativa di testi letterari latini in traduzione italiana  

 



Materiali e strumenti didattici 

 

Il docente si avvarrà di quelli, tra i seguenti strumenti didattici, che riterrà maggiormente efficaci e funzionali 

all'attuazione delle metodologie d'insegnamento e di verifica prescelte  

• Manuale in adozione 

 • Brani letterari antologizzati e annotati  

• Testi letterari in versione integrale 

 • Fotocopie e/o dispense integrative  

• Lavagna elettronica LIM  

VERIFICHE 

 Minimo due verifiche scritte per quadrimestre. 

 Minimo due verifiche orali per quadrimestre. 

 

Recupero e potenziamento 

- Dall’analisi dei risultati ottenuti a seguito delle verifiche si procederà, qualora se ne ravveda la necessità, 

ad una attività di recupero e/o potenziamento. 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA LINGUA E LETTERATURA LATINA 

SECONDO BIENNIO E ULTIMO ANNO  

 
 

OBIETTIVI SPECIFICI  

(in termini di conoscenze, competenze, abilità)  

 

SECONDO BIENNIO E ULTIMO ANNO 

 

CLASSE TERZA 

Competenze Abilità Conoscenze 



Saper mettere in relazione la 

produzione letteraria con il 

periodo storico-culturale in cui 

viene elaborata. 

Saper cogliere elementi 

innovativi e tradizionali ed 

istituire confronti e relazioni 

con testi letterari anche delle 

altre letterature studiate. 

Saper esercitare in modo 

autonomo l'analisi testuale. 

 Saper individuare e realizzare 

percorsi di ricerca personali, 

anche interdisciplinari, 

passando attraverso le fasi di 

ideazione, progettazione, 

realizzazione e revisione. 

Saper decodificare un testo e 

ricodificarlo in italiano 

riconoscendo strutture 

morfosintattiche, rispettando 

le norme grammaticali della 

lingua d'arrivo, rispettando 

registro, funzione e tipologia 

testuale. 

Saper collocare gli autori nel 

contesto storico-culturale in 

cui operano. 

Saper collocare un testo 

all'interno della produzione 

dell'autore e del contesto 

storico-letterario. 

Saper individuare nei testi gli 

elementi di continuità e di 

innovazione rispetto ai modelli 

di riferimento. 

Conoscere le strutture 

morfosintattiche. 

Possedere un bagaglio lessicale 

più ampio possibile.  

Conoscere diacronicamente la 

storia letteraria, i principali 

autori e i generi letterari, a 

partire dall'età arcaica sino alla 

tarda età imperiale. 

Conoscere un consistente 

numero di passi d'autore, letti 

in traduzione italiana e/o con 

testo a fronte ed inseriti 

all'interno del contesto storico-

letterario. 

Conoscere parti significative di 

alcune opere letterarie in 

lingua originale, con 

particolare riguardo al 

pensiero espresso, alle 

tematiche trattate, ai principi 

di poetica, allo stile, alla 

persistenza di elementi della 

tradizione o alla novità del 

messaggio e alla sua possibile 

attualizzazione. 

 

 

CLASSE QUARTA  

Conoscenze 

  

▪ Storia della Letteratura latina dall’età di 

Cesare all’età di Augusto (con lettura antologica 

di brani tratti dalle opere degli autori più 

significativi in lingua o con traduzione a fronte). 

▪ Analisi, commento e interpretazione 

dei testi (tradotti o con traduzione a fronte). 

 

   

 

  

 

Abilità 

 

- Individuare le connessioni causali dei 

principi di poetica e delle opere letterarie dei 

singoli autori con la cornice storica e culturale in 

cui sono inseriti. 

- Evidenziare il rapporto che lega letteratura 

e potere. 

- Individuare elementi di rottura e di 

continuità nell’evoluzione diacronica dei generi 

letterari. 

- Individuare in un testo (tradotto o con 

traduzione a fronte) i nodi concettuali portanti e le 

differenze linguistiche tra i diversi tipi di genere e 

di registro stilistico. 

- Riconoscere lo sviluppo diacronico dei 



fenomeni linguistici dal latino arcaico alle 

moderne lingue neolatine. 

- Sapersi esprimere oralmente e per iscritto 

in modo coerente ed utilizzando il linguaggio 

specifico della materia. 

Competenze 

 
- Individuare i nessi causali tra quadro socio-politico e orientamenti della cultura. 

- Saper leggere, analizzare e comprendere testi letterari nella specificità dei diversi generi e del 

particolare contesto storico. 

- Comprendere nei fenomeni letterari il collegamento tra passato e presente, mediante 

l’articolazione sempre attiva tra tradizione ed innovazione. 

- Acquisire senso storico nella conoscenza del rapporto di continuità ed alterità col passato. 

- Sapersi orientare in modo analitico nelle strutture fondamentali della lingua latina. 

- Saper formulare ipotesi di trasferimento tra codici diversi.   

 

 

CLASSE QUINTA  

Conoscenze 

 

   

▪ Storia della Letteratura latina dall’età 

giulio-claudia alla tarda antichità (con lettura 

antologica di brani tratti dalle opere degli 

autori più significativi in lingua o con 

traduzione a fronte). 

 

▪ Analisi, commento e interpretazione 

dei testi (tradotti o con traduzione a fronte). 

 

  

  

Abilità 

 

- Inquadrare in modo critico l’autore e le 

opere nel periodo storico, nel genere letterario e 

nella corrente culturale a cui appartengono. 

- Ricostruire le linee di poetica e le scelte 

stilistiche di un autore partendo dall’analisi dei 

testi. 
- Compiere astrazioni ed inferenze per 

confrontare fenomeni culturali diversi. 

- Individuare in un testo (tradotto o con 

traduzione a fronte) i nodi concettuali e stilistici 

portanti e compiere collegamenti. 

- Cogliere in un testo (tradotto o con 

traduzione a fronte) le specificità stilistiche della 

lingua e delle scelte metrico-retoriche di ogni 

singolo autore. 
- Riconoscere le permanenze ideologiche e 

culturali nel passaggio dal mondo antico a quello 

moderno. 

- Sapersi esprimere oralmente e per iscritto 

in modo coerente ed utilizzando il linguaggio 

specifico della materia. 

Competenze 

 

- Saper valutare in modo analitico e critico. 
- Saper accedere in modo diretto e critico al patrimonio di civiltà e di pensiero che costituisce 

il fondamento della cultura occidentale. 

- Saper interpretare e valutare un testo in riferimento ad un contesto noto. 

- Saper riconoscere gli archetipi linguistici, logico-concettuali, istituzionali e storici che 

stanno alla base della cultura europea medievale e moderna.  

 

 



1. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO: 

(individuazione del  livello minimo di conoscenze, competenze, abilità, valutato con la sufficienza, che l’alunno 

dovrà dimostrare di possedere alla fine dell’anno) 

 

Gli obiettivi minimi individuati per ogni classe costituiscono prerequisiti per l’anno successivo. 

 

 Classi terze 

- saper tradurre in modo corretto testi in lingua latina di media difficoltà con ausilio di note; 

- saper riconoscere le strutture morfo-sintattiche di base della lingua latina; 
- saper cogliere analogie e differenze tra la lingua latina e quella italiana; 

- saper esprimere oralmente in modo corretto e coerente i contenuti della storia della Letteratura latina. 

Classi quarte 

- saper tradurre e analizzare testi in lingua latina di media difficoltà con ausilio di note; 
- saper riconoscere e analizzare le strutture morfo-sintattiche della lingua latina; 

- saper confrontare un testo in lingua latina con la traduzione italiana; 

- saper esprimere oralmente i contenuti della storia della Letteratura latina in modo corretto e coerente e 

saper utilizzare il lessico specifico adeguato all’ambito disciplinare. 

Classi quinte 

- saper tradurre, analizzare ed interpretare testi in lingua latina di media difficoltà con ausilio di note; 

- saper effettuare un’analisi anche linguistico-retorica del testo latino; 

- saper esporre oralmente in modo organico, inquadrando autori e testi in maniera sincronica e diacronica. 

 

  

 

 

 

 

 

1. CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI  DI VERIFICA 

   

Strumenti di verifica 

Prove individuali: colloquio orale; interventi in classe; verifica scritta con  

valutazione valida per l’orale; compito scritto. 

   Prove collettive, in relazione alla proposta didattica (lavori di gruppo,  

   presentazione di elaborati di ricerca e/o sintesi). 

Numero di verifiche  Almeno due prove scritte a quadrimestre. Almeno due prove orali a quadrimestre. 

Tipologia delle 

verifiche 

Conversazioni e colloqui individuali e collettivi; interrogazioni; prove strutturate e 

non; esercitazioni graduate da effettuare in classe e a casa; compiti in classe; prove 

oggettive; test a risposta aperta e chiusa; saggi; prove intuitive; discussioni guidate; 

relazioni; lavori di gruppo; componimenti; attività di ricerca; altro.  

Criteri di misurazione 

della verifica 

Livello di partenza; conoscenze, competenze ed abilità acquisite;  evoluzione del 

processo di apprendimento; metodo di lavoro; impegno e applicazione; 

partecipazione e interesse; pertinenza e chiarezza espositiva; competenza 

linguistica; capacità critica; capacità di rielaborazione e di collegamento; altro. 

Tempi 

di correzione degli 

elaborati scritti 

I risultati delle prove svolte in forma scritta saranno comunicati entro 20 giorni 

lavorativi e comunque prima che venga proposta una successiva prova di verifica 

della stessa tipologia. 

I risultati delle verifiche orali saranno indicati tempestivamente agli studenti. 

Modalità di notifica 

alla classe 

I risultati delle prove svolte per iscritto saranno comunicati agli studenti 

contestualmente alla correzione, collettiva e, ove occorra, personale degli 

elaborati, con l’individuazione di strategie per il recupero. 

I risultati delle prove orali saranno commentati e l’insegnante fornirà, se  



necessario, chiarimenti sui criteri di valutazione ed indicazioni per il 

recupero/potenziamento; consultazione del registro elettronico. 

Modalità di 

trasmissione della 

valutazione 

alla famiglia 

 Colloqui antimeridiani e pomeridiani. 

 Comunicazione orale agli studenti. 

Eventuale colloquio con le famiglie, in caso di ripetuti risultati non positivi;  

consultazione del registro elettronico. 

 

 

2. ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO 

(a seguito della valutazione trimestrale) 

 

Tipologia 

 Recupero in itinere entro la quota oraria del 20% abbinato ad attività di  

 potenziamento (classi aperte, approfondimenti, ecc). Studio autonomo. 

Sportello.  

Tempi 

  Entro la data indicata dal Collegio Docenti. 

  La comunicazione della data in cui verrà effettuata la prova sarà fatta per ogni  

  singola materia dal docente . 

Modalità di verifica 

intermedia 
  Prova scritta e/o orale. 

Modalità di notifica 

dei risultati 

 Comunicazione scritta alle famiglie;  consultazione del registro elettronico. 

 

 

 

4.BIS    ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO 

  (in seguito all’individuazione di particolari casi di criticità) 

 

Tipologia 
  Studio autonomo guidato con interventi personalizzati. Studio autonomo.  

   

Tempi   A seconda delle necessità. 

Modalità di verifica 

intermedia 
  A discrezione del docente, qualora ce ne sia bisogno. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
 Comunicazione alle famiglie; consultazione del registro elettronico. 

 

 

5.  ORGANIZZAZIONE DEL POTENZIAMENTO 

(per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione, nel caso in cui il docente opti per attività di 

recupero-potenziamento in itinere entro la quota oraria del 20% del monte orario destinato alla materia nel 

quadrimestre) 

  

Tipologia 

 Attività individuale o di gruppo di approfondimento, con materiali predisposti e 

 non, per lavori di ricerca o relazione su argomenti di particolare interesse, 

 personale o collettivo. 

Tempi  Entro la data indicata dal Collegio Docenti. 

Modalità di verifica 

intermedia 
 A discrezione del docente. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
 Comunicazione scritta alle famiglie. 

   

 



 

 

5.BIS    ORGANIZZAZIONE DEL POTENZIAMENTO DELL’ECCELLENZA 

(per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione)  

 

Tipologia 

 Attività individuale o di gruppo di approfondimento, con materiali predisposti e  

non, per lavori di ricerca o relazione su argomenti di particolare interesse, personale  

o collettivo. Preparazione e partecipazione a concorsi. Partecipazione a convegni o  

seminari. 

Tempi   A seconda delle necessità. 

Modalità di verifica    A discrezione del docente, qualora ce ne sia bisogno. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
  Comunicazione alle famiglie. 

   

 

 

 

 

 

6.  USO DEI LABORATORI E DEI SUSSIDI DIDATTICI 

 

Secondo le necessità delle classi e dei docenti, accanto ai libri di testo ed al vocabolario, potranno essere utilizzati 

per lavori individuali e/o di gruppo: 

⮚ aula video e LIM; 

⮚ laboratorio di informatica; 

⮚ biblioteca; 

⮚ uscite didattiche, visite culturali, spettacoli teatrali; 

⮚ fotocopie. 

   

 

7.  TIPOLOGIA DI TEST DI INGRESSO / SIMULAZIONE PRIMA PROVA 

 

I docenti si riservano di organizzare prove d’ingresso specifiche per le singole classi o per gruppi ristretti di classi, 

secondo liberi accordi. 

 

 



 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA STORIA, GEOGRAFIA, 

PRIMO BIENNIO 

  
 

L’impostazione della disciplina, che riunisce tre ambiti tra loro interrelati, richiede un approccio rigoroso e uno 

sguardo ampio, che nello studio della storia antica sappia evidenziare e far cogliere il rapporto tra forme di civiltà 

e territorio, tra cittadino e stato, con frequenti e sostanziali richiami al presente. La ricerca di un’interpretazione 

del passato, acquisita grazie allo studio delle fonti e all’apporto di discipline quali la paleografia, l’archeologia e 

l’epigrafia, va sollecitata come atteggiamento costruttivo e critico per poter leggere la realtà e in essa operare. Lo 

studio della Storia, quindi, unito allo studio della Geografia e di elementi di Cittadinanza e Costituzione non è 

assolutamente riducibile a un elenco di fatti acquisiti in modo nozionistico. Fondamentali le due dimensioni della 

storia, quella temporale e quella spaziale: in entrambe risultano risolutivi per un’adeguata comprensione delle 

realtà prese in esame, i nessi causali e la lettura e l’interpretazione di segni, siano essi documenti materiali o fonti 

scritte o la rappresentazione di un territorio. 

 

FINALITÀ GENERALI DELLA DISCIPLINA  

 

1. Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici e dei fenomeni geografici in una dimensione 

diacronica attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree 

geografiche e culturali.  

2. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti 

garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.  

3. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del 

proprio territorio. 

4. Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente), concetti (territorio, regione, localizzazione, 

scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione…) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, 

immagini, dati statistici, grafici…) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi di alcune 

tematiche della società contemporanea 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI  

(in termini di conoscenze, competenze, abilità)  

 

 

CLASSE PRIMA 

 Conoscenze Abilità Competenze 

 • Le età della 

preistoria: il 

paleolitico, il neolitico 

• L’agricoltura e la 

diversificazione 

economico-sociale 

politica.  

• Le civiltà fluviali in 

Mesopotamia, Egitto, 

lungo la valle 

dell’Indo e nella Cina 

antica  

• Popoli e regni 

• Collocare eventi 

storici/fenomeni 

geografici secondo le 

corrette coordinate 

spazio-temporali  

• individuazione del 

tema centrale di un 

argomento e dei nessi 

causali;  

• Stabilire 

confronti/interrelazioni 

tra eventi storici e 

fenomeni geografici.  

Saper ricavare dal testo le 

idee chiave  

• Saper distinguere le 

informazioni, le 

interpretazioni, i giudizi 

• Acquisire e interpretare 

l’informazione 

 • Saper schematizzare 

autonomamente 

•Cogliere gli elementi di 

affinità-continuità e 

diversità-discontinuità 

fra civiltà diverse 



dell’età del ferro: Ittiti 

ed Ebrei  

• Le prime civiltà 

marittime: Cretesi, 

Achei-Micenei, Fenici.  

• Lo sviluppo delle 

città greche e il secolo 

di Atene.  

• Alessandro magno e 

l’ellenismo  

• L’Italia antica: gli 

Etruschi e la Roma dei 

re  

• La formazione dello 

stato romano, 

l’espansione nel 

Mediterraneo e la crisi 

della res publica 

• 

Individuare/utilizzare 

le categorie concettuali 

della disciplina.  

• Utilizzare la 

terminologia specifica.  

• Conoscere e 

utilizzare gli strumenti 

propri della disciplina.  

• Esporre, 

organizzando 

opportunamente 

informazioni, concetti, 

interrelazioni 

•Comprendere il 

cambiamento e la 

diversità dei tempi storici 

in una dimensione 

diacronica, attraverso il 

confronto tra epoche, e in 

una dimensione 

sincronica, attraverso il 

confronto tra aree 

geografiche e culturali  

• Orientarsi sui concetti 

generali relativi alle 

istituzioni statali, ai 

sistemi politici e 

giuridici, ai tipi di 

società, alla produzione 

artistica e culturale.  

•Conoscere/comprendere 

gli eventi storici e i 

fenomeni 

geografici/antropici nella 

loro dimensione spazio-

temporale in rapporto 

alle aree geografiche e 

culturali 

•Riconoscere le 

caratteristiche essenziali 

del sistema 

socioeconomico per 

orientarsi nel tessuto 

produttivo del proprio 

territorio 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI  

(in termini di conoscenze, competenze, abilità)  

 

CLASSE SECONDA 

Conoscenze Abilità Competenze 

• Augusto e la nascita 

dell'impero  

•L'ascesa di Ottaviano  

•Il principato di Augusto   

•I primi due secoli 

dell'impero  

•L'apogeo dell'impero   

•La vita culturale e religiosa 

•Crisi e trasformazioni del 

mondo romano  

•L'impero ingovernabile: 

Collocare eventi 

storici/fenomeni geografici 

secondo le corrette coordinate 

spazio-temporali  

• individuazione del tema 

centrale di un argomento e dei 

nessi causali;  

• Stabilire 

confronti/interrelazioni tra 

eventi storici e fenomeni 

geografici.  

Cogliere gli elementi di 

affinità-continuità e diversità-

discontinuità fra civiltà 

diverse  

•Comprendere il 

cambiamento e la diversità dei 

tempi storici in una 

dimensione diacronica, 

attraverso il confronto tra 

epoche, e in una dimensione 

sincronica, attraverso il 



l'anarchia militare  

•L'impero cambia volto: 

Diocleziano  

•Costantino e l'alleanza tra 

impero e chiesa  

•Teodosio e l'impero cristiano  

•L'agonia dell'impero - 476: 

finisce l'Impero d'Occidente  

•Il mondo Arabo e la sua 

espansione 

•I regni romano-germanici 

• Alto medioevo- feudalesimo 

e organizzazione economico-

sociale 

•L’anno mille: le 

trasformazioni 

•il basso medioevo 

(caratteristiche principali 

dell’epoca) 

• Individuare/utilizzare le 

categorie concettuali della 

disciplina.  

• Utilizzare la terminologia 

specifica.  

• Conoscere e utilizzare gli 

strumenti propri della 

disciplina. 

Esporre, organizzando 

opportunamente 

informazioni, concetti, 

interrelazioni  

• Conoscere le forme della 

partecipazione attiva e 

democratica.  

• Individuare le norme che 

regolano i processi 

democratici di decisione  

• Individuare e rispettare le 

regole della convivenza civile. 

confronto tra aree geografiche 

e culturali  

• Orientarsi sui concetti 

generali relativi alle istituzioni 

statali, ai sistemi politici e 

giuridici, ai tipi di società, alla 

produzione artistica e 

culturale.  

• Conoscere/comprendere gli 

eventi storici e i fenomeni 

geografici/antropici nella loro 

dimensione spazio-temporale 

in rapporto alle aree 

geografiche e culturali  

• Riconoscere le 

caratteristiche essenziali del 

sistema socio-economico per 

orientarsi nel tessuto 

produttivo del proprio 

territorio  

• Esporre con chiarezza e 

coerenza logica, usando il 

lessico specifico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI MINIMI STORIA PRIMO BIENNIO: 

Conoscenze Abilità 

• Conoscere i contenuti essenziali degli 

argomenti trattati;  

• conoscenza di parole-chiave e di concetti 

fondamentali;  

• capacità di operare semplici confronti, di 

riconoscere rapporti di tempo ed i nessi causa-

effetto; 

• conoscere concetti basilari e strutture 

organizzative dei sistemi politico-sociali;  

• conoscenza ed uso degli strumenti. 

Conoscere le principali categorie concettuali 

storiografiche e geo-antropiche.  

• Conoscere le più importanti cause e 

conseguenze degli eventi/fenomeni studiati.  

• Conoscere la cronologia fondamentale degli 

eventi/fenomeni studiati.  

• Conoscere il significato dei termini specifici 

Ricavare informazioni dal libro di testo o da 

altra fonte  

• Ricavare dal testo le categorie concettuali 

storiografiche e geo-antropiche essenziali. 

 • Riconoscere le fondamentali relazioni causa-

effetto nello svolgimento degli eventi storici e 

dei fenomeni geo-antropici.  

• Riconoscere a grandi linee le scansioni 

cronologiche di eventi storici/fenomeni 

geografici. • Esporre in modo ordinato e 

pertinente 

 • Collocare nel tempo/spazio eventi/ fenomeni 

salienti.  

• Utilizzare il lessico specifico fondamentale.  

• Organizzare e argomentare i contenuti con 

una certa completezza e proprietà lessicale  

• Rielaborare le proprie conoscenze, sia pure 



con qualche incertezza di contenuto e di 

forma.  

• Stabilire relazioni significative di causa-

effetto con una certa autonomia. 

 

 

 

STRATEGIE: 

Le lezioni potranno essere frontali, ma si stimolerà sempre la partecipazione attiva degli alunni; saranno condotte 

anche in forma di dialogo e, da parte dell’insegnante, sarà sollecitato l’intervento ordinato degli alunni. I docenti si 

avvarranno anche della Lim o di altri sussidi multimediali. Lavori individuali, lavori di potenziamento, 

discussioni guidate, brainstorming, lettura e analisi di testi e fonti 

 

VERIFICHE: 

La verifica dell’apprendimento potrà svolgersi sia attraverso interrogazioni orali sia per mezzo di questionari 

scritti con domande a risposta aperta o a scelta multipla. Si proporranno almeno due verifiche per quadrimestre, 

attraverso interrogazioni e test. 

 

FORME DI RECUPERO: 

Fin dall’inizio dell’anno scolastico, grazie ai risultati delle prove di ingresso e ad altri strumenti di verifica, gli 

insegnanti provvederanno a recuperare in itinere le lacune che si saranno via via evidenziate. 

 

 

 

5.2 PROGRAMMAZIONE DIDATTICA FILOSOFIA-STORIA  

SECONDO BIENNIO E ULTIMO ANNO 

 
 

 

OBIETTIVI  EDUCATIVI 
 acquisire senso critico, capacità di autovalutazione e responsabilità personale; 
 accrescere la propria coscienza morale attraverso l'educazione ai valori del vivere civile e il potenziamento della 

consapevolezza del valore della legalità; 
 rispettare la libertà altrui, comprendere ed accettare gli altri; essere disponibili al confronto; 
 rispettare l'ambiente nel quale ci si trova a vivere e le persone con le quali ci si trova ad operare. 

 

 

 

OBIETTIVI  DIDATTICI  TRASVERSALI 

− lavorare in modo autonomo ed in équipe; 

− stabilire collegamenti e denominatori comuni alla stessa disciplina e/o a discipline diverse; 

− saper comprendere criticamente il passato al fine di scoprirvi le radici del presente; 

− acquisire le fondamentali competenze linguistiche e argomentative, in modo da sapersi orientare nel 

dialogo e nel dibattito in modo maturo e corretto. 

− documentare adeguatamente il proprio lavoro. 

 

 

 

STORIA 

 



OBIETTIVI SPECIFICI 

(in termini di conoscenze, competenze, abilità) 

 

CLASSE  TERZA 

Conoscenze 

 

Il Basso Medioevo. La crisi del '300 e il  

Rinascimento; il principio dell'età moderna.  

▪ la società, l’economia, le idee, la cultura; 

▪ la visione del mondo, gli uomini ed i 

valori; 

▪ i poteri universali: origine, lotte, declino 

▪ la nascita degli Stati nazionali e il 

policentrismo italiano (vicende comunali) 

▪ le scoperte geografiche 

▪ le riforme religiose: innovazioni e drammi 

▪ le grandi monarchie tra 1500 e 1600; la 

guerra dei Trent'anni 

Abilità 

 

- Fare propri i concetti e le categorie 

storiografiche di riferimento per il periodo 

- Saper periodizzare eventi, personaggi, 

questioni cruciali 

- Saper ricostruire in maniera essenziale ma 

efficace temi e problemi riferiti al periodo storico 

studiato 

- Saper organizzare le conoscenze 

esponendole in modo semplice, purché chiaro e 

coerente. 

- Operare un approccio guidato ma 

consapevole alle fonti storiche e ai documenti 

storiografici 

Competenze 

 
- Individuare nessi e relazioni tra storia, società, pensiero, letteratura. 
- Acquisire una prospettiva cronologica ampia e coerente, nella quale inserire gli eventi del 

periodo analizzato 
- Potenziare le competenze linguistiche, logiche e argomentative. 
- Comprendere nel passato le radici del presente, al fine di sviluppare una cittadinanza 

consapevole. 

 

CLASSE  QUARTA 

Conoscenze 

 

L'età moderna e la prima età contemporanea 
 la società, l'economia, le idee, la cultura, il ruolo 

degli intellettuali; 
 la visione del mondo, gli uomini ed i valori; 
 il XVII secolo: età dell'Assolutismo e della nascita 

del Parlamentarismo 
 Il XVIII secolo: l'illuminismo, la Rivoluzione 

americana, la rivoluzione industriale, la 

Rivoluzione francese 

2) Il XIX secolo: età della Restaurazione e 

delle Rivoluzioni 

3) il Risorgimento e l'unificazione italiana 

4) la grande crisi di fine '800 e la II 

rivoluzione industriale 

Abilità 

 
- Maturare l'uso consapevole dei termini e 

delle categorie propri del linguaggio 

storiografico. 

- Cogliere le connessioni tra gli eventi 

storici in prospettiva multidisciplinare. 

- Sapere ricostruire in modo completo 

periodi, problemi, eventi, con particolare 

attenzione alle influenze delle idee, 

dell'economia, della demografia ecc. 
- Saper strutturare una esposizione corretta 

e coerente dei temi presi in esame. 

- Sapersi accostare al documento storico e al 

dibattito storiografico, traendone informazioni e 

ricostruendo i termini generali della questione 

Competenze 

 

- Ricostruire il profilo storico-ideologico dell'età esaminata in prospettiva pluridisciplinare 

- Appropriarsi della prospettiva cronologica sincronica e diacronica nell'esame del periodo 

storico 

- Cogliere temi fondanti del presente nello studio di categorie ed eventi del passato 



- Apprendere i concetti e le categorie fondamentali del pensiero politico, al fine di maturare 

una cittadinanza attiva e consapevole. 

 

 

CLASSE  QUINTA 

Conoscenze 

 

Il Novecento 

▪ la società, l’economia, le idee, la cultura; 

▪ la visione del mondo, gli uomini ed i 

valori; l'età delle ideologie 

▪ la prima guerra mondiale: cause di lungo 

periodo, caratteri, conseguenze;  

▪ gli anni '20 e '30: l'ascesa dei totalitarismi 

▪ la Seconda guerra mondiale: caratteri, 

conseguenze 

▪ la “guerra fredda”, la decolonizzazione e 

il secondo dopoguerra nel mondo e in Europa 

▪ L’italia repubblicana 

▪ i conflitti internazionali moderni 

Abilità 

 
- conoscere e usare in modo appropriato 

termini, concetti, categorie specifici della 

disciplina 

-  Saper problematizzare eventi, idee, 

questioni peculiari della storia contemporanea 

- Capacità di ricostruzione completa, chiara 

e sicura dei periodi storici presi in esame 

- Saper strutturare in modo autonomo e 

preciso l'esposizione delle conoscenze acquisite 

- Aver acquisito la capacità di ricostruire e 

argomentare le proprie conoscenze alla luce del 

dibattito storiografico. 

- Approccio autonomo e consapevole alle 

fonti storiche e ai testi storiografici. 

Competenze 

 

- Sviluppare il senso critico, interpretando in maniera personale e ragionata questioni storiche 

o attuali. 
- Muoversi in maniera autonoma e multidisciplinare nella storia, cogliendo in essa le radici 

del presente. 

-   Maturare la capacità di riflessione critica sui valori della legalità e del rispetto, al fine di 

esercitare una cittadinanza attiva, consapevole e responsabile. 
- Conoscere le radici della propria cultura in una dimensione europea e in una civiltà 

multietnica. 

- Saper inquadrare il dibattito storiografico riguardo a determinati argomenti o problemi, 

prendendo motivatamente posizione per l'una o l'altra prospettiva prese in esame. 

 

 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

(individuazione del livello minimo di conoscenze, competenze, abilità, valutato con la sufficienza, che l’alunno 

dovrà dimostrare di possedere alla fine dell’anno) 

  

Gli obiettivi minimi individuati per ogni classe costituiscono prerequisiti per l’anno successivo. 

 

Classi terze 

- Conoscere i contenuti di base della disciplina, in riferimento alla programmazione annuale. 
- Dimostrare un certo grado di autonomia nella periodizzazione degli eventi più notevoli e nell'uso dei 

termini tecnici della storia. 

- Sapersi esprimere oralmente in modo semplice ma coerente. 

- Saper leggere e comprendere nelle sue linee fondamentali un documento storico o un testo di 

interpretazione storiografica. 
 

Classi quarte 



- Saper leggere, comprendere e confrontare testi diversi, relativamente ad un medesimo periodo o problema 

storico; 

- Saper esprimere quanto appreso, ricostruendo in modo chiaro gli eventi e le loro connessioni; 

- possedere un'adeguata mappa cronologica mentale, nella quale poter agevolemente inserire eventi e 

problemi storici; 

- saper utilizzare un lessico adeguato all’ambito disciplinare. 

 

Classi quinte 
- Saper interpretare criticamente una fonte storica o un testo storiografico di argomento storico 

- Saper esporre  in modo organico, inquadrando temi e questioni in maniera sincronica e diacronica; 

- Padroneggiare con sicurezza i nodi fondamentali della storia moderna e contemporanea, ricostruendone 

genesi ed esiti attuali. 
- Essere in grado di problematizzare eventi e questioni di lungo periodo. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI DI VERIFICA 

  

Strumenti di verifica 

Prove individuali: colloquio orale; interventi in classe; verifica scritta con  

valutazione valida per l’orale; compito scritto. 

   Prove collettive, in relazione alla proposta didattica (lavori di gruppo,  

   presentazione di elaborati di ricerca e/o sintesi). 

Numero di verifiche  

Almeno due prove orali a quadrimestre. 

Inoltre è prevista almeno una prova scritta a quadrimestre, di norma 

calibrata sul tipo delle prove d'esame (I prova di italiano, di argomento 

storico; quesiti a risposta aperta, sul tipo della III prova d'esame). 

Tipologia delle 

verifiche 

Conversazioni e colloqui individuali e collettivi; interrogazioni; prove 

strutturate e non; compiti in classe; test a risposta aperta e chiusa; saggi; 

discussioni guidate; interpretazione orale o scritta di testi storiografici; 

relazioni; lavori di gruppo; attività di ricerca; altre tipologie, nel rispetto della 

proposta didattica. 

Criteri di misurazione 

della verifica 

Livello di partenza; conoscenze, competenze ed abilità acquisite;  evoluzione 

del processo di apprendimento; metodo di lavoro; impegno e applicazione; 

partecipazione e interesse; pertinenza e chiarezza espositiva; competenza 

linguistica; capacità critica; capacità di rielaborazione e di collegamento; 

altro. 

Tempi 

di correzione degli 

elaborati scritti 

I risultati delle prove svolte in forma scritta saranno comunicati entro 20 

giorni lavorativi e comunque prima che venga proposta una successiva prova 

di verifica della stessa tipologia. 

I risultati delle verifiche orali saranno indicati tempestivamente agli studenti. 

Modalità di notifica 

alla classe 

I risultati delle prove svolte per iscritto saranno comunicati agli studenti 

contestualmente alla correzione, collettiva e, ove occorra, personale degli 

elaborati, con l’individuazione di strategie per il recupero. 

I risultati delle prove orali saranno commentati e l’insegnante fornirà, se  

necessario, chiarimenti sui criteri di valutazione ed indicazioni per il 

recupero/potenziamento;  

I risultati saranno comunque sempre notificati tramite registro elettronico. 

Modalità di 

trasmissione della 

valutazione 

alla famiglia 

 Colloqui antimeridiani (a cadenza settimanale) e pomeridiani con le 

famiglie. 

 Comunicazione orale agli studenti  seguita da eventuale colloquio con le 

famiglie, in caso di ripetuti risultati non positivi;   

Notifica tramite registro elettronico 

  



 

ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO 

(a seguito della valutazione quadrimestrale) 

 

Tipologia 
Recupero in itinere entro la quota oraria del 20% abbinato ad attività di  

 potenziamento. Studio autonomo.  

Tempi 

  Entro la data indicata dal Collegio Docenti. 

  La comunicazione della data in cui verrà effettuata la prova sarà fatta per 

ogni  

  singola materia dal docente della disciplina. 

Modalità di verifica 

intermedia 
Prova scritta e/o orale. 

Modalità di notifica 

dei risultati 

 Comunicazione scritta alle famiglie. Consultazione del registro elettronico. 

 

4.BIS  ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO 

 (in seguito all’individuazione di particolari casi di criticità) 

 

Tipologia 
  Studio autonomo guidato con interventi personalizzati. Studio autonomo.  

   

Tempi   A seconda delle necessità. 

Modalità di verifica 

intermedia 
  A discrezione del docente, qualora ce ne sia bisogno. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
 Comunicazione alle famiglie; consultazione registro elettronico. 

 

 

5.ORGANIZZAZIONE DEL POTENZIAMENTO 

(per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione, nel caso in cui il docente opti per attività di 

recupero-potenziamento in itinere entro la quota oraria del 20% del monte orario destinato alla materia nel 

quadrimestre) 

  

Tipologia 

 Attività individuale o di gruppo di approfondimento, con materiali 

predisposti e non, per lavori di ricerca o relazione su argomenti di particolare 

interesse, 

 personale o collettivo.   

Tempi  Entro la data indicata dal Collegio Docenti. 

Modalità di verifica 

intermedia 
 A discrezione del docente. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
 Comunicazione scritta alle famiglie 

   

 

5.BIS    ORGANIZZAZIONE DEL POTENZIAMENTO DELL’ECCELLENZA 

(per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione)  

 

Tipologia 

  Attività individuale o di gruppo di approfondimento, con materiali 

predisposti e  non, per lavori di ricerca o relazione su argomenti di 

particolare interesse, personale  o collettivo. Preparazione e partecipazione a 

concorsi. Partecipazione a convegni o  seminari. 

Tempi   A seconda delle necessità. 



Modalità di verifica    A discrezione del docente, qualora ce ne sia bisogno. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
  Comunicazione alle famiglie  

   

 

6.  USO DEI LABORATORI E DEI SUSSIDI DIDATTICI 

 

Secondo le necessità delle classi e dei docenti, accanto ai libri di testo e a documenti storici o letterari indicati 

dall’insegnante, potranno essere utilizzati per lavori individuali e/o di gruppo: 

⮚ aula video e LIM; 

⮚ laboratorio di informatica; 

⮚ biblioteca; 

⮚ uscite didattiche, visite culturali, spettacoli teatrali; 

⮚ fotocopie. 

 



FILOSOFIA 

 

1. OBIETTIVI SPECIFICI 

(in termini di conoscenze, competenze, abilità) 

  

CLASSE TERZA 

Conoscenze 

 

La filosofia dalle origini al Medioevo. 

- introduzione alla disciplina  
- la genesi della filosofia; mythos e logos; i 

presocratici: la ricerca del principio.  

- Socrate: ricerca e virtù. Platone: la 

lezione socratica e la giustizia; l'immortalità 

dell'anima, le idee, il compito del filosofo. 

Aristotele: il sistema e il divenire; logica, fisica, 

metafisica, etica. 

- Le filosofie ellenistiche: la ricerca della 

serenità. 

- La filosofia cristiana. La patristica e la 

scolastica. 

Abilità 

 

- saper utilizzare in modo minimo ma corretto i 

termini e le categorie propriamente filosofici; 

- applicare i rudimenti dell'argomentazione, 

giustificando le proprie posizioni nel dibattito; 

- essere in grado di esporre in maniera semplice 

ma efficace le conoscenze riguardo agli autori e 

alle filosofie analizzate. 

- problematizzare le nozione acquisite. 

Competenze 

 

- Saper ricostruire in modo semplice, ma convincente e coerente, il pensiero degli 

autori studiati; 

- Essere disponibili a cogliere, sotto la guida dell’insegnante, connessioni, differenze e 

suggestioni diacroniche e sincroniche tra teoresi e correnti di pensiero differenti; 

- Capacità di approccio guidato ma consapevole al testo filosofico. 
- Iniziare ad applicare le categorie filosofiche a situazioni e problemi del vivere quotidiano. 

  

 

CLASSE QUARTA  

Conoscenze 

  

Dall'Umanesimo all'idealismo 

▪ La filosofia dell'Umanesimo e la 

Rivoluzione scientifica 

▪ La riflessione politica nell'età moderna 

- Razionalismo e empirismo: la 

riflessione sulla conoscenza 

- Kant: il criticismo e la “rivoluzione 

copernicana” in filosofia 

- Il Romanticismo e l'Idealismo* 

 

  * qualora sia possibile, verrà inserita nel 

programma di IV liceo la filosofia hegeliana; 

altrimenti verrà trattata al principio della classe 

V. 

 

Abilità 

 

- muoversi con sicurezza all'interno delle 

categorie e del linguaggio tecnico filosofico; 

- saper argomentare e giustificare le 

proprie posizioni e ricostruzioni, utilizzando 

corrette strategie logiche e argomentative; 

- Essere in grado di problematizzare e di 

esprimere in modo coerente ed esauriente le 

conoscenze acquisite, sia oralmente che per 

iscritto. 

Competenze 



 

- Individuare i nessi causali tra quadro socio-politico e orientamenti della cultura e della 

filosofia. 

- Saper ricostruire in modo completo e argomentato le teoresi dei singoli autori e le 

specificità di correnti filosofiche 

- Maturare una autonoma capacità di confronto tra autori e correnti filosofiche. 

- Esprimere un certo grado di autonomia e consapevolezza nell'approccio al testo 

filosofico. 
- Saper applicare le categorie filosofiche a situazioni e problemi del vivere quotidiano 

 

 

CLASSE QUINTA  

Conoscenze 

 

Le filosofie dell'Ottocento; accenni alla 

filosofia nel Novecento 

▪ Hegel (se non trattato nella classe IV): 

il sistema, la dialettica, la concezione della 

storia e della filosofia; 

▪ Eredi e critici dello hegelismo: 

Schopenhauer e Kierkegaard, Feuerbach e 

Marx 

▪ Nietzsche: la filosofia della crisi. 

Oltreuomo, eterno ritorno, volontà di potenza 

▪ Scienza e filosofia: positivismo, 

evoluzionismo, darwinismo sociale 

▪ Freud e la psicoanalisi 

▪ moduli e percorsi differenti, calibrati 

sulle esigenze, le attitudini e gli interessi delle 

singole classi, su problemi, autori e tematiche 

specifiche della filosofia del Novecento, a 

scelta tra: 

- Husserl e la fenomenologia 

- Heidegger 

-  gli “esistenzialismi”: Sartre, Camus, Marcel, 

Mounier  

- il marxismo nel Novecento: Gramsci, scuola 

di Francoforte 

- filosofia e scienza nel Novecento: Circolo di 

Vienna, Popper, Kuhn 

- filosofia e teologia di fronte ai totalitarismi: 

Arendt, Levinas. 

  

Abilità 

 

- Dimostrare la capacità di destreggiarsi 

nel linguaggio filosofico, utilizzando e dando 

ragione dei termini specifici e delle categorie 

adeguate 

- Muoversi in maniera autonoma e 

matura nel dialogo filosofico e nel dibattito di 

genere vario, utilizzando appropriate strategie 

argomentative e corrette procedure logiche 

- Saper ricostruire in modo esauriente, 

coerente, convincente il pensiero degli autori 

studiati 

- Essere in grado di esprimere, sia 

oralmente che per iscritto, in modo sintetico ma 

consapevole e completo, i temi, i problemi, i 

sistemi degli autori studiati, portando 

argomentazioni a favore o contrarie alle 

dimostrazioni degli autori stessi 

- Saper adeguatamente problematizzare 

e argomentare le nozioni acquisite. 

Competenze 

 

- Dimostrare di aver maturato lo spirito critico e la capacità di vagliare ipotesi, pregiudizi, 

messaggi mediante riflessione razionale e capacità logica; 

- Saper accedere in modo diretto e critico al patrimonio di civiltà e di pensiero che 

costituisce il fondamento della cultura occidentale. 

- Saper interpretare correttamente e inquadrare nel contesto teoretico e storico un testo 



filosofico di autori studiati. 

- Essere in grado di ricostruire in modo completo e chiaro il pensiero filosofico di un autore 

o di una corrente filosofica, mediante opportuni e calzanti riferimenti al quadro storico e socio-

politico, a sistemi di pensiero precedenti, a problematiche attuali. 

 

 

 

2. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO: 

(individuazione del  livello minimo di conoscenze, competenze, abilità, valutato con la sufficienza, che l’alunno 

dovrà dimostrare di possedere alla fine dell’anno) 

 

Gli obiettivi minimi individuati per ogni classe costituiscono prerequisiti per l’anno successivo. 

 

 Classi terze 

- conoscere i contenuti di base della disciplina, in riferimento alla programmazione annuale. 

- Dimostrare un certo grado di autonomia nella ricostruzione dei sistemi filosofici e delle tematiche 

più pregnanti, oltre che nell'uso dei termini tecnici della filosofia. 

- sapersi esprimere oralmente e per iscritto in modo semplice ma coerente. 
- saper leggere e comprendere un documento storico o un testo di interpretazione storiografica; 

Classi quarte 

- saper leggere, comprendere e confrontare testi diversi, relativamente ad un medesimo periodo o autore 

filosofico; 

- saper esprimere quanto appreso, ricostruendo in modo chiaro le questioni relative agli autori studiati e le 

loro connessioni, sia in chiave sincronica che diacronica 

- saper utilizzare un lessico adeguato all’ambito disciplinare. 

Classi quinte 

- saper interpretare criticamente  un testo filosofico di un autore o di un periodo tra quelli analizzati 

- saper esporre  le proprie conoscenze in modo organico, inquadrando temi e questioni in maniera 

sincronica e diacronica; 
- dimostrare di aver acquisito una capacità argomentativa e critica matura, sia in relazione alla disciplina che 

al vivere comune, al rispetto delle norme civili e della libertà altrui; 

-  padroneggiare con sicurezza i nodi fondamentali del pensiero filosofico, in particolare contemporaneo,  

collegandolo con gli autori passati e applicandolo in modo critico alla valutazione di questioni attuali. 

 

  

3. CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI  DI VERIFICA 

   

Strumenti di verifica 

Prove individuali: colloquio orale; interventi in classe; verifica scritta 

con  

valutazione valida per l’orale; compito scritto. 

   Prove collettive, in relazione alla proposta didattica (lavori di gruppo,  

   presentazione di elaborati di ricerca e/o sintesi). 

Numero di verifiche  
   Almeno due prove orali a quadrimestre. 

Se necessario coadiuvata da una prova scritta.  

Tipologia delle 

verifiche 

Conversazioni e colloqui individuali e collettivi; interrogazioni; prove 

strutturate e non; esercitazioni graduate da effettuare in classe ed a casa; 

compiti in classe; prove oggettive; test a risposta aperta e 

chiusa; saggi; prove intuitive; discussioni guidate; relazioni; lavori di 

gruppo; attività di ricerca; altro.  

Criteri di misurazione 

della verifica 

Livello di partenza; conoscenze, competenze ed 

abilità acquisite;  evoluzione del processo di apprendimento; metodo di 



lavoro; impegno e applicazione; partecipazione e interesse; pertinenza 

e chiarezza espositiva; competenza 

linguistica; capacità critica; capacità di rielaborazione e di collegamento; 

altro. 

Tempi 

di correzione degli 

elaborati scritti 

I risultati delle prove svolte in forma scritta saranno comunicati entro 20 

giorni lavorativi e comunque prima che venga proposta una successiva 

prova di verifica della stessa tipologia. 

I risultati delle verifiche orali saranno indicati tempestivamente agli 

studenti. 

Modalità di notifica 

alla classe 

I risultati delle prove svolte per iscritto saranno comunicati agli studenti 

contestualmente alla correzione, collettiva e, ove occorra, personale 

degli elaborati, con l’individuazione di strategie per il recupero. 

I risultati delle prove orali saranno commentati e l’insegnante fornirà, se 

necessario, chiarimenti sui criteri di valutazione ed indicazioni per il 

recupero/potenziamento. 

I risultati saranno comunque sempre tempestivamente notificati anche 

tramite registro elettronico. 

Modalità di 

trasmissione della 

valutazione 

alla famiglia 

 Colloqui antimeridiani e pomeridiani. 

 Comunicazione orale agli studenti  

Eventuale  colloquio con le famiglie, in caso di ripetuti risultati non 

positivi;    

I risultati saranno sempre tempestivamente notificati alle famiglie 

tramite registro elettronico. 

 

 

4. ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO 

(a seguito della valutazione trimestrale) 

 

Tipologia 
 Recupero in itinere entro la quota oraria del 20% abbinato ad attività di  

 potenziamento (classi aperte, approfondimenti, ecc). Studio autonomo.  

Tempi 

  Entro la data indicata dal Collegio Docenti. 

  La comunicazione della data in cui verrà effettuata la prova sarà fatta per ogni  

  singola materia dal docente . 

Modalità di verifica 

intermedia 
Prova scritta e/o orale. 

Modalità di notifica 

dei risultati 

 Comunicazione scritta alle famiglie  

 consultazione del registro elettronico. 

 

 

4.BIS    ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO 

  (in seguito all’individuazione di particolari casi di criticità) 

 

Tipologia 

  Studio autonomo guidato con interventi personalizzati. Studio 

autonomo.  

   

Tempi   A seconda delle necessità. 

Modalità di verifica 

intermedia 
  A discrezione del docente, qualora ce ne sia bisogno. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
 Comunicazione alle famiglie; consultazione registro elettronico. 

 



 

5.  ORGANIZZAZIONE DEL POTENZIAMENTO 

(per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione, nel caso in cui il docente opti per attività di 

recupero-potenziamento in itinere entro la quota oraria del 20% del monte orario destinato alla materia nel 

quadrimestre) 

  

Tipologia 

 Attività individuale o di gruppo di approfondimento, con materiali 

predisposti e 

 non, per lavori di ricerca o relazione su argomenti di particolare interesse, 

 personale o collettivo. 

Tempi  Entro la data indicata dal Collegio Docenti. 

Modalità di verifica 

intermedia 
 A discrezione del docente. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
 Comunicazione scritta alle famiglie 

   

 

 

 

5.BIS    ORGANIZZAZIONE DEL POTENZIAMENTO DELL’ECCELLENZA 

(per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione)  

 

Tipologia 

  Attività individuale o di gruppo di approfondimento, con materiali 

predisposti e  non, per lavori di ricerca o relazione su argomenti di 

particolare interesse, personale  o collettivo. Preparazione e partecipazione 

a concorsi. Partecipazione a convegni o seminari. 

Tempi   A seconda delle necessità. 

Modalità di verifica    A discrezione del docente, qualora ce ne sia bisogno. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
  Comunicazione alle famiglie. 

   

 

 

 

6.  USO DEI LABORATORI E DEI SUSSIDI DIDATTICI 

 

Secondo le necessità delle classi e dei docenti, accanto ai libri di testo e a saggi o testi filosofici di altro genere 

indicati dall’insegnante, potranno essere utilizzati per lavori individuali e/o di gruppo: 

⮚ aula video e LIM; 

⮚ laboratorio di informatica; 

⮚ biblioteca; 

⮚ uscite didattiche, visite culturali, spettacoli teatrali; 

⮚ fotocopie. 

   

 

 

 

  



5.3 PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SCIENZE 
 

Docenti componenti il Dipartimento di Scienze Naturali: prof.ssa Stefanella Foglia, prof. Gabriele Orioli e 

prof.ssa Sara Santini. 

 

PREMESSA 

Questa programmazione intende fornire degli orientamenti generali e proporre linee–guida sull’attività 

didattica, mantenendo ferma la libertà del singolo docente di modificare tale proposta e piegarla alle esigenze 

della classe. 

In relazione ai contenuti, si prevede il rispetto delle indicazioni ministeriali in vigore, salvo scelte di percorsi e di 

moduli diversi da attuare nelle singole realtà delle classi, anche con lavori paralleli e/o in compresenza. 

Sono concordate tra i docenti: 

→ la possibilità che i contenuti indicati subiscano variazioni per adattarli alle caratteristiche, alle necessità ed 

agli interessi degli alunni; 

→ una flessibilità nell’organizzazione individuale dell’orario interno, compatibilmente con la strutturazione 

oraria delle cattedre. 

   

OBIETTIVI  EDUCATIVI 

− acquisire senso critico, capacità di autovalutazione e responsabilità personale; 

− accrescere la propria coscienza morale attraverso l'educazione ai valori del vivere civile; 

− potenziare la consapevolezza del valore della legalità; 

− rispettare la libertà altrui, comprendere ed accettare gli altri; essere disponibili al confronto; 

− rispettare l'ambiente nel quale ci si trova a vivere e le persone con le quali ci si trova ad operare. 

 

OBIETTIVI  DIDATTICI  TRASVERSALI 

− lavorare in modo autonomo ed in équipe; 

− stabilire collegamenti e denominatori comuni alla stessa disciplina e/o a discipline diverse; 

− documentare adeguatamente il proprio lavoro. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

(in termini di conoscenze, competenze, abilità) 

  

CLASSE  PRIMA 

Conoscenze 

 

- La sfera celeste e la collocazione della Terra 

nell’universo 

- I moti della Terra e le stagioni 
- Le quattro sfere terrestri e le dinamiche del 

cambiamento della superficie della Terra 

Abilità 

 

Al termine del corso gli studenti dovranno: 

todo di studio efficace ed 

autonomo 

specifico della disciplina 

 

  

Competenze 

 

Al termine del corso gli studenti dovranno esser in grado di: 

ai 

punti di riferimento, 

 

istiche salienti dell’idrosfera e dell’atmosfera, con le relative problematiche di 



inquinamento 

 

   

 

CLASSE  SECONDA 

Conoscenze 

 

- Le principali caratteristiche degli esseri 

viventi 

- Le biomolecole e la oro importanza nel 

mondo dei viventi 

- La cellula e i suoi meccanismi 
- La riproduzione cellulare e la genetica 

mendeliana 

Abilità 

 

Al termine del corso gli studenti dovranno: 

dei fenomeni naturali biologici, 

 

linguaggio specifico. 

 

Competenze 

 

Al termine del corso gli studenti dovranno essere in grado di: 

 

oscere le caratteristiche dei vari tipi cellulari e le funzioni degli organuli in essi contenuti, 

 

 

ativamente i fenomeni legati al trasferimento e alle trasformazioni 

di 

energia nei processi biologici, 

 

 

 

alterazioni 

dei suddetti processi e l’insorgenza di malattie genetiche e non. 

 

 

 

CLASSE  TERZA 

Conoscenze 

Verrà affrontato lo studio del corpo umano 

 

- I principali tessuti cellulari 

- I principali sistemi dell’organismo umano 
- Il funzionamento dei vari organi 

- Prevenzione alle malattie 

-  

Abilità 

 

Al termine del corso gli studenti dovranno: 

 

- Saper valutare i fattori di rischio 

relativamente ai problemi delle dipendenze 

- Avere consapevolezza dei limiti del 

proprio organismo nella scelta del proprio stile di 

vita 

Sapere come funziona nel complesso il nostro 

organismo 

 

Competenze 

Al termine del corso gli studenti dovranno: 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

CLASSE  QUARTA 

Conoscenze 

 

- La struttura e le proprietà dell’atomo 

- I gas e le loro leggi 
- La tavola periodica 

- I legami chimici e le forze intermolecolari 

- Le soluzioni e la misurazione del pH 
- Le ossidoriduzioni  

Abilità 

 

Al termine del corso gli studenti dovranno: 

ente le unità di misura e le 

principali grandezze fisiche 

 

conoscenze teoriche acquisite, 

un linguaggio scientifico appropriato, 

scientifiche. 

Competenze 

Al termine del corso gli studenti dovranno: 

 

 

conseguenze, 

 

ad un suo utilizzo 

contrario 

agli equilibri naturali, 

 

 

 

uere il comportamento acido o basico delle varie sostanze, 

-riduzione 

 

 

 

CLASSE  QUINTA 

Conoscenze 

 

 

- Gli idrocarburi 

- I principali gruppi funzionali della 

chimica organica 
- Le principali proprietà dei gruppi 

funzionali e le loro reazioni più importanti 

- La stereochimica e la chiralità delle 

molecole 
- Le biomolecole e il metabolismo cellulare 

- Il dinamismo terrestre 

Abilità 

 

Al termine del corso gli studenti dovranno: 

dell’indagine scientifica, il continuo rapporto fra 

costruzione teorica 

e situazioni reali e le potenzialità ed i limiti delle 

conoscenze scientifiche, 

isultati riguardanti le 

caratteristiche studiate utilizzando il lessico 

specifico 

 



Saper collegare le esperienze teoriche della 

chimica organica alle problematiche odierne 

relative all’inquinamento ambientale e alla ricerca 

e sperimentazione di nuove forme di energia 

Competenze 

Al termine del corso gli studenti dovranno essere in grado di: 

 

 

 

 

 

Oltre agli obiettivi sopra descritti, gli studenti dell’indirizzo di scienze applicate dovranno acquisire le seguenti 

conoscenze, abilità e competenze relativamente alla chimica, la chimica organica, la biochimica e la chimica dei 

materiali: 

 

CLASSE  PRIMA 

Conoscenze 

 

- Il metodo scientifico 
- La notazione scientifica o esponenziale 

- Le sostanze pure, le miscele e i composti 

- La tavola periodica 
- La struttura dell’atomo e i primi modelli 

atomici 

- Numero atomico, numero di massa e 

isotopi 

Abilità 

 

Al termine del corso gli studenti dovranno: 

autonomo, 

specifico della disciplina, 

 

 

 

Competenze 

Al termine del corso gli studenti dovranno esser in grado di: 

 

 

e le proprietà delle sotto particelle atomiche, 

 

 

 

CLASSE  SECONDA 

Conoscenze 

 

- La massa atomica, molecolare e la mole 

- L’interazione degli atomi con la luce 
- Gli orbitali atomici 

- Le proprietà periodiche degli elementi 

- I legami chimici 

- Le forze intermolecolari 
- Classificazione e nomenclatura dei 

composti chimici 

Abilità 

 

Al termine del corso gli studenti dovranno: 

 

principali grandezze fisiche, 

dall’osservazione dei fenomeni, 

 

utilizzando un linguaggio specifico appropriato 

Competenze 

Al termine del corso gli studenti dovranno esser in grado di: 

 

 

 

 



 

isura, 

 

 

 

 

 

 

CLASSE  TERZA 

 

Conoscenze 

- La genetica mendeliana e la genetica moderna 

- Il codice genetico e il linguaggio del DNA 
- Le biotecnologie e tecniche di ingegneria 

genetica  

- L’evoluzione delle popolazioni 

- L’evoluzione della specie e l’evoluzione umana  

Abilità 

 

Al termine del corso gli studenti dovranno: 

fenomeni, 

 

conoscenze teoriche acquisite, 

un linguaggio scientifico appropriato, 

 

dell’indagine scientifica, in particolare il continuo 

rapporto fra 

teoria ed attività sperimentale, 

scientifiche. 

 

 

Competenze 

 

Al termine del corso gli alunni dovranno essere in grado di: 

 

ipotesi, 

i e le 

conseguenze, 

 

contrario 

agli equilibri naturali, 

 

 

CLASSE  QUARTA 

 



Conoscenze 

 

- Le soluzioni 

- Le reazioni chimiche 

- La stechiometria 
- L’energia e la velocità di reazione nelle reazioni chimiche 

- L’equilibrio chimico 

- Gli acidi e le basi 

- Le ossido-riduzioni e l’elettrochimica 

Abilità 

 

Al termine del corso gli studenti dovranno: 

osservazioni dei fenomeni, 

elementi, 

utilizzando un linguaggio scientifico 

appropriato, 

ace 

ed autonomo, 

conoscenze scientifiche. 

 

Competenze 

Al termine del corso gli studenti dovranno esser in grado di: 

 

ipotesi, 

essere in grado di risolvere i più importanti problemi di stechiometria 

o di quesiti e problemi di chimica 

 

 

 

CLASSE QUINTA 

Conoscenze 

 

- Gli idrocarburi  

- I principali gruppi funzionali della chimica 

organica 
- Le principali proprietà dei gruppi funzionali e le 

loro reazioni più importanti 

- La stereochimica e la chiralità delle molecole 

- Le biomolecole e il metabolismo cellulare 
- La biochimica come base per comprendere il 

funzionamento degli organismi viventi e il loro 

metabolismo 

- Le biotecnologie classiche e moderne 
- Il dinamismo terrestre 

- I principali problemi ambientali relativi 

all’inquinamento 

- Sostenibilità ambientale: i limiti del consumo 
- Strategie per un corretto consumo delle risorse del 

pianeta 

 

Abilità 

 

Al termine del corso gli studenti dovranno: 

dell’indagine scientifica, il continuo rapporto fra 

costruzione teorica 

e attività sperimentale e le potenzialità ed i limiti delle 

conoscenze scientifiche, 

 

studiate utilizzando il lessico specifico 

 

Acquisire consapevolezza delle emergenze ambientali 

odierne 

Saper giudicare la sostenibilità di modelli energetici 

usati  

Acquisire consapevolezza di un corretto modo di 

rapportarsi con l’ambiente  

 

Competenze 

Al termine del corso gli studenti dovranno essere in grado di: 

 

nella crosta terrestre 

 



entali connessi e l’importanza delle previsioni di tali eventi naturali, 

 

 

 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

(individuazione del  livello minimo di conoscenze, competenze, abilità, valutato con la sufficienza, che l’alunno 

dovrà dimostrare di possedere alla fine dell’anno) 

  

Gli obiettivi minimi individuati per ogni classe costituiscono prerequisiti per l’anno successivo. 

Classi prime 

- Sapersi esprimere in un italiano corretto; 
- sapersi esprimere oralmente in modo semplice, ma coerente. 

- Sapersi esprimere con una corretta terminologia scientifica 

- Saper fare collegamenti fra i diversi concetti 

Classi seconde 
- Sapersi esprimere in un italiano corretto; 

- sapersi esprimere oralmente in modo semplice, ma coerente. 

- Sapersi esprimere con una corretta terminologia scientifica 

- Saper fare collegamenti fra i diversi concetti 

 

Classi terze 

- Sapersi esprimere in un italiano corretto; 

- sapersi esprimere oralmente in modo semplice, ma coerente. 
- Sapersi esprimere con una corretta terminologia scientifica 

- Saper fare collegamenti fra i diversi concetti 

 

Classi quarte 
- Sapersi esprimere in un italiano corretto; 

- sapersi esprimere oralmente in modo semplice, ma coerente. 

- Sapersi esprimere con una corretta terminologia scientifica 

- Saper fare collegamenti fra i diversi concetti 

 

Classi quinte 

- Sapersi esprimere in un italiano corretto; 

- sapersi esprimere oralmente in modo semplice, ma coerente. 
- Sapersi esprimere con una corretta terminologia scientifica 

- Saper fare collegamenti fra i diversi concetti 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI DI VERIFICA 

  

Strumenti di verifica 

Prove individuali: colloquio orale; interventi in classe; verifica scritta con  

valutazione valida per l’orale; compito scritto. 

   Prove collettive, in relazione alla proposta didattica (lavori di gruppo,  

   presentazione di elaborati di ricerca e/o sintesi). 

Numero di verifiche  Almeno due fra prove scritte e orali a quadrimestre. 

Tipologia delle 

verifiche 

Conversazioni e colloqui individuali e collettivi; interrogazioni; prove 

strutturate e non; esercitazioni graduate da effettuare in classe ed a casa; 

compiti in classe; prove oggettive; test a risposta aperta e chiusa; prove 

intuitive; discussioni guidate; relazioni;lavori di gruppo; componimenti; attività 

di ricerca; altre tipologie, nel rispetto della proposta didattica.  

Criteri di misurazione Livello di partenza; conoscenze, competenze ed 



della verifica abilità acquisite;  evoluzione del processo di apprendimento; metodo di 

lavoro; impegno e applicazione; partecipazione e interesse; pertinenza 

e chiarezza espositiva; competenza 

linguistica; capacità critica; capacità di rielaborazione e di collegamento; altro. 

Tempi 

di correzione degli 

elaborati scritti 

I risultati delle prove svolte in forma scritta saranno comunicati entro 20 giorni 

lavorativi e comunque prima che venga proposta una successiva prova di 

verifica della stessa tipologia. 

I risultati delle verifiche orali saranno indicati tempestivamente agli studenti. 

Modalità di notifica 

alla classe 

I risultati delle prove svolte per iscritto saranno comunicati agli studenti 

contestualmente alla correzione, collettiva e, ove occorra, personale degli 

elaborati, con l’individuazione di strategie per il recupero. 

I risultati delle prove orali saranno commentati e l’insegnante fornirà, se  

necessario, chiarimenti sui criteri di valutazione ed indicazioni per il 

recupero/potenziamento; consultazione registro elettronico. 

Modalità di 

trasmissione della 

valutazione 

alla famiglia 

 Colloqui antimeridiani e pomeridiani con le famiglie. 

 Comunicazione orale agli studenti   

seguita da eventuale colloquio con le famiglie, in caso di ripetuti risultati non 

positivi;  consultazione  registro elettronico 

  

ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO 

(a seguito della valutazione quadrimestrale) 

 

Tipologia 
 Recupero in itinere entro la quota oraria del 20% abbinato ad attività di  

 potenziamento  . Studio autonomo.  

Tempi 

  Entro la data indicata dal Collegio Docenti. 

  La comunicazione della data in cui verrà effettuata la prova sarà fatta per ogni  

  singola materia dal  

Modalità di verifica 

intermedia 
  Prova scritta e/o orale. 

Modalità di notifica 

dei risultati 

 Comunicazione scritta alle famiglie .Consultazione del registro elettronico. 

 

 ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO 

  (in seguito all’individuazione di particolari casi di criticità) 

 

Tipologia 
  Studio autonomo guidato con interventi personalizzati. Studio autonomo.  

   

Tempi   A seconda delle necessità. 

Modalità di verifica 

intermedia 
  A discrezione del docente, qualora ce ne sia bisogno. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
 Comunicazione alle famiglie; consultazione registro elettronico. 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL POTENZIAMENTO 

(per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione, nel caso in cui il docente opti per attività di 

recupero-potenziamento in itinere entro la quota oraria del 20% del monte orario destinato alla materia nel 

quadrimestre) 

  

Tipologia 
 Attività individuale o di gruppo di approfondimento, con materiali predisposti e 

 non, per lavori di ricerca o relazione su argomenti di particolare interesse, 



 personale o collettivo.   

Tempi  Entro la data indicata dal Collegio Docenti. 

Modalità di verifica 

intermedia 
 A discrezione del docente. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
 Comunicazione scritta alle famiglie 

   

 

ORGANIZZAZIONE DEL POTENZIAMENTO DELL’ECCELLENZA 

(per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione)  

 

Tipologia 

  Attività individuale o di gruppo di approfondimento, con materiali predisposti 

e non, per lavori di ricerca o relazione su argomenti di particolare interesse, 

personale o collettivo. Preparazione e partecipazione a concorsi. Partecipazione a 

convegni o seminari. 

Tempi   A seconda delle necessità. 

Modalità di verifica    A discrezione del docente, qualora ce ne sia bisogno. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
  Comunicazione alle famiglie  

   

 

USO DEI LABORATORI E DEI SUSSIDI DIDATTICI 

 

Secondo le necessità delle classi e dei docenti, accanto ai libri di testo, potranno essere utilizzati per lavori 

individuali e/o di gruppo: 

⮚ LIM; 

⮚ laboratorio di chimica e biologia; 

⮚ biblioteca; 

⮚ Aula di scienze con uso microscopi; 

⮚ uscite didattiche, visite culturali; 

⮚ articoli scientifici 

   

 

 



 

5.4 PROGRAMMAZIONE DIDATTICA FISICA 
 

Coordinatore del dipartimento di Matematica, Fisica e Informatica: prof.ssa Carla Bianchi. 

 

Docenti componenti il Dipartimento di Matematica, Fisica e Informatica: prof.ssa Carla Bianchi, prof. Paolo 

Fontanelli e prof. Jacopo Cioni. 

 

 

 

   Il curricolo di Fisica del Liceo Scientifico si articola su un percorso quinquennale, consentendo l'acquisizione di 

metodologie, conoscenze e competenze durante tutto il corso di studi. Risulta dunque evidente la natura portante 

della materia e la possibilità di inquadrarla in un percorso culturale e storico interdisciplinare, così come richiesto 

dalle nuove indicazioni della riforma. Le competenze generali e trasversali che uno studente di  Liceo Scientifico 

deve acquisire alla fine di tale percorso sono enunciate e motivate nei documenti ministeriali 

 

In particolare lo studente deve saper: 

● osservare e identificare fenomeni; 

● formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi; 

● formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua 

risoluzione; 

● fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove 

l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, 

raccolta e analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli; 

● comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive. 

Tali competenze evidenziano la natura della disciplina e la sua importanza in un curricolo trasversale, fornendo in 

linea di principio non solo una conoscenza scientifica di base, traguardo fondamentale da un punto di vista 

culturale, ma anche una competenza volta al saper analizzare e risolvere problemi di natura complessa e 

variegata. 

Per perseguire tali competenze, il Dipartimento di Fisica del Liceo Scientifico Calasanzio ritiene necessario 

delineare nel dettaglio le conoscenze e le abilità che formano il curricolo ed in questo documento le presenta 

dettagliate nella loro sequenza temporale, tipica di una materia verticale come la Fisica. Gli argomenti disciplinari 

qui presentati costituiscono un nucleo minimo sicuramente ambizioso che viene proposto nello spirito di una 

sperimentazione delle nuove linee guida nazionali e che andrà, nel corso dei prossimi anni, sottoposto a verifica 

ed eventualmente a nuova taratura. 

La scansione temporale indicata è solo indicativa, le conoscenze, competenze ed abilità vanno considerate in 

termini globali di primo biennio, secondo biennio e quinto anno. Per ogni anno si sono inoltre indicati alcuni 

collegamenti con la matematica che risultano necessari per affrontare il curricolo di fisica; tali argomenti verranno 

talvolta anticipati in forma sintetica dal docente di Fisica per poi essere sviluppati in modo rigoroso e formale nel 

curricolo di Matematica e costituiscono, in ogni caso, un importante punto di contatto interdisciplinare e culturale 

tra le due materie. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

5.5 

PROGRA

MMAZIO

NE 

DIDATTI

CA 

MATEMA

TICA 
 

Coordinatore 

del 

dipartimento di 

Matematica, 

Fisica e 

Informatica: 

prof.ssa Carla 

Bianchi. 

 

Docenti 

componenti il 

Dipartimento 

di Matematica, 

Fisica e 

Informatica: 

prof.ssa Carla 

Bianchi , prof. 

Paolo Fontanelli 

e prof. Jacopo 

Cioni. 

 

   

 Il curricolo di 

Matematica del 

Liceo Scientifico 

si articola su un percorso quinquennale, consentendo l'acquisizione di metodologie, conoscenze e competenze 

durante tutto il corso di studi. Risulta dunque evidente la natura portante della materia e la possibilità di 

inquadrarla in un percorso culturale e storico interdisciplinare, così come richiesto dalle nuove indicazioni della 

riforma.  

Primo biennio 

  
 



Conoscenze Competenze Abilità 

1.. Gli insiemi 

   

Comprendere ed interpretare le 
strutture di semplici formalismi 
matematici. 

  

Applicare le proprietà dell’algebra degli insiemi e 
interpretare scritture insiemistiche 

  

2.. Gli insiemi 
numerici Definizioni 

e terminologia 
propria degli insiemi 

numerici N, Z, Q.  
Operazioni in N, Z, Q 

e loro proprietà. 
Proprietà delle 

potenze, anche con 

esponente negativo. 

Utilizzare consapevolmente 
tecniche e procedure di calcolo 
aritmetico e algebrico. 

  

Applicare le proprietà delle operazioni negli 
insiemi numerici N, Z e Q 

Applicare le proprietà delle potenze, anche con 
esponente negativo. 

3.. Calcolo 
polinomiale 

Utilizzare consapevolmente 
tecniche e procedure di calcolo 

aritmetico e algebrico. 

  

Eseguire le operazioni di addizione, sottrazione, 
moltiplicazione, divisione, tra monomi e 

semplificare espressioni contenenti monomi. 

Elevare a potenza un monomio e calcolare  M.C.D.  
e m.c.m. tra più monomi. 

  

Eseguire: 

- le operazioni di addizione, sottrazione e 
moltiplicazione tra polinomi e semplificare 

espressioni con polinomi. 

-   la moltiplicazione tra polinomio e  monomio. 

- il quoziente tra polinomio e monomio (solo nel 
caso in cui il polinomio sia divisibile per il 

monomio). 

Applicare le regole dei prodotti notevoli (quadrato 

e cubo di binomio, quadrato di trinomio, prodotto 
della somma di due monomi per la loro differenza). 

  

Eseguire la divisione tra polinomi. 

Applicare il teorema del Resto e la regola di Ruffini 
per scomporre in fattori un polinomio. 

Scomporre un polinomio in fattori mediante: 
raccoglimento a fattor comune e a fattor parziale, 

regole inverse dei prodotti notevoli, 

scomposizione di un particolare trinomio di 
secondo grado, scomposizione della somma e 

della differenza di due cubi. 

Determinare M.C.D. e m.c.m. tra polinomi. 

  

  



 



 

 

Secondo biennio 

 
9.. L'insieme R. 

Radicale aritmetico e  la proprietà 

invariantiva dei radicali 

aritmetici;  le operazioni tra 

radicali; la definizione di potenza 

con esponente razionale e le sue 

proprietà. 

 

Utilizzare consapevolmente 

tecniche e procedure di calcolo 

aritmetico e algebrico. 

 

Porre le condizioni di esistenza di un radicale 

aritmetico; semplificare un radicale aritmetico; 

addizionare, sottrarre, moltiplicare e dividere 

radicali aritmetici; elevare a potenza un 

radicale aritmetico; razionalizzare il 

denominatore di una frazione.  

 

10.. Equazioni di secondo grado 

Definizioni e terminologia 

relative a:  

equazioni di 2^ grado equazioni 

parametriche;  

equazioni fratte; 

equazioni di grado superiore al 

secondo;  

 

Utilizzare consapevolmente 

tecniche e procedure di calcolo 

aritmetico e algebrico. 

 

Scomporre un qualsiasi trinomio di secondo 

grado.  

Risolvere equazioni: 

- di 2^ grado numeriche; 

- di 2^ grado, letterali con un solo 

parametro (nei casi più semplici); 

- frazionarie numeriche; 

- frazionarie letterali, con un solo 

parametro (nei casi più semplici); 

- biquadratiche; 

- di grado superiore al 2^, mediante la 

scomposizione in fattori. 
11..Le disequazioni di 2° grado Utilizzare consapevolmente 

tecniche e procedure di calcolo 

aritmetico e algebrico. 

 

Risolvere disequazioni di i 2^ grado 

numeriche, di grado superiore al secondo 

(mediante scomposizione in fattori).  

Risolvere disequazioni fratte. 

Sistemi di disequazioni 

 

12.. Geometria 2 

Le definizioni, le proprietà ed i 

teoremi relativi  

- alla circonferenza e al 

cerchio; 

- ai poligoni regolari; 

- ai poligoni inscritti e 

circoscritti (in particolare dei 

quadrilateri);  

similitudine tra triangoli.  

Teorema di Talete e sue 

conseguenze. 

L’enunciato: 

- del teorema di Pitagora 

- dei due teoremi di 

Euclide. 

I postulati, le definizioni e i 

teoremi relativi all’equivalenza 

delle superfici piane; la misura 

delle aree di particolari poligoni. 

 

Individuare le proprietà degli enti 

geometrici elementari e dimostrare 

quelle più semplici. 

Individuare le appropriate strategie 

per la risoluzione dei problemi 

geometrici 

Dato l’enunciato di un problema 

- individuarne ipotesi e tesi; 

- disegnarne correttamente la  figura 

relativa; 

- dimostrare le proprietà geometriche 

individuandone il percorso deduttivo 

 

 

Risolvere semplici problemi di geometria 

mediante l’impostazione e la risoluzione di 

equazioni o sistemi. 

 

13.. Statistica 1 e introduzione alla 

probabilit 

Analizzare ed interpretare serie di 

dati numerici riconoscendo 

analogie  

Calcolare moda, media, mediana e scarto 

quadratico medio di una serie di dati 

Calcolare la probabilità di un evento in 



contesti semplici 

 

 

 

 

 

 
14.. Disequazioni  3 

Definizioni e terminologia 

proprie delle equazioni e 

disequazioni con i  valori 

assoluti ed irrazionali. 

Risolvere semplici equazioni 

che contengono uno o più 

valori assoluti; risolvere 

equazioni irrazionali in cui 

compaiono radicali con indice 

pari e dispari 

Promuovere un metodo di 

ragionamento, stabilire mutui 

collegamenti e l’organizzazione 

complessiva dei procedimenti 

indicati 

 

 

 

 

  

Acquisire consapevolmente le 

tecniche di risoluzione di 

equazioni e disequazioni 

Risolvere semplici equazioni che 

contengono uno o più valori assoluti; 

risolvere equazioni irrazionali in cui 

compaiono radicali con indice pari e 

dispari 

Risolvere semplici disequazioni in cui 

compaiono valori assoluti, in particolare 

nei casi   kxA   e   kxA  ; risolvere   

semplici disequazioni irrazionali, in 

particolare i casi    xgxfn   e 

   xgxfn  ;  

 

 

 
15.. Il piano Cartesiano 

Punti in un piano cartesiano; 

distanza fra due punti e punto medio 

di un segmento; coordinate di un 

sistema di riferimento traslato; 

equazione della retta; rette parallele e 

perpendicolari; distanza di un punto 

da una retta; luoghi geometrici; 

coniche:  

Programmazione lineare 

Sviluppare l’intuizione e 

la conoscenza geometrica 

nel piano cartesiano 

riscoprendo  proprietà già 

note della geometria 

euclidea  mediante la 

geometria analitica. 

 

Posizionare un punto in base alle sue 

coordinate; calcolare la distanza fra due punti; 

individuare le coordinate del punto medio di 

un segmento note quelle dei suoi estremi; 

scrivere l’equazione di una retta  a partire da 

diverse condizioni; applicare la condizione di 

parallelismo e di perpendicolarità; calcolare la 

distanza di un punto da una retta; operare con 

fasci di rette; determinare le equazioni di 

semplici luoghi geometrici, parabola ellisse 

circonferenza e iperbole assegnate condizioni 

sufficienti; riconoscere la posizione relativa di 

una retta rispetto  ad un luogo geometricoe di 

un luogo geometrico, in particolare saper 

applicare le condizioni di tangenza; saper 

individuare l’equazione di un luogo 

geometrico traslato.  Saper risolvere semplici 

problemi di programmazione lineare 

 

 

16..Le trasformazioni geometriche 

Trasformazioni geometriche 

elementari nel piano cartesiano e loro 

equazioni: dilatazione e contrazione 

secondo ciascun asse; traslazione (in 

particolare secondo la direzione di 

ciascun asse); simmetrie rispetto 

all’asse delle ordinate  e rispetto 

all’origine degli assi. Funzione 

inversa e suo grafico. 

Operare sulle funzioni e 

trasformare i grafici. 

 

Applicare particolari trasformazioni 

geometriche a grafici noti per dedurre altri 

grafici. Cogliere analogie e differenze tra le 

equazioni algebriche dei grafici e dei loro 

trasformati. Saper individuare gli elementi di 

una famiglia di funzioni dipendente da 

parametro che verificano determinate 

proprietà 



17..La goniometria: 

Angoli ed archi orientati e loro 

misura, le funzioni goniometriche e 

le loro caratteristiche. Formule 

goniometriche, riduzione al primo 

quadrante ed ottante. 

La risoluzione dei triangoli 

rettangoli, Teorema dei seni, 

Teorema del coseno. Equazioni e 

disequazioni goniometriche 

Sviluppare le metodologie 

rappresentative della 

geometria euclidea e la 

modellizzazione di 

problemi in ambito 

matematico e fisico 

Saper misurare un angolo orientato 

convertirlo nelle varie unità. Saper calcolare le 

funzioni goniometriche per valori notevoli del 

valore angolare. Saper utilizzare le formule 

goniometriche in modo coerente. Saper 

risolvere un triangolo ed applicare i teoremi 

della goniometria in vari ambiti. 

Saper risolvere semplici equazioni e 

disequazioni goniometriche 

18..Calcolo vettoriale 

Algebra vettoriale con applicazioni al 

campo complesso 

Sviluppare  metodologie 

rappresentative per 

l’applicazione agli aspetti 

scientifici e tecnologici 

delle strutture 

matematiche; in 

particolare applicazioni 

alla Fisica. 

 

Saper operare con i vettori in 

rappresentazione cartesiana calcolo algebrico 

di base nel piano complesso 

19.. Geometria Solida e le coordinate 

cartesiane nello spazio 

Individuare le proprietà 

degli enti geometrici 

elementari e dimostrare 

quelle più semplici. 

Individuare le appropriate 

strategie per la risoluzione 

dei problemi geometrici 

 Riconoscere e disegnare le posizioni 

reciproche punto, retta, piano; 

Classificare e disegnare i solidi 

riconoscendone le relative proprietà 

Valutare la superficie laterale totale ed i 

volumi per le principali figure solide 

Utilizzare le coordinate cartesiane nello spazio 

individuando le equazioni di piani rette in 

posizioni generiche ed individuare i punti di 

intersezione 
 

20.. Le funzioni  

Teoria delle funzioni e delle 

rappresentazioni grafiche.  

Funzioni e loro caratteristiche  

Trasformazioni geometriche elementari 

nel piano cartesiano e loro equazioni: 

dilatazione e contrazione secondo 

ciascun asse; traslazione (in particolare 

secondo la direzione di ciascun asse); 

simmetrie rispetto all’asse delle ordinate  

e rispetto all’origine degli assi, rotazioni. 

Funzione inversa e suo grafico.  

 

 

Riconoscere una 

funzione e le sue 

principali 

caratteristiche, 

cogliendo il legame 

alla realtà. 

Applicare particolari trasformazioni 

geometriche a grafici noti per dedurre altri 

grafici. Cogliere analogie e differenze tra le 

equazioni algebriche dei grafici e dei loro 

trasformati. Saper individuare gli elementi 

di una famiglia di funzioni dipendente da 

parametro che verificano determinate 

proprietà 

21.. Funzione esponenziale, funzione 

logaritmica e loro proprietà. 

Operare con funzioni 

logaritmiche ed 

esponenziali, 

legandole ai contesti 

applicativi della vita 

quotidiana. 

Risolvere equazioni e disequazioni 

logaritmiche ed esponenziali 

Rappresentare i grafici di funzioni 

esponenziali e logaritmiche e delle 

funzioni composte ad esse legate. 

Applicare le proprietà delle funzioni 

esponenziali e logaritmiche nella 

risoluzione di problemi. 

22..Algebra delle matrici Operare con strutture 

numeriche e 

formalizzare 

Eseguire somme, differenze e prodotti di 

matrici 

Calcolare il determinante di una matrice 



problemi lineari quadrata e calcolare il rango di una 

matrice 

Calcolare l’inversa di una matrice 

quadrata non singolare 

Triangolarizzazione  di una matrice e 

risoluzione di un sistema lineare con il 

metodo di cramer e Gauss-Jordan 

 

 

 

Ultimo anno 

25.. 

Derivazione 

Comprendere ed interpretare 

geometricamente relazioni e grafici anche 

applicati alla propria realtà quotidiana. 

Sviluppare  metodologie rappresentative per 

l’applicazione agli aspetti scientifici e 

tecnologici delle strutture matematiche; in 

particolare applicazioni alla Fisica. 

 

Comprendere il significato di rapporto 

incrementale, di derivata in un punto e di 

funzione derivata. . Comprendere il significato 

del Teorema di Rolle, del Teorema di 

Lagrange, del Teorema di Cauchy, e del 

Teorema di De L’Hospital. 

Risolvere graficamente semplici equazioni e 

disequazioni. Tracciare il grafico probabile di 

un funzione. Interpretare geometricamente i 

punti stazionari e alcuni casi di non 

derivabilità. Tracciare con la migliore 

approssimazione possibile il grafico di una 

funzione di equazione y=f(x) seguendo uno 

schema predeterminato. Rappresentare 

graficamente particolari funzioni 

deducendone il grafico operando traslazioni 

e/simmetrie di noti grafici. Comprendere il 

significato geometrico del rapporto 

incrementale e della derivata di una funzione 

in un punto. Calcolare la derivata prima e le 

successive. Ricercare i punti di minimo, di 

massimo, relativi ed assoluti. Ricercare gli 

asintoti orizzontali, verticali ed obliqui. 

Stabilire l’equazione della retta tangente ad un 

dato punto del grafico di una funzione. 

Determinare gli intervalli di monotonia di una 

funzione 
26.. 

Integrazione 

Utilizzare in modo consapevole le tecniche e 

le procedure di calcolo. Sviluppare  

metodologie rappresentative per 

l’applicazione agli aspetti scientifici e 

tecnologici delle strutture matematiche; in 

particolare applicazioni alla Fisica. 

 

Calcolare aree sottese dal grafo di una 

funzione ed il volume di semplici solidi. 

Comprendere il significato di integrale di 

Riemann e primitiva di una funzione. 

Comprendere il legame tra integrazione e 

derivazione 

27.. Equazioni 

differenziali 

Equazioni differenziali.Introduzione alle 

equazioni differenziali. Equazioni 

differenziali lineari del primo ordine a 

coefficienti costanti e non e loro soluzione 

generale 

Risolvere semplici equazioni differenziali del 

primo ordine 

28..Statistica  

probabilità 2 

 

Analizzare ed interpretare serie di dati 

numerici riconoscendo analogie e differenze 

attuando opportune strategie per la 

previsione di eventi 

Utilizzare il calcolo combinatorio  

Calcolare lo sviluppo della potenza n-esima di 

un binomio 

Calcolare la probabilità composta,  



condizionata di un evento  in situazioni 

semplici. 

Conoscere le principali distribuzioni di 

probabilità discrete e continue ed applicarne 

le proprietà in ambiti pratici 

 

 

 

 

 

 

 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

Le attività didattiche potranno essere realizzate tramite differenti approcci metodologi, fatto salvo quanto indicato 

nel POF, nel rispetto delle inclinazioni e delle capacità personali dei singoli docenti, quali ad esempio: 

1) attività sistematica-espositiva (lezione frontale), che predilige la sistematicità dell’esposizione e la chiarezza 

circa gli argomenti effettivamente trattati a lezione; 

2) attività di scoperta guidata (lezione per problemi), che predilige il coinvolgimento attivo e cooperativo di 

studenti e docente alla risoluzione di situazioni problematiche paradigmatiche; 

3) attività con mezzi tecnologici, che predilige l’utilizzo di sussidi multimediali per la presentazione degli 

argomenti e di quelli informatici per la risoluzione di problemi. In particolare, alla conclusione del primo biennio 

lo studente dovrà possedere abilità di base per la rappresentazione e la manipolazione di oggetti matematici con 

mezzi informatici. 

 

 

MONITORAGGIO DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 

 

Per controllare il processo di apprendimento, la sua qualità e le eventuali difficoltà esibite dallo studente durante 

ciascun anno scolastico, si utilizzeranno tutte le informazioni che il docente potrà ottenere tramite le 

interrogazioni orali, le verifiche scritte, le relazioni singole o di gruppo, i colloqui personali o con le famiglie. 

 

 

VALUTAZIONE 

 

Il docente, al fine di ottenere una valutazione quanto più completa e oggettiva delle processo di apprendimento e 

del conseguimento delle competenze, conoscenze e abilità (indicate nel presente curriculo) da parte dello studente, 

terrà conto (a vario grado e non in ordine di importanza) di: 

1) risultati di verifiche scritte, in numero non inferiore a due per ciascun quadrimestre, e di interrogazioni orali, 

test e questionari; 

2) grado di partecipazione e appropriatezza degli interventi durante le attività scolastiche; 

3) impegno profuso nel processo di apprendimento e nelle esercitazioni effettuate in orario extra-scolastico; 

4) partecipazione attiva e costante, ed eventuali risultati di successo, a gare e competizioni matematiche e risultati 

di rilievo. 

 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

 

Al fine di certificare le competenze acquisite dagli studenti, al termine del periodo di istruzione obbligatoria, i 

docenti potranno utilizzare le prove di verifica disciplinare unitamente alle prove INVALSI di matematica. 



5.6 PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI INFORMATICA 

 Coordinatore del dipartimento di Matematica, Fisica e Informatica: prof.ssa Carla Bianchi. 

 

Docenti componenti il Dipartimento di Matematica, Fisica e Informatica: prof.ssa Carla Bianchi , prof. Paolo 

Fontanelli e prof. Jacopo Cioni. 

 

 

PRIMO BIENNIO 

 

Argomenti Conoscenze  Abilità  Competenze alla fine 

del biennio 

1.. Architettura del 

computer 

Conoscere la struttura 

logico funzionale di un 

computer. 

Riconoscere le 

componenti hardware 

fondamentali di un 

computer. Conoscere le 

caratteristiche dei 

diversi componenti di 

un computer. 

Conoscere e utilizzare 

correttamente i termini 

tecnici relativi ai 

componenti 

architetturali. 

Conoscere le principali 

tipologie di software. 

Conoscere le 

caratteristiche dei vari 

tipi di software. 

Conoscere il sistema di 

numerazione binario. 

Conoscere la codifica 

binaria delle 

informazioni, i codici 

ASCII e Unicode. 

Riconoscere le 

componenti 

fondamentali di un 

computer dal punto di 

vista logico 

funzionale. 

Saper utilizzare le 

varie periferiche di 

I/O. 

Saper classificare i 

computer. 

Saper classificare il 

software. 

Saper convertire dal 

sistema di 

numerazione decimale 

a binario e viceversa. 

Saper operare con 

l’aritmetica binaria 

Riconoscere le 

caratteristiche logico –

funzionali di un 

elaboratore e il ruolo 

strumentale svolto nei 

vari ambiti. 

Comprendere le 

funzioni 

complessive del 

sistema operativo. 

Analizzare le 

caratteristiche dei 

principali sistemi 

operativi. 

Padroneggiare gli 

elementi costitutivi di 

un documento 

elettronico e i 

principali strumenti di 

produzione, con 

particolare riferimento 

al foglio elettronico. 

Riconoscere il ruolo di 

Internet nella vita 

quotidiana e nello 

studio. 



2.. Il sistema 

operativo 

Conoscere il concetto 

di sistema operativo, le 

sue funzionalità di 

base e le caratteristiche 

dei sistemi operativi 

più comuni.  

Conoscere il concetto 

di processo come 

programma in 

esecuzione, il 

meccanismo base della 

gestione della memoria 

e le principali 

funzionalità dei file 

system. 

Saper riconoscere e 

distinguere tra i vari 

sistemi operativi. 

Saper utilizzare le 

funzionalità di 

Windows per la 

gestione dei file e delle 

cartelle e la 

personalizzazione di 

alcuni aspetti delle 

periferiche. 

Saper avviare 

applicazioni. 

Riconoscere i rischi e i 

limiti nell’uso della 

Rete. 

Individuare le 

strategie appropriate 

per la soluzione di 

problemi. 

3.. Elaborazione 

digitale dei 

documenti 

Acquisire il concetto di 

documento, carattere, 

paragrafo. Conoscere 

la  terminologia 

editoriale. 

Acquisire il concetto di 

foglio elettronico. 

Saper riconoscere 

formule e funzioni. 

Saper analizzare un 

testo dal punto di 

vista tipografico. 

Saper realizzare 

documenti 

professionali.  

Saper inserire oggetti 

di tipo diverso in un 

documento.  

Saper lavorare con le 

celle, i fogli e le 

cartelle in Excel. Saper 

impostare funzioni e 

produrre grafici. 

4.. Basi di dati Conoscere la funzione 

dei databse e di un 

DBMS. 

Saper costruire tabelle, 

maschere, query e 

report con Microsoft 

Access. Progettare, 

realizzare e utilizzare 

semplici basi di dati 



5.. Struttura di 

Internet e servizi 

Conoscere la struttura 

e i servizi di Internet. 

Conoscere i principi e 

il funzionamento dei 

servizi più noti di 

Internet.  

Conoscere i problemi 

di sicurezza privacy e 

le soluzioni per 

garantirle. 

Conoscere i principali 

termini introdotti con 

Internet.  

Capire come 

funzionano i browser, i 

motori di ricerca e la 

posta elettronica. 

Saper interpretare un 

indirizzo IP. Navigare 

in Internet utilizzando 

il browser Microsoft 

Internet Explorer. 

Cercare informazioni 

su Internet utilizzando 

un motore di ricerca. 

Estrarre dati da una 

pagina Web. Inviare e 

ricevere messaggi 

tramite email. 



6.. Algoritmi e 

linguaggi di 

programmazione 

Conoscere il concetto 

di problema e di 

algoritmo. 

Conoscere gli 

strumenti per la 

rappresentazione degli 

algoritmi. Conosce un 

linguaggio di 

programmazione di 

alto 

livello. 

Comprendere i passi 

logici necessari alla 

risoluzione di un 

problema, 

scomponendolo in 

sottoproblemi. 

Saper rappresentare 

gli algoritmi risolutivi 

mediante i diagrammi 

a blocchi e la 

pseudo codifica. Saper 

implementare un 

algoritmo in un 

particolare linguaggio 

di programmazione. 

Saper scrivere 

funzioni, identificando 

parametri di ingresso 

e di uscita rispetto al 

loro utilizzo. 

Progettare semplici 

programmi che 

utilizzino le tre 

strutture di sequenza, 

selezione, iterazione. 

Riconoscere sintassi e 

semantica delle 

istruzioni di base del 

linguaggio scelto. 

Utilizzare in modo 

consapevole le  

funzionalità di 

editing, compile e 

running dell'ambiente 

di 

programmazione 

scelto. 

Usare gli strumenti di 

debug per verificare la 

correttezza di una 

soluzione. 

 

 

CONTENUTI FONDAMENTALI 

 

I ANNO 

Architettura del computer. La macchina di Von Neumann: CPU, memoria centrale, bus dati, indirizzi e controllo, 

clock. Unità di I/O. La memoria RAM, la memoria ROM e la memoria cache. La memoria di massa: l'hard disk, i 

dispositivi removibili, i dischi ottici. Le periferiche di input e di output. Tipi di computer. 

Il sistema operativo. Sistema operativo Windows. Avvio del computer. Le finestre. La barra delle applicazioni. Il 

sistema di archiviazione. Gestione di file e cartelle. Impostare il computer. 

L'aritmetica del computer. Sistemi addizionali e sistemi posizionali. I sistemi di numerazione decimale e binario. 



Aritmetica binaria. 

La codifica dell'informazione. Rappresentazione delle informazioni. Il codice. Codifica e decodifica 

dell'informazione. 

Scrivere con Microsoft word. Operazioni di base. La formattazione del testo. La formattazione dei paragrafi. 

Elenchi, bordi e sfondi. La disposizione del testo. Le tabelle. Disegnare con Word. 

Calcolare con Microsoft Excel. Il foglio elettronico. Lavorare con le celle. Creare un foglio di lavoro. 

Formattazione e personalizzazione del foglio. Formule e funzioni. Riferimenti assoluti e relativi. I grafici. 

 

II ANNO 

Gestire dati con Microsoft Access. Le basi di dati. Dati e informazioni. La progettazione concettuale di un 

database. La progettazione logica di un database. 

Microsoft Access. Le tabelle. Chiavi e indici. Operare con le tabelle. Definire le relazioni tra tabelle. Le query di 

relazione. Le query di comando. Le maschere. I report. 

Trasmissione dei dati e reti di comunicazione. Telematica e reti di computer. Tipi di rete. I canali di 

comunicazione. Mezzi trasmissivi e reti digitali. Topologie di rete. Internetworking. 

Internet. Le origini. Cos'è e come funziona. La connessione a Internet. Il World Wide Web. Ricerche, posta e chat. 

RSS e podcast. Le comunità virtuali. Intanet, Extranet, telelavoro e new economy. Il commercio elettronico. 

Sicurezza in rete. Crittografia, firma digitale e certificati. 

Internet: navigazione e servizi. Il browser. Visualizzare una pagina web. Impostare una pagina web. Cercare 

informazioni sul Web. La posta elettronica. I messaggi di posta. 

Informatica e problemi. L'informatica. I problemi. Formulare e comprendere i problemi. La modellizzazione del 

problema. La strategia risolutiva. Risolutore ed esecutore. 

Problemi e algoritmi. L'algoritmo. Rappresentazione degli algoritmi. Variabili e costanti. Tipi di dati e astrazione: 

il tipo intero, reale, carattere, stringa, booleano. Espressioni e loro valutazione. Le istruzioni operative. 

Strutture di controllo. La programmazione strutturata e il costrutto sequenza. Il costrutto selezione. Algebra 

booleana e logica. Il costrutto iterativo precondizionale. Il costrutto iterativo postcondizionale. I costrutti iterativi 

derivati. 

Linguaggi e traduttori. Il software. Linguaggi naturali e linguaggi formali. I linguaggi di programmazione a basso 

livello. I linguaggi di programmazione ad alto livello. I paradigmi di programmazione. I programmi traduttori: i 

compilatori e gli interpreti. Le soluzioni ibride. 



 

SECONDO BIENNIO 

 

Argomenti Conoscenze  Abilità  Competenze 

alla fine del 

biennio 

7.. Office automation – 

livello avanzato. 

Word. Excel Power 

Point. 

Conoscere gli 

strumenti di redazione 

collaborativa. 

Distinguere 

documenti master e 

slave. Acquisire i 

concetti di moduli e 

macro. 

Definire le tabelle 

pivot. 

Conoscere le funzioni 

di database di Excel. 

Conoscere gli effetti 

animati nelle 

diapositive di 

PowerPoint. 

Conoscere gli 

strumenti 

multimediali nelle 

presentazioni. 

Applicare le funzionalità 

avanzate e gli strumenti di 

editoria elettronica 

indispensabili per una 

redazione collaborativa. 

Gestire fogli di calcolo 

avanzati. Realizzare 

presentazioni efficaci 

seguendo impostazioni 

professionali. 

Padroneggiare 

le funzioni 

avanzate dei 

più comuni 

strumenti 

software di 

produzione dei 

documenti 

elettronici, per 

la redazione, il 

calcolo, la 

ricerca e la 

comunicazione 

in rete, la 

comunicazione 

multimediale, 

l’acquisizione e 

l’organizzazion

e dei dati, 

applicandoli in 



8.. Metodologie di 

programmazion e 

Conoscere la 

metodologia top-

down. Conoscere le 

strutture di dati di 

memoria centrale.  

Conoscere algoritmi di 

ordinamento e ricerca. 

Conoscere gli 

algoritmi notevoli per 

la gestione dei vettori. 

Saper effettuare la 

scomposizione dei problemi 

in sottoproblemi. Gestire 

consapevolmente il passaggio 

dei parametri. 

Calcolare il costo di un 

algoritmo.  

Saper implementare un 

metodo di ordinamento. 

Saper scrivere funzioni di 

manipolazione sequenziale di 

vettori e stringhe.  

Saper scrivere algoritmi di 

manipolazione di più vettori 

con indici differenti.  

Saper implementare e gestire 

dati strutturati a matrice. 

Saper implementare e gestire 

dati strutturati come vettori 

di record. Utilizzare le 

funzionalità di base per i file 

sequenziali e ad accesso 

diretto. 

Saper risolvere semplici 

problemi utilizzando le 

strutture dati di vettore, 

matrice e record. 

Saper modellizzare problemi 

la cui soluzione richiede dati 

strutturati 

una vasta 

gamma di 

situazioni, ma 

soprattutto 

nell’indagine 

scientifica e 

scegliendo di 

volta in volta 

lo strumento 

più adatto. 

Utilizzare le 

strategie del 

pensiero 

razionale 



9.. Fondamenti di 

programmazione 

orientata agli oggetti 

Conoscere la 

programmazione ad 

oggetti in Java. 

Definire classi,  

attributi, metodi. 

Definire un costruttore 

e un distruttore della 

classe. UML: 

rappresentazione 

grafica d 

i classi e istanze. 

Conoscere 

l’incapsulamento e 

l’information hiding. 

Conoscere messaggi e 

interfaccia. Acquisire 

il concetto di 

ereditarietà. Acquisire 

il concetto di 

polimorfismo. 

Conoscere la 

metodologia di 

sviluppo di software. 

Conoscere le fasi di 

sviluppo di progetti 

software.  

Saper definire la 

qualità del software. 

Applicare i principi della 

programmazione ad oggetti 

utilizzando il linguaggio Java. 

Creare una classe con attributi 

e metodi. Dichiarare le istanze 

di una classe. 

Utilizzare i costruttori di 

copia. Calcolare il costo di un 

algoritmo. Valutare un 

software in termini di 

efficienza, efficacia e qualità. 

Produrre un’efficace 

documentazione 

contestualmente allo sviluppo 

di progetti. 

Costruire oggetti software 

sfruttando la tecnica OOP. 

10.. Le basi di dati Conoscere un 

linguaggio per la 

gestione di un 

database. 

Saper utilizzare un linguaggio 

non procedurale per 

l’implementazione, la 

manipolazione e 

l’interrogazione di schemi 

relazionali di basi di dati 

(SQL). 

Utilizzare un particolare 

DBMS per creare tabelle e 

impostare interrogazioni 

SQL. 

 

 

CONTENUTI FONDAMENTALI 

 

III ANNO 

Office automation – livello avanzato. Word. Font tipografici. Collegamenti. Sommari e indici di vario tipo. 

Stesura collaborativa. Revisioni. Moduli. Parti rapide e moduli. Documenti master. Equazioni. Grafici SmartArt. 

Excel. Nomi di celle. Formattazione condizionale. Altri tipi di formattazione condizionale. 

Data e ora. I database. Le funzioni di testo e di ricerca. Le tabelle pivot. Filtri e grafici pivot. Novità sui grafici. 

Macro. Power Point. Effetti animati nelle diapositive di PowerPoint n Multimedia nelle presentazioni. 

Metodologie di programmazione. L’approccio top-down. Top-down e bottom-up. Sottoalgoritmi e 

sottoprogrammi. Le procedure. Ambienti locale e globale. I parametri. Il passaggio dei parametri per valore. Il 

passaggio dei parametri per indirizzo. Le funzioni. I dati strutturati. I vettori. I vettori: aspetti implementativi. 



Operazioni sui vettori: caricamento e scansione. Lo shift degli elementi. L’ordinamento per selezione. 

L’ordinamento a bolle. Il problema della ricerca. Le matrici. I record. 

 

IV ANNO 

Fondamenti di programmazione orientata agli oggetti. Nascita e scopo della programmazione a oggetti. Classi di 

oggetti. Definire una classe. Creare gli oggetti: i metodi costruttori. UML: rappresentazione grafica di classi e 

istanze. Comunicazione e interazione tra oggetti. Il metodo Main(). Un confronto con la programmazione 

imperativa. Le interfacce. Information hiding e incapsulamento. Vantaggi dell’incapsulamento. Ereditarietà. 

Specializzazione, tipi di ereditarietà e classi astratte. Polimorfismo. 

Le basi di dati. Introduzione alle basi di dati. Introduzione alle basi di dati. Sistemi informativi e sistemi 

informatici. Dati e informazioni: schemi e istanze. Il modello dei dati. La progettazione di una base di dati. Livelli 

di astrazione di un DBMS. 

La progettazione concettuale: il modello ER. La progettazione concettuale. Modelli mediante un attributo e 

modelli mediante un’entità. Le associazioni. Attributi di entità e attributi di associazione. Tipi e proprietà di 

associazioni. Associazioni uno a molti e molti a molti. I vincoli di integrità. 

La progettazione logica: il modello relazionale. Le relazioni. Chiavi, schemi e occorrenze. Derivazione delle 

relazioni dal modello ER. Rappresentazione delle associazioni. Integrità referenziale. Le operazioni relazionali: 

unione, differenza, proiezione e restrizione, prodotto cartesiano e intersezione, giunzione naturale. 

Lo standard SQL. Un linguaggio per le basi di dati relazionali. Istruzioni del DDL di SQL. Vincoli di ennupla e di 

integrità. Istruzioni del DML di SQL. Reperimento dei dati: SELECT. Le operazioni relazionali in SQL. Join. 

 

 

QUINTO ANNO 

 

Argomenti Conoscenze  Abilità  Competenze  

11.. Reti di computer. 

Struttura di Internet e 

servizi 

Conoscere la 

terminologia legata 

ala Rete e ai servizi di 

Internet. Conoscere i 

campi di applicazione 

e le potenzialità delle 

tecnologie ipermediali 

e della rete Internet. 

Conoscere la struttura 

di un sito Web e le 

tecniche di 

costruzione. 

Conoscere 

struttura, usabilità e 

accessibilità di un sito 

web. 

Acquisire i 

fondamenti dei 

linguaggi XHTML e 

XML. 

Riconoscere il ruolo di 

internet nella vita 

quotidiana e nello 

studio.  

Saper utilizzare con 

criterio e 

consapevolezza gli 

strumenti che ruotano 

al mondo di Internet. 

Progettare ipermedia 

a supporto della 

comunicazione. 

Progettare e realizzare 

pagine web statiche. 

Pubblicare pagine web 

su internet. 

Implementare pagine 

web statiche con i 

linguaggi XHTML e 

XML 

Essere in grado di 

utilizzare criticamente 

strumenti informatici e 

telematici nelle attività 

di studio, ricerca e 

approfondimento 

disciplinare e nella 

vita professionale. 

Padroneggiare i 

principali algoritmi 

del calcolo numerico e 

i principi teorici della 

computazione. 

Saper utilizzare gli 

strumenti informatici 

in relazione all'analisi 

dei dati e alla 

modellizzazione di 

specifici problemi 

scientifici e 



12.. Computazione, 

calcolo numerico e 

simulazione 

Conoscere i principali 

algoritmi del calcolo 

numerico. 

Comprendere i 

principi teorici della 

computazione. 

Scrivere programmi 

relativi ai principali 

algoritmi di calcolo 

numerico.  

Sviluppare semplici 

simulazioni come 

supporto alla ricerca 

scientifica (studio 

quantitativo di una 

teoria, confronto di un 

modello con i dati…). 

Applicare i principi 

della computazione a 

problemi di calcolo. 

individuare la 

funzione 

dell'informatica nello 

sviluppo scientifico. 

 

 

CONTENUTI FONDAMENTALI 

 

V ANNO 

Il mondo del Web. La progettazione di un sito web. L’ipertesto. Multimedialità e ipermedia. Progettazione web. 

Architettura per il Web. Struttura e rappresentazione. Hosting e housing. Pubblicare un sito. Verifiche nel sito. Il 

Web in scatola. CMS. 

Linguaggi per il Web. Il linguaggio di markup. Da HTML a XHTML. Regole di base. I tag. I fogli di stile CSS. 

Sintassi e regole di CSS. I contenitori. I link. Presentare il contenuto. Il box model.  

XML. Introduzione a XML. Ambiti di XML. La struttura. Le parti di XML. Realizzare i documenti. XSL e la 

rappresentazione. XSL e i modelli. Leggere gli elementi in XSL. XSL e l’iterazione. Creazione di elementi e attributi 

in XSL. Introduzione a XLL. XLL: la dichiarazione. XLL: collegamenti semplici. 

Computazione, calcolo numerico. Metodi per la risoluzione numerica di equazioni. Metodi di approssimazione di 

radici ( unto unito, dicotomico, tangenti, corde). Metodi di integrazione numerica (rettangoli, trapezi, parabole). 

 

 

VALUTAZIONE 

 

La valutazione terrà conto degli indicatori stabiliti in base alle finalità e agli obiettivi disciplinari concordati, nella 

misura in cui saranno conseguite le conoscenze, le abilità e le competenze. 

Contribuiranno, inoltre, alla valutazione dell’alunno, l’impegno profuso nello studio, la partecipazione attiva e 

costante alla vita scolastica e la modalità di condotta: confrontare, nello specifico, le indicazioni del  P.O.F. a tal 

proposito. 

 

TIPOLOGIA E NUMERO DI VERIFICHE 

 

Prove orali :  almeno due per ogni quadrimestre nei periodi Fine Ott- Nov-Dic-Gen/Mar-Apr-Mag-Giu 

Prove scritte : almeno due per ogni quadrimestre nei periodi Fine Ott-Nov-Dic-Gen/-Mar-Apr-Mag-Giu 

 



 

5.7 PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INGLESE 
I BIENNIO 

 

 

PREMESSA 

Questa programmazione intende fornire degli orientamenti generali e proporre linee–guida sull’attività 

didattica, mantenendo ferma la libertà del singolo docente di modificare tale proposta e piegarla alle esigenze 

della classe. 

In relazione ai contenuti, si prevede il rispetto delle indicazioni ministeriali in vigore, salvo scelte di percorsi e di 

moduli diversi da attuare nelle singole realtà delle classi, anche con lavori paralleli e/o in compresenza. 

Sono concordate tra i docenti: 

→ una redistribuzione delle ore di insegnamento, per cui un’ora dell’insegnamento del Latino potrà essere 

attribuita all’insegnamento dell’ Italiano; 

→ la possibilità che i contenuti indicati subiscano variazioni per adattarli alle caratteristiche, alle necessità ed 

agli interessi degli alunni; 

→ una flessibilità nell’organizzazione individuale dell’orario interno, compatibilmente con la strutturazione 

oraria delle cattedre. 

   

 

OBIETTIVI GENERALI 

Come previsto dalle indicazioni ministeriali, lo studio della lingue e della cultura straniera dovrà procedere lungo 

due assi fondamentali tra loro interrelati: lo sviluppo di competenze linguistico-comunicative finalizzate al 

raggiungimento almeno del B2 del QCER (profilo in uscita) e lo sviluppo di competenze relative all’universo 

culturale legato alla lingua di riferimento. Si individuano pertanto le seguenti finalità generali: 

● Motivare gli studenti e coinvolgerli al programma e agli obiettivi prescelti in modo da ottenere una loro 

partecipazione attiva al processo di apprendimento. 

● Far comprendere l'importanza della lingua straniera come strumento di comunicazione intesa come 

capacità di comprendere con altri in diverse situazioni, attraverso una pluralità di canali di comunicazione 

(verbali e scritti). 

● Giungere a una consapevolezza delle funzioni linguistiche non solo sotto il profilo cognitivo ma anche 

espressivo, emotivo e sociale. 

● Educare all’intercultura finalizzata alla formazione umana, sociale e culturale degli studenti. 

● Raggiungere, attraverso lo studio della lingua straniera, il controllo dei processi linguistici in senso lato e la 

capacità di organizzare e razionalizzare i contenuti che si vogliono esprimere (sviluppo di capacità logico-

organizzative). 

● Acquisire un metodo di lavoro che permetta l’individuazione di percorsi di apprendimento 

progressivamente autonomi, in modo che lo studente sia in grado di sviluppare e aggiornare le proprie 

competenze chiave in tutto il corso della vita (life-long learning). 

OBIETTIVI  DIDATTICI  TRASVERSALI 

− lavorare in modo autonomo ed in équipe; 

− stabilire collegamenti e denominatori comuni alla stessa disciplina e/o a discipline diverse; 

− documentare adeguatamente il proprio lavoro. 

 

 

 

 



OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

(in termini di conoscenze, competenze, abilità) 

  

CLASSE  PRIMA 

Conoscenze 

Strutture morfo-sintattiche: 
- Alfabeto e Spelling 

- Articolo indeterminativo, determinativo 

- Plurale dei sostantivi (regolari e irregolari) 

- Countable/uncountable with some/any, 

much/many/a lot of, a little/a few, too much/many, 

enough 

- So do I / Neither do I 

- Aggettivi e pronomi dimostrativi, possessivi e 

interrogativi 

- Numeri cardinali, numeri ordinali e date 

- Pronomi personali soggetto e complemento 

- Difettivi can/can’t  
- Avverbi e locuzioni avverbiali di frequenza 

- Avverbi e espressioni di tempo presenti e 

passate 

- Linking words (and, but, so) 
- Preposizioni di tempo, luogo, movimento 

- Word order 

- Comparative and superlative adjectives 
- Subject/Object questions 

- Present Simple  

- Present Simple / Present continuous: analisi 

comparativa e contrastiva  
- Past Simple verbi regolari e irregolari  

Lessico:  

- Social English (greetings and goodbyes, 

introducing people, thanking, etc.) 
- Countries and Nationalities 

- Family and Family Relationships 

- Describing People: Physical Appearance and 

Personality Adjectives, Jobs 
- Places and Buildings 

- Daily Routine and Free Time Activities 

- Hobbies, Sport, Leisure Activities, Holidays 

- School 
- Cinema: types of films 

- Shops, Shopping, British Money 

- Directions 

- Food and Drink and Quantities 

Abilità 

- salutare informalmente/formalmente, 

- presentarsi, scambiare informazioni personali 

- descrivere la famiglia, rapporti di parentela, 

provenienza, professione, interessi personali, e 

preferenze;  

- descrizione fisica e di personalità;  

- formulare domande riferite a questi argomenti; 

- descrivere capacità; 

- descrivere attività abituali (quotidiane e svolte nel 

tempo libero) e attività in corso di svolgimento; 

- fornire indicazioni stradali; 

- ordinare cibo in un ristorante, fare acquisti; 

- descrivere luoghi, viaggi, vacanze, 

- esprimere una richiesta cortese, 

accettare/rifiutare, richiedere/accordare un permesso 

- esprimere preferenze, accordo/disaccordo 

- parlare di ciò che si preferisce/preferirebbe fare 

 

Competenze 

 

- Comprensione orale: cogliere la situazione e il ruolo di un interlocutore in una conversazione ed il 

significato globale di brevi messaggi e conversazioni di argomento quotidiano;  

- Comprensione scritta: cogliere il senso e lo scopo di testi scritti di carattere quotidiano ed inferire in un 



contesto elementare noto il significato di qualche vocabolo non conosciuto;  
- Produzione orale: parlare di sé esprimendo gusti, interessi, stati d’animo; interagire in conversazioni 

guidate o proposte dall’insegnante, sebbene in modo molto elementare; 

- Produzione scritta: produrre semplici testi di carattere personale, anche con qualche errore a carico del 

lessico o della morfosintassi  

 

   

 

 

CLASSE  SECONDA 

Conoscenze 

- Present simple/continuous: analisi comparativa 

e contrastiva.  

- Past simple (Revisione). Consolidamento 

paradigmi verbi irregolari. 

- Past simple/continuous: analisi comparativa. 

- Present Perfect Simple with just, already, yet, 

for/since. Present Perfect Simple/Past Simple. (Analisi 

comparativa.) 

- Past Perfect and Past Simple 

- Future (present simple, present continuous, 

going to, future simple); shall/will. (Analisi 

comparative) 

- 1st Conditional and Double Future in time 

clauses. 

- Modals: can/could, may/might, must/have to, 

shall/should, will/would. 

- Passive Form: costruzioni riferite ai tempi 

Present simple, Past simple. Principali funzioni 

comunicative. 

- Word Order  

- Abitudini passate: Used to 

- Defining/Non-defining Relative clauses 

- Prepositions: time, place, movement 

(consolidation). 

- Basic Linking Devices. 

- Countable/uncountable with some/any, 

much/many/a lot of, a little/a few. 

- too much/many, enough (consolidation) 

- So do I/Neither do I 

- Suggestions ( let’s, shall we, why don’t we, we 

could…, what/how about) 

Abilità 

- Descrivere luoghi, viaggi, vacanze, tempo libero; 

- descrivere capacità e abitudini individuali al 

presente e al passato; 

- fare domande e fornire informazioni su persone e 

luoghi; 

- chiedere/dare consigli; 

- esprimere una richiesta/offerta cortese, rispondere 

accettando/rifiutando; 

- esprimere accordo/disaccordo 

- esprimere obblighi nel presente, futuro, passato; 

descrivere regolamenti 

- fare deduzioni 

- descrivere le proprie preferenze e esprimere le 

proprie opinioni facendo confronti 

- mantenere una conversazione (esprimere 

sorpresa/interesse/preoccupazione, chiedere conferma) 

- parlare di eventi futuri, progetti, eventi 

programmati, intenzioni, fare previsioni e promesse; 

- parlare di ipotesi e conseguenze al presente e 

futuro 

- descrivere azioni e eventi al passato; 

- parlare di azioni in corso nel passato; 

- parlare di esperienze recenti e passate, di azioni 

iniziate nel passato e tuttora in corso 

- collocare azioni nel presente, passato, futuro e 

riferirle rispettando la consequenzialità 

 

Competenze 

- Comprensione orale: cogliere la situazione e il ruolo di un interlocutore in una conversazione ed il 

significato globale di brevi messaggi e conversazioni di argomento quotidiano;  

- Comprensione scritta: cogliere il senso e lo scopo di testi scritti di carattere quotidiano ed inferire in un 

contesto elementare noto il significato di qualche vocabolo non conosciuto;  

- Produzione orale: parlare di sé esprimendo gusti, interessi, stati d’animo; interagire in conversazioni 

guidate o proposte dall’insegnante, sebbene in modo molto elementare; 



- Produzione scritta: produrre semplici testi di carattere personale, anche con qualche errore a carico del 

lessico o della morfosintassi  

   

 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

● Capire il senso globale del messaggio riconoscendone gli scopi comunicativi 

● Rispondere a domande inferenziali in modo semplice e diretto. 

● Riprodurre le forme linguistiche apprese apportando eventuali variazioni strutturali e lessicali 

● Partecipare a scambi interattivi con i compagni e l’insegnante riguardanti la sfera personale e l’esperienza 

quotidiana degli interlocutori e facendo ricorso a strutture, lessico e fraseologia appresi. 

● Porre domande riferite alla sfera personale e all’esperienza quotidiana a livello elementare e rispondere 

● Raccontare brevi esperienze personali 

● Esprimere valutazioni personali in modo semplice e diretto. 

● Capire il senso globale di un testo e sapere individuare l’idea centrale (reading for gist) 

● Ricavare dal testo alcune informazioni specifiche 

● Scrivere brevi testi su traccia 

● Scrivere sotto dettatura. 

 

 

 

II BIENNIO 

   

 

OBIETTIVI GENERALI 

- Curare l’approfondimento linguistico delle abilità ricettive e produttive. 

- Dare risalto all’abilità di lettura anche attraverso l’uso di materiali autentici.  

- Curare l’abilità di scrittura tramite la produzione di varie tipologie di testo, stimolando la capacità di 

sintesi e di rielaborazione.  

- Potenziare la comprensione di testi orali diversificati per difficoltà, registro, contesto.  

- Sviluppare la produzione di testi orali adeguati a contesti diversi, con particolare attenzione alla fluency e 

ad un uso del lessico pertinente e progressivamente più ampio.  

- Avviare allo studio sistematico del testo letterario, avendo come fine non solo la conoscenza della storia 

della letteratura e dell’ambiente socio-culturale cui fanno riferimento le opere, ma anche quello di sviluppare 

l’interesse e la curiosità degli allievi per la lettura e di far loro acquisire la consapevolezza dell’interdipendenza fra 

testo e contesto.  

- Lo studio della letteratura può essere avviato nel terzo anno e ampliato e approfondito nel corso del 

quarto, a seconda della specificità delle classi, interessi degli alunni e delle conseguenti programmazioni 

individuali dei singoli docenti.  

- Utilizzare le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione per approfondire argomenti di 

studio.  

 OBIETTIVI  DIDATTICI  TRASVERSALI 

- utilizzare L2 per veicolare contenuti di carattere storico, sociale e letterario della cultura inglese; 

- fare constatare come la lingua sia il prodotto di un percorso socio-culturale; 



- suscitare l’interesse per il passato come pietra fondante per il presente; 

- sviluppare capacità di analisi e di sintesi e spirito critico; 

- offrire la possibilità agli studenti di apprezzare un testo letterario. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

(in termini di conoscenze, competenze, abilità) 

  

CLASSE  TERZA 

Conoscenze 

- Consolidamento e approfondimento delle strutture 

morfo-sintattiche analizzate nei precedenti anni scolastici, 

funzionale all’introduzione di nuovi argomenti, con 

particolare attenzione allo studio comparativo dei vari 

tempi verbali e al loro utilizzo in contesto comunicativo. 

- Parallelamente si prevede di avviare lo studio della 

letteratura: si affronterà il periodo storico-letterario dalle 

Origini al Rinascimento attraverso lo studio delle 

principali tematiche storiche e letterarie, con l’analisi di 

autori e opere rappresentativi dei vari periodi e generi 

letterari. 

Abilità 

- Saper comprendere una varietà di messaggi 

orali, in contesti diversificati, trasmessi attraverso vari 

canali.  

- Saper sostenere conversazioni funzionali al 

contesto e alla situazione di comunicazione, stabilendo 

rapporti interpersonali.  

- Saper riferire oralmente su di un brano letto o 

ascoltato, o su di un film o brano video.  

- Saper parafrasare, riassumere, dialogare in 

situazioni note ed improvvisate, saper discutere.  

- Saper comprendere, anche con l’ausilio del 

dizionario, testi scritti di vario genere, cogliendone le 

linee essenziali e i particolari più significativi. 

- Saper produrre testi globalmente corretti ed 

appropriati al contesto, riuscendo a riformulare, sotto 

forma di riassunto, testi precedentemente affrontati. 

Competenze 

 
- Comprendere in modo globale, selettivo e dettagliato testi orali/scritti attinenti ad aree di interesse di ciascun 

liceo; 
- Produrre testi orali e scritti strutturati e coesi per riferire fatti, descrivere fenomeni e situazioni, sostenere 

opinioni con le opportune argomentazioni;  
- Partecipare a conversazioni e interagire nella discussione, anche con parlanti nativi, in maniera adeguata sia 

agli interlocutori sia al contesto; riflettere sul sistema (fonologia, morfologia, sintassi, lessico, ecc.) e sugli usi 

linguistici (funzioni, varietà di registri e testi, aspetti pragmatici, ecc.), anche in un’ottica comparativa, alfine di 

acquisire una consapevolezza delle analogie e differenze tra la lingua straniera e la lingua italiana. 

   

 

CLASSE  QUARTA 

Conoscenze 

- Consolidamento e approfondimento delle strutture 

morfo-sintattiche analizzate nei precedenti anni scolastici 

funzionale all’introduzione di nuovi argomenti, con 

particolare attenzione allo studio comparativo dei vari 

tempi verbali e al loro utilizzo in contesto comunicativo. 

- Parallelamente si affronterà il periodo storico-

letterario dal Rinascimento all’Illuminismo nella letteratura 

inglese, attraverso lo studio delle principali tematiche 

storiche e letterarie e l’approfondimento di autori 

rappresentativi dei vari generi letterari (prosa, poesia, 

Abilità 

 

- Saper comprendere una varietà di messaggi 

orali, in contesti diversificati, trasmessi attraverso 

vari canali. 

- Stabilire rapporti interpersonali, sostenendo 

conversazioni funzionali al contesto e alla situazione 

di comunicazione. 

- Saper riferire oralmente su di un brano letto o 

visto in CD/DVD/film. 

- Saper parafrasare, riassumere, dialogare in 

situazioni note. 



teatro, romanzo). - Saper comprendere, anche con l’ausilio del 

dizionario, testi scritti di vario genere, cogliendone le 

linee essenziali e i particolari più significativi. 

- Saper produrre testi globalmente corretti ed 

appropriati al contesto, riuscendo a riformulare, sotto 

forma di riassunto, testi precedentemente assimilati. 

- Saper commentare oralmente e per iscritto un 

testo letterario  

- Saper parlare degli autori studiati, inserendoli 

nel periodo storicoletterario in cui hanno operato. 

Competenze 

- Comprendere in modo globale, selettivo e dettagliato testi orali/scritti attinenti ad aree di interesse di ciascun 

liceo; 
- Produrre testi orali e scritti strutturati e coesi per riferire fatti, descrivere fenomeni e situazioni, sostenere 

opinioni con le opportune argomentazioni;  
- Partecipare a conversazioni e interagire nella discussione, anche con parlanti nativi, in maniera adeguata sia 

agli interlocutori sia al contesto; riflettere sul sistema (fonologia, morfologia, sintassi, lessico, ecc.) e sugli usi 

linguistici (funzioni, varietà di registri e testi, aspetti pragmatici, ecc.), anche in un’ottica comparativa, alfine di 

acquisire una consapevolezza delle analogie e differenze tra la lingua straniera e la lingua italiana. 

   

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

  

● Comprendere il senso globale di una conversazione su argomenti comuni riferiti a vita reale e ad 

argomenti letterari conosciuti; 

● Produrre una descrizione semplice di uno o più argomenti che rientrano nel proprio campo di interesse, 

strutturandola in una sequenza lineare; 

● Comprendere elementi e concetti fondamentali espressi in un testo fattuale semplice e lineare o da un testo 

di letteratura; 

● Organizzare brevi analisi di testi d’autore inserendoli nel loro contesto storico e letterario; 

● Riassumere per iscritto testi letti; 

● Elaborare appunti personali dalle lezioni presentate in classe. 

 

 

 

QUINTO ANNO 

 

OBIETTIVI GENERALI 

 

● Curare l’approfondimento linguistico delle abilità ricettive e produttive.  

● Curare l’abilità di scrittura tramite la produzione di varie tipologie di testo, stimolando la capacità di 

sintesi e di rielaborazione.  

● Potenziare la comprensione di testi letterari di epoche diverse con priorità per quei generi e per quelle 

tematiche che risultano motivanti per lo studente e per le tematiche e i linguaggi propri dell’epoca moderna e 

contemporanea (cinema, musica, arte).  

● Potenziare l’analisi e il confronto di testi letterari ma anche di produzioni artistiche provenienti da lingue e 

culture diverse.  

● Utilizzare la lingua straniera nello studio di argomenti provenienti da discipline non linguistiche. 



● Utilizzare le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione per approfondire argomenti di 

studio.  

● Esprimersi creativamente e comunicare con interlocutori stranieri.  

● Lo studio della letteratura ampliato e approfondito a seconda della specificità delle classi, interessi degli 

alunni e delle conseguenti programmazioni individuali dei singoli docenti. 

 

OBIETTIVI  DIDATTICI  TRASVERSALI 

- utilizzare L2 per veicolare contenuti di carattere storico, sociale e letterario della cultura inglese; 

- fare constatare come la lingua sia il prodotto di un percorso socio-culturale; 

- suscitare l’interesse per il passato come pietra fondante per il presente; 

- sviluppare capacità di analisi e di sintesi e spirito critico; 

- offrire la possibilità agli studenti di apprezzare un testo letterario. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

(in termini di conoscenze, competenze, abilità) 

  

 

Conoscenze 

 

- Ulteriore approfondimento delle conoscenze 

strettamente linguistiche, con particolare attenzione 

all’arricchimento lessicale e al miglioramento delle 

capacità di produzione e organizzazione di testi sia 

scritti che orali. 

- Verrà operata una scelta degli autori più 

rappresentativi del periodo compreso fra il 

Romanticismo e l’età contemporanea, di cui verranno 

letti e analizzati i testi più significativi, tenendo conto di 

una visione diacronica e/o tematica.  

 

Abilità 

- Interagire in modo efficace, anche se non 

totalmente accurata, in lingua inglese su argomenti non 

specialistici. 

- Conoscere le strutture fondamentali del testo 

poetico e del romanzo. 

- Conoscere le principali caratteristiche storiche e 

culturali dei periodi studiati, di norma diciannovesimo e 

ventesimo secolo. 

- Conoscere le principali tematiche degli autori 

studiati e capacità di operare confronti e collegamenti. 

- Comprendere e analizzare un testo specifico e di 

saper relazionare su di esso. 

- Produrre testi sia scritti che orali e di operare il 

collegamento tra i contenuti e i nodi concettuali.  

Competenze 

 

- Acquisire competenze linguistico-comunicative corrispondenti almeno al Livello B1/B2 del Quadro 

Comune Europeo di Riferimento per le lingue. 
- Produrre testi orali e scritti (per riferire, descrivere, argomentare) e riflettere sulle caratteristiche formali 

dei testi prodotti. 

- Consolidare il metodo di studio della lingua straniera per l’apprendimento di contenuti non linguistici, 

coerentemente con l’asse culturale caratterizzante il proprio indirizzo di studio e in funzione dello sviluppo di 

interessi personali o professionali. 

- Approfondire aspetti della cultura relativi alla lingua di studio e alla caratterizzazione liceale con 

particolare riferimento alle problematiche e ai linguaggi propri dell’epoca moderna e contemporanea. 

- Analizzare e confrontare testi letterari provenienti da lingue e culture diverse (italiane e straniere); 

comprendere e interpretare prodotti culturali di diverse tipologie e generi, su temi di attualità, cinema, musica, 

arte; utilizzare le nuove tecnologie per fare ricerche, approfondire argomenti di natura non linguistica, esprimersi 

creativamente e comunicare con interlocutori stranieri.  



 

 

2. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

(individuazione del  livello minimo di conoscenze, competenze, abilità, valutato con la sufficienza, che l’alunno 

dovrà dimostrare di possedere alla fine dell’anno) 

  

● Comprendere i punti salienti di un discorso chiaro in lingua standard che tratti argomenti noti affrontati 

abitualmente; 

● Esporre le informazioni ricavate dalla lettura di un testo letterario o brano e sostenere una conversazione 

con compagni e insegnante; 

● Comprendere elementi e concetti fondamentali espressi in un testo fattuale semplice e lineare o da un testo 

di letteratura; 

● Individuare in base al contesto parole sconosciute, estrapolare il loro significato e ricostruire il significato 

della frase, a condizione di avere familiarità con l’argomento in questione. 

● Elaborare risposte adeguate alla richiesta in termini di completezza delle informazioni, chiarezza 

espositiva, uso di connettori, lessico, correttezza morfo-sintattica.  

● Comunicare con discreta sicurezza su argomenti noti, di routine o no, che interessino lo studente; 

● Scambiare informazioni, esprimere il proprio pensiero su argomenti più astratti, culturali, quali film, libri, 

musica ecc. 

● Intervenire, senza bisogno di una precedente preparazione in una conversazione su questioni note, 

esprimere opinioni personali e scambiare informazioni su argomenti trattati abitualmente, di interesse personale o 

riferiti alla vita di tutti i giorni. 

● Scrivere lettere e appunti personali per chiedere o fornire semplici informazioni di interesse immediato, 

riuscendo a mettere in evidenza ciò che si ritiene importante. 

 

 

 

 

 

 

3. CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI DI VERIFICA 

  

Strumenti di verifica 

Prove individuali: colloquio orale; interventi in classe; verifica scritta con  

valutazione valida per l’orale; esercizi di ascolto e comprensione. 

   Prove collettive, in relazione alla proposta didattica (lavori di gruppo,  

   presentazione di elaborati di ricerca e/o sintesi). 

Numero di verifiche  
Almeno due prove scritte quadrimestre. 

Almeno due prove orali a quadrimestre. 

Tipologia delle 

verifiche 

Verifica orale: accerterà la competenza acquisita nella riproduzione fonetica, 

l'impiego interattivo in situazione di funzioni/nozioni del programma, la 

capacità di leggere, comprendere e tradurre e analizzare brevi testi, 

l’accettabilità dell’enunciato intesa in termini di comunicazione. 

Verifica scritta: comporterà esercizi di trasformazione, di inserimento, di 

completamento, di rielaborazione, cloze, multiple choice, questionari; esercizi 

di tipo creativo con l'uso di elementi formali e contenutistici già acquisiti, brevi 

componimenti, analisi contrastiva, scrittura sotto dettatura; esercizi di 



comprensione orale attraverso l’ascolto di brevi brani orali. 

Criteri di misurazione 

della verifica 

Livello di partenza; conoscenze, competenze ed abilità acquisite; evoluzione del 

processo di apprendimento; metodo di lavoro; impegno e applicazione; 

partecipazione e interesse; pertinenza e chiarezza espositiva; competenza 

linguistica; capacità critica; capacità di rielaborazione e di collegamento; altro. 

Tempi 

di correzione degli 

elaborati scritti 

I risultati delle prove svolte in forma scritta saranno comunicati entro 20 giorni 

lavorativi e comunque prima che venga proposta una successiva prova di 

verifica 

della stessa tipologia. 

I risultati delle verifiche orali saranno indicati tempestivamente agli studenti. 

Modalità di notifica 

alla classe 

I risultati delle prove svolte per iscritto saranno comunicati agli studenti 

contestualmente alla correzione, collettiva e, ove occorra, personale degli 

elaborati, con l’individuazione di strategie per il recupero. 

I risultati delle prove orali saranno commentati e l’insegnante fornirà, se  

necessario, chiarimenti sui criteri di valutazione ed indicazioni per il 

recupero/potenziamento; consultazione registro elettronico. 

Modalità di 

trasmissione della 

valutazione 

alla famiglia 

 Colloqui antimeridiani e pomeridiani con le famiglie. 

 Comunicazione orale agli studenti seguita da eventuale colloquio con le 

famiglie, in caso di ripetuti risultati non positivi; consultazione registro 

elettronico. 

  

 

4. ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO 

(a seguito della valutazione quadrimestrale) 

 

Tipologia 
 Recupero in itinere entro la quota oraria del 20% abbinato ad attività di  

 Potenziamento. Studio autonomo.  

Tempi   Entro la data indicata dal Collegio Docenti.  

Modalità di verifica 

intermedia 
  Prova scritta e/o orale. 

Modalità di notifica 

dei risultati 

 Comunicazione scritta alle famiglie. Consultazione del registro elettronico. 

 

 

 

4.BIS    ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO 

  (in seguito all’individuazione di particolari casi di criticità) 

 

Tipologia 
  Studio autonomo guidato con interventi personalizzati. Studio autonomo.  

   

Tempi   A seconda delle necessità. 

Modalità di verifica 

intermedia 
  A discrezione del docente, qualora ce ne sia bisogno. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
 Comunicazione alle famiglie; consultazione registro elettronico. 

 

 

5.  ORGANIZZAZIONE DEL POTENZIAMENTO 



(per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione, nel caso in cui il docente opti per attività di 

recupero-potenziamento in itinere entro la quota oraria del 20% del monte orario destinato alla materia nel 

quadrimestre) 

  

Tipologia 

 Attività individuale o di gruppo di approfondimento, con materiali predisposti e 

 non, per lavori di ricerca o relazione su argomenti di particolare interesse, 

 personale o collettivo.   

Tempi  Entro la data indicata dal Collegio Docenti. 

Modalità di verifica 

intermedia 
 A discrezione del docente. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
 Comunicazione scritta alle famiglie 

   

 

5.BIS    ORGANIZZAZIONE DEL POTENZIAMENTO DELL’ECCELLENZA 

(per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione)  

 

Tipologia 

  Attività individuale o di gruppo di approfondimento, con materiali predisposti 

e 

  non, per lavori di ricerca o relazione su argomenti di particolare interesse, 

personale 

  o collettivo. Preparazione e partecipazione a concorsi. Partecipazione a convegni 

o 

  seminari. 

Tempi   A seconda delle necessità. 

Modalità di verifica    A discrezione del docente, qualora ce ne sia bisogno. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
  Comunicazione alle famiglie  

   

 

6.  USO DEI LABORATORI E DEI SUSSIDI DIDATTICI 

 

Secondo le necessità delle classi e dei docenti, accanto ai libri di testo ed al vocabolario, potranno essere utilizzati 

per lavori individuali e/o di gruppo: 

⮚ aula video e LIM; 

⮚ laboratorio di informatica; 

⮚ biblioteca; 

⮚ uscite didattiche, visite culturali, spettacoli teatrali; 

⮚ fotocopie. 

   

 

 

7.  TIPOLOGIA DI TEST DI INGRESSO - SIMULAZIONE PRIMA PROVA 

 

I docenti si riservano di organizzare prove d’ingresso specifiche per le singole classi o per gruppi ristretti di classi, 

secondo liberi accordi. 

 

 

ALLEGATI  

 

 



 

LINGUA E LETTERATURA INGLESE – Griglia di valutazione TRIENNIO (SCRITTO) 

 

VOTO 

 

ABILITA’ 

 

CONOSCENZE 

 

COMPETENZE 

 

1-2-3 

L’alunno non comprende le 

principali informazioni 

date esplicitamente. 

Testo con errori gravi che lo rendono 

incomprensibile. Molto superficiale, 

banale e mai organizzato. Lessico 

inadeguato. 

Non sa operare nessun tipo di 

analisi 

né di sintesi. Verifica non 

svolta o molto frammentaria. 

 

4-5 

Riconosce globalmente il 

significato, ma non riesce ad 

operare semplici inferenze. 

Testo con alcuni errori gravi. Piuttosto 

superficiale, frammentario e poco 

sviluppato. 

Non usa il lessico specifico. 

Non sa ristrutturare ancora le 

informazioni date o acquisite. 

Verifica 

frammentaria, lacunosa e 

superficiale. 

 

6 

Riferisce correttamente le 

informazioni. 

Testo adeguato con alcuni errori di cui 

pochi 

gravi. Organizzato in modo 

accettabile e sviluppato in modo 

essenziale. Lessico semplice ma 

adeguato. 

E’ in grado di ristrutturare in 

modo 

solo schematico le informazioni 

date o acquisite. Verifica 

globalmente sufficiente, ma non 

approfondita. 

 

7-8 

Individua l’intenzione 

comunicativa e sa 

operare opportune 

inferenze. 

Testo con alcuni errori non gravi, 

sufficientemente ampio ed 

approfondito. Coerente, per lo più 

ben organizzato. Lessico adeguato. 

E’ in grado di ristrutturare in 

modo 

organico le informazioni 

date o acquisite e, se 

guidato, stabilisce 

collegamenti. Prova 

completa e precisa. 

 

9-10 

Ricerca nel testo le 

informazioni ed è in 

grado di riferirle in 

modo personale. 

Testo corretto e adeguato, ampio, 

approfondito e ben articolato. 

Organizzato in modo ordinato, 

coerente e con ricchezza di lessico. 

Stabilisce opportuni collegamenti 

e 

rielabora autonomamente. 

Verifica completa, precisa ed 

approfondita. 

 

 

 

 

LINGUA E LETTERATURA INGLESE – Griglia di valutazione TRIENNIO (ORALE) 

 

 

VOTO 

 

 

ABILITA’ 

 

 

CONOSCENZE 

 

 

COMPETENZE 

 

 

1-2-3 

Non riconosce le 

informazioni; non 

individua le intenzioni 

comunicative del parlante. 

Non sa usare la morfosintassi, non 

conosce il lessico. Prova nulla; 

conoscenza lacunosa e frammentaria. 

Non riesce a fornire le 

informazioni richieste per 

l’incapacità di formulare frasi di 

senso compiuto. 

 

 

4-5 

Comprende le principali 

informazioni, ma non sa 

operare semplici 

inferenze. 

Errori frequenti 

nell’applicazione delle 

conoscenze. Conoscenze 

lacunose e superficiale. 

Dà le informazioni in modo 

confuso e scorretto. 



 

 

6 

Riconosce le informazioni e 

sa operare semplici 

inferenze. 

Sa applicare in modo globalmente 

corretto le informazioni. Conoscenza 

globale ma non approfondita. 

Ha chiaro lo scopo della 

comunicazione e trasmette 

le informazioni specifiche 

in modo semplice, ma 

sostanzialmente 

corretto. 

 

 

7-8 

Riconosce le informazioni e 

sa operare inferenze anche 

complesse. 

Sa applicare i contenuti e le procedure 

pur se con qualche imprecisione 

utilizzando correttamente la sintassi. 

Conoscenza completa e approfondita. 

Fornisce tutte le indicazioni 

necessarie organizzandole in 

modo adeguato alla situazione 

comunicativa. 

 

 

9-10 

Riconosce l’intenzione 

comunicativa del 

parlante, l’uso di 

particolari espressioni di 

contatto e di elementi non 

verbali. 

Applica le procedure e i contenuti 

senza errori né imprecisioni. 

Conoscenza completa, ampliata e 

personale. 

Esplicita tutti gli elementi 

necessari alla comprensione 

della frase o del testo 

prodotto. 

 

 

LINGUA E LETTERATURA INGLESE – Griglia di valutazione BIENNIO (SCRITTO) 

 

VOTO 

 

ABILITA’ 

 

CONOSCENZE 

 

COMPETENZE 

 

1-2-3 

L’alunno non 

comprende le 

principali 

informazioni date 

esplicitamente. 

Non usare la morfosintassi, non 

conosce il lessico né l’ortografia. Prova 

nulla; 

conoscenza lacunosa e frammentaria. 

Verifica non svolta o 

molto frammentaria. 

 

4-5 

Riconosce globalmente il 

significato, ma non riesce 

ad operare semplici 

inferenze. 

Fa errori frequenti nell’applicazione 

delle 

conoscenze. Conoscenza 

lacunosa e superficiale. 

Frammentaria, lacunosa e 

superficiale. 

 

6 

Riferisce correttamente le 

informazioni. 

Sa applicare in modo globalmente 

corretto le 

informazioni. Conoscenza globale 

ma non approfondita. 

Globale, ma non approfondita. 

 

7-8 

Individua l’intenzione 

comunicativa e sa 

operare opportune 

inferenze. 

Sa applicare i contenuti e le procedure 

pur se 

con qualche imprecisione 

utilizzando correttamente la 

sintassi. Conoscenza completa e 

approfondita. 

Completa e precisa. 

 

9-10 

Ricerca nel testo le 

informazioni ed è in 

grado di riferirle in 

modo personale. 

Applica le procedure e le conoscenze 

senza 

errori né imprecisioni. Conoscenza 

completa, ampliata e personale. 

Completa, precisa e approfondita. 

 

 

 

 

 

LINGUA E LETTERATURA INGLESE – Griglia di valutazione BIENNIO (ORALE) 



 

 

VOTO 

 

 

ABILITA’ 

 

 

CONOSCENZE 

 

 

COMPETENZE 

 

 

1-2-3 

Non riconosce le 

informazioni; non 

individua le intenzioni 

comunicative del parlante. 

Non sa usare la morfosintassi, non 

conosce il lessico. Prova nulla; 

conoscenza lacunosa e frammentaria. 

Non riesce a fornire le 

informazioni richieste per 

l’incapacità di formulare frasi di 

senso compiuto 

 

 

4-5 

Comprende le 

principali informazioni, 

ma non sa operare 

semplici inferenze. 

Errori frequenti 

nell’applicazione delle 

conoscenze. Conoscenze 

lacunose e superficiale. 

Dà le informazioni in modo 

confuso e scorretto. 

 

 

6 

Riconosce le informazioni e 

sa operare semplici 

inferenze. 

Sa applicare in modo globalmente 

corretto le informazioni. Conoscenza 

globale ma non approfondita. 

Ha chiaro lo scopo della 

comunicazione e trasmette 

le informazioni specifiche 

in modo semplice, ma 

sostanzialmente 

corretto. 

 

 

7-8 

Riconosce le informazioni e 

sa operare inferenze anche 

complesse. 

Sa applicare i contenuti e le procedure 

pur se con qualche imprecisione 

utilizzando correttamente la sintassi. 

Conoscenza completa e approfondita. 

Fornisce tutte le indicazioni 

necessarie organizzandole in 

modo adeguato alla situazione 

comunicativa. 

 

 

9-10 

Riconosce l’intenzione 

comunicativa del 

parlante, l’uso di 

particolari espressioni di 

contatto e di elementi non 

verbali. 

Applica le procedure e i contenuti 

senza errori né imprecisioni. 

Conoscenza completa, ampliata e 

personale. 

Esplicita tutti gli elementi 

necessari alla comprensione 

della frase o del testo 

prodotto. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

VERIFICA ORALE PER IL RECUPERO QUADRIMESTRALE 

 

 

ALUNNO/A____________________________CLASSE_________ DATA__________________ 

 

ARGOMENTI VERIFICATI 

 

_____________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 

 

  

INDICATORE VOTO LIVELLO 

Assolutamente negativo 1 Rifiuta la verifica. 

Molto scarso; scarso 2/3 
Non conosce gli argomenti; non si orienta, anche se 

guidato; nessuna capacità espositiva.  



Si orienta con molta difficoltà, anche se guidato; 

commette gravi errori espositivi. 

Insufficiente 4 

Ha conoscenze frammentarie e superficiali che applica 

spesso in modo errato; manca di autonomia 

nell’esposizione. 

Mediocre 5 

Conosce ed espone in modo disorganico, commettendo 

errori non gravi sia nell'analisi che nell'applicazione; 

manca di autonomia nella rielaborazione. 

Sufficiente 6 

Conosce i contenuti basilari ella disciplina; sa applicare le 

sue conoscenze in situazioni semplici ed è in grado di 

effettuare analisi parziali; dimostra una certa autonomia 

nella rielaborazione.   

Discreto 7 

Conosce ed espone in modo ordinato; applica in modo 

sostanzialmente corretto le sue conoscenze; è autonomo 

nella sintesi. 

Buono 8 

Conosce in modo approfondito; sintetizza correttamente 

correttamente i contenuti che applica ai diversi contesti; 

rivela capacità di valutazione personale ed autonoma.  

Ottimo; eccellente 9/10 

Conosce in modo ampio e completo; comprende e 

rielabora con correttezza formale, logica e con coerenza 

che applica autonomamente ai diversi contesti; opera con 

sicurezza appropriati collegamenti interdisciplinari; sa 

applicare quanto appreso in situazioni nuove ed in modo 

personale ed  originale.  

 

 



 

5.8 DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
 

 

PREMESSA 

Questa programmazione intende fornire degli orientamenti generali e proporre linee–guida sull’attività 

didattica, mantenendo ferma la libertà del singolo docente di modificare tale proposta e piegarla alle esigenze 

della classe. 

In relazione ai contenuti, si prevede il rispetto delle indicazioni ministeriali in vigore, salvo scelte di percorsi e di 

moduli diversi da attuare nelle singole realtà delle classi, anche con lavori paralleli e/o in compresenza. 

Sono concordate tra i docenti: 

→ una redistribuzione delle ore di insegnamento, per cui un’ora dell’insegnamento del disegno potrà essere 

attribuita all’insegnamento di Storia; 

→ la possibilità che i contenuti indicati subiscano variazioni per adattarli alle caratteristiche, alle necessità ed 

agli interessi degli alunni; 

→ una flessibilità nell’organizzazione individuale dell’orario interno, compatibilmente con la strutturazione 

oraria delle cattedre. 

   

 

 

OBIETTIVI  EDUCATIVI 

− acquisire senso critico, capacità di autovalutazione e responsabilità personale; 

− accrescere la propria coscienza morale attraverso l'educazione ai valori del vivere civile; 

− potenziare la consapevolezza del valore della legalità; 

− rispettare la libertà altrui, comprendere ed accettare gli altri; essere disponibili al confronto; 

− rispettare l'ambiente nel quale ci si trova a vivere e le persone con le quali ci si trova ad operare. 

 

 

 

OBIETTIVI  DIDATTICI  TRASVERSALI 

− lavorare in modo autonomo ed in équipe; 

− stabilire collegamenti e denominatori comuni alla stessa disciplina e/o a discipline diverse; 

− documentare adeguatamente il proprio lavoro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

5. OBIETTIVI SPECIFICI 

(in termini di conoscenze, competenze, abilità) 

  

CLASSE  PRIMA –Storia dell’Arte 

Conoscenze Abilità 



 

La produzione architettonica e artistica dalla 

preistoria all’arte romana.  

In particolare:  

• architettura megalitica, sistema costruttivo 

trilitico 

• Babilonesi, Assiri, Egizi 

• arte greca, il tempio e gli ordini, scultura e 

teatro  

• arte Etrusca 

• arte Romana: tecniche costruttive, tipologie 

architettoniche e principali monumenti 

celebrativi. 

  

 

 
- Comprendere e sintetizzare i concetti 

visivi. 

- Esporre usando un lessico semplice, ma 

coerente. 
- Conoscere le varie tipologie della 

produzione artistica e architettonica; organizzare 

e strutturare una relazione descrittiva delle 

opere. 

Competenze 

 

- Acquisire confidenza con i linguaggi espressivi specifici 

- Collocare un’opera d’arte nel contesto storico-culturale 

- Individuare analogie e differenze 

 

   

CLASSE  PRIMA –Disegno 

Conoscenze 

 

Introduzione all’uso degli strumenti per il disegno 

tecnico: 

• costruzioni di figure geometriche piane; 

• Proiezioni Ortogonali: proiezione dei punti, 

segmenti, figure piane, solidi geometrici, in 

posizione diversa rispetto ai tre piani, 

ribaltamenti e sezioni. 

Abilità 

 

- Imparare a comprendere 

sistematicamente e storicamente, l’ambiente in 

cui si vive 

  

- Saper applicare gli elementi di base del 

disegno geometrico usando correttamente gli 

strumenti del disegno e le più semplici tecniche e 

convenzioni grafiche. 

 

Competenze 

 

- Acquisire il linguaggio grafico-geometrico; 
- Padronanza dei principali metodi di rappresentazione della geometria descrittiva e utilizzo 

degli strumenti propri del disegno. 

 

 

 

CLASSE  SECONDA – Storia dell’arte 

Conoscenze 

 

La produzione architettonica e artistica dal tardo 

Romano al Romanico fino al Gotico.  

In particolare:  

• architettura paleocristiana 

• il mosaico e l’arte a Ravenna 

• architettura longobarda e carolingia e 

Abilità 

 

- Comprendere e sintetizzare i concetti 

visivi. 

- Riconoscere le varietà e lo sviluppo 

storico dei sistemi artistici e individuarne i nessi 

con i contesti internazionali; 

-  Riflettere sugli argomenti studiati 



ottoniana 

• arte Romanica 

• arte Gotica 

individuando e cogliendo analogie e differenze 

tra le opere; 

- Utilizzare in maniera appropriata il 

lessico dell’architettura e dell’arte; 

Competenze 

 

- Comprendere i testi fondamentali della storia dell’arte e dell’architettura. 
- Leggere le opere architettoniche ed architettoniche e artistiche. 

- Acquisire il lessico appropriato basato sulla terminologia relativa all’arte e all’architettura. 

 

 

 

CLASSE  SECONDA – Disegno 

Conoscenze 

 

Rappresentazione di figure geometriche semplici e 

oggetti con la tecnica della: 

• Assonometria di solidi geometrici e 

composizioni. 

Abilità 

 

- Capacità di visualizzare e rappresentare 

gli oggetti da più punti di vista. 

  

- Il disegno finalizzato a studiare e capire i 

testi fondamentali della storia dell’arte e 

dell’architettura 

 

Competenze 

 

- Acquisire il linguaggio grafico-geometrico; 

- Padronanza dei principali metodi di rappresentazione della geometria descrittiva e utilizzo 

degli strumenti propri del disegno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CLASSE  TERZA – Storia dell’arte 

Conoscenze 

 

La produzione architettonica e artistica dal primo ’400 

fino alla fine del ‘500. In particolare:  

• il primo Rinascimento a Firenze e Brunelleschi, 

Donatello, Masaccio, Beato Angelico 

• l’invenzione della prospettiva e le conseguenze 

per l’architettura e le arti figurative  

• Leon Battista Alberti  

• Piero della Francesca, Mantegna, Antonello, 

Bellini  

• la città ideale, il palazzo, la villa  

Abilità 

 

- Contestualizzare autori e opere. 

- Ricostruire il contesto delle opere 

attraverso le immagini. 

- Comprendere e sintetizzare i concetti 

visivi. 

- Esporre usando un lessico semplice, ma 

coerente. 
- Conoscere le varie tipologie della 

produzione artistica e architettonica; organizzare 

e strutturare una relazione descrittiva delle 



• Bramante, Leonardo, Michelangelo, Raffaello 

• il Manierismo  

• la grande stagione dell’arte veneziana  

• l’architettura di Palladio  

opere. 

Competenze 

 

- Individuare relazioni tra storia, arte e società. 
- Cogliere differenze e analogie tra opere e autori. 

- Conoscere gli strumenti della produzione artistica e architettonica. 

   

CLASSE  TERZA – Disegno 

Conoscenze 

 

• Teoria delle ombre: figure piane, solidi 

geometrici 

• Tecnica della rappresentazione dello spazio 

tramite la prospettiva centrale di figure piane, 

solidi geometrici. 

Abilità 

 
- Imparare a comprendere 

sistematicamente e storicamente, l’ambiente in 

cui si vive 

  

- Il disegno finalizzato a studiare e capire i 

testi fondamentali della storia dell’arte e 

dell’architettura 

 

Competenze 

- Acquisire il linguaggio grafico-geometrico; 
- Padronanza dei principali metodi di rappresentazione della geometria descrittiva e utilizzo 

degli strumenti propri del disegno. 

 

 

 

 

 

 

 

CLASSE  QUARTA – Storia dell’arte 

Conoscenze 

 

La produzione architettonica e artistica dal Barocco in 

Europa 

 

• Caravaggio  

• le opere esemplari del Barocco romano 

(Bernini, Borromini, Pietro da Cortona)  

• la reggia  

• l’architettura del Neoclassicismo  

• il paesaggio in età romantica  

• il Gothic revival   

• le conseguenze della Rivoluzione industriale:  

- i nuovi materiali e le tecniche costruttive, 

la città borghese e le grandi ristrutturazioni 

urbanistiche  

Abilità 

 
- Conoscere i generi letterari in relazione ai 

periodi storico-artistici-sociali. 

- Inquadrare correttamente gli artisti e le opere 

studiate nel loro specifico contesto storico   
-  Saper leggere le opere d’arte utilizzando un 

metodo e una terminologia appropriati   

- Riconoscere e spiegare gli aspetti iconografici e 

simbolici, i caratteri stilistici, le funzioni, i materiali e 

le tecniche utilizzate   

- Acquisire consapevolezza del valore culturale del 

patrimonio archeologico, architettonico e 

artistico italiano e conoscere le questioni relative alla 

tutela, alla conservazione e al restauro   

 



• la pittura del Realismo e dell’Impressionismo.  

Competenze 

 

- Ricostruire il profilo storico-artistico delle epoche esaminate. 

- Mettere in relazione fenomeni culturali e artistici italiani con quelli di altri paesi. 

- Storicizzare autori e movimenti artistici. 
- Effettuare collegamenti multidisciplinari e pluridisciplinari. 

- Conoscere con sicurezza il mezzo della rappresentazione visiva nella ricezione e nella 

produzione scritta. 

 

CLASSE  QUARTA – Disegno 

Conoscenze 

 

• Tecnica della rappresentazione dello spazio 

tramite la prospettiva accidentale di figure piane, 

solidi geometrici. 

• Introduzione alla conoscenza e all’uso di 

strumenti informatici. 

Abilità 

 
- Imparare a comprendere 

sistematicamente e storicamente, l’ambiente in 

cui si vive 

  
- Il disegno finalizzato a studiare e capire i 

testi fondamentali della storia dell’arte e 

dell’architettura 

 

Competenze 

- Acquisire il linguaggio grafico-geometrico; 
- Padronanza dei principali metodi di rappresentazione della geometria descrittiva e utilizzo 

degli strumenti propri del disegno. 

 

CLASSE  QUINTA –Storia dell’arte 

Conoscenze 

 

Dalle ricerche post-impressioniste alle principali linee 

di sviluppo dell’arte e dell’architettura 

contemporanee, sia in Italia che negli altri paesi. In 

particolare:  

▪ i nuovi materiali (ferro e vetro) e le nuove 

tipologie costruttive in architettura, dalle 

Esposizioni universali alle realizzazioni dell’Art 

Nouveau   

▪ lo sviluppo del disegno industriale, da 

William Morris all’esperienza del Bauhaus   

▪ le principali avanguardie artistiche del 

Novecento   

▪ il Movimento moderno in architettura e i suoi 

sviluppi nella cultura architettonica e urbanistica 

contemporanea   

▪ la crisi del funzionalismo e le urbanizzazioni 

del dopoguerra   

▪ infine gli attuali nuovi sistemi costruttivi basati 

sull’utilizzo di tecnologie e materiali finalizzati 

ad un uso ecosostenibile   

 

Abilità 

 
- Individuare nei testi stili, categorie e 

ideologie. 

- Inquadrare criticamente l'autore e l'opera 

nel periodo e nella corrente. 

- Porre in relazione criticamente i testi con 

altre opere dello stesso e/o di altri autori. 

- Coordinare idee e fatti in un contesto di 

pensiero problematico. 

- Spiegare e ricostruire astrazioni 

concettuali. 

- Riorganizzare i contenuti con creatività 

concettuale. 

- Esporre usando il registro linguistico più 

corretto e coerente. 

- Produrre testi scritti con correttezza di 

informazione, coerenza e proprietà 

argomentativa. 
- Padroneggiare con sufficiente sicurezza le 

diverse forme di produzione scritta. 



Competenze 

 

- Sviluppare il senso critico e della percezione visiva. 

- Conoscere gli strumenti di analisi critica. 

- Comprendere e usare il linguaggio artistico. 
- Conoscere la propria cultura in una dimensione internazionale. 

- Conoscere con sicurezza e proprietà i mezzi della produzione artistica. 

 

CLASSE  QUINTA – Disegno 

Conoscenze 

 

• Rilievo grafico-fotografico  

• Schizzi dal vero 

 

Abilità 

 
- Imparare a comprendere 

sistematicamente e storicamente, l’ambiente in 

cui si vive 

  

- Il disegno finalizzato a studiare e capire i 

testi fondamentali della storia dell’arte e 

dell’architettura 

 

Competenze 

- Analisi e conoscenza dell’ambiente costruito; 
- Padronanza dei principali metodi di rappresentazione della geometria descrittiva e utilizzo 

degli strumenti propri del disegno. 

 

 

 

 

6. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

(individuazione del  livello minimo di conoscenze, competenze, abilità, valutato con la sufficienza, che l’alunno 

dovrà dimostrare di possedere alla fine dell’anno) 

  

Gli obiettivi minimi individuati per ogni classe costituiscono prerequisiti per l’anno successivo. 

 

Classe prima 

- sapersi esprimere oralmente in modo semplice, ma coerente. 

- Saper usare in modo appropriato gli strumenti del disegno.  
- Saper produrre un elaborato pulito e ordinato. 

 

 

Classe seconda 

- sapersi esprimere oralmente in modo semplice, ma coerente. 
- Saper produrre elaborati applicando le tecniche corrette del disegno. 

 

Classe terze 

- sapersi esprimere oralmente in modo coerente nell’ambito disciplinare.  
- saper leggere e comprendere un testo. 

- saper analizzare un testo in modo semplice. 

- organizzare e strutturare in modo semplice un testo scritto. 

- Saper comprendere e rappresentare lo spazio e gli oggetti tridimensionali. 

 

Classe quarte 



 

- saper produrre testi coerenti, coesi ed unitari in forma corretta, usando un lessico adeguato. 

- sapersi esprimere oralmente in modo corretto e coerente. 

- saper utilizzare un lessico adeguato e una terminologia adeguata all’ambito disciplinare. 
- Saper analizzare gli autori, le singole opere e i movimenti artistici. 

- Saper controllare i processi dell’elaborazione grafica. 

 

Classe quinte 
- saper interpretare criticamente un testo. 

- saper esporre oralmente in modo organico, inquadrando autori e opere. 

- padroneggiare con sicurezza il mezzo scritto. 

- saper produrre elaborati applicando le tecniche corrette del disegno e i principi teorici che le sottendono. 

 

 

 

 

 

7. CRITERI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI DI VERIFICA 

  

Strumenti di verifica 

Prove individuali: colloquio orale; interventi in classe; verifica scritta sia per 

storia che per disegno. 

Prove collettive, in relazione alla proposta didattica (lavori di gruppo,  

presentazione di elaborati di ricerca e/o sintesi). 

Numero di verifiche  
Almeno due prove scritte quadrimestre: una di disegno e una di storia 

Almeno due prove orali a quadrimestre: una di disegno e una di storia 

Tipologia delle 

verifiche 

Conversazioni e colloqui individuali e collettivi; interrogazioni; 

esercitazioni di disegno da effettuare in classe ed a casa; compiti in classe; 

test a risposta aperta e chiusa; lavori di gruppo; attività di ricerca; altre 

tipologie, nel rispetto della proposta didattica.  

Criteri di misurazione 

della verifica 

Livello di partenza; conoscenze, competenze ed abilità acquisite; evoluzione del 

processo di apprendimento; metodo di lavoro; impegno e applicazione; 

partecipazione e interesse; pertinenza e chiarezza espositiva; competenza 

linguistica; capacità critica; capacità di rielaborazione e di collegamento; altro. 

Tempi 

di correzione degli 

elaborati scritti 

I risultati delle prove svolte in forma scritta saranno comunicati entro 20 giorni 

lavorativi e comunque prima che venga proposta una successiva prova di 

verifica della stessa tipologia. 

I risultati delle verifiche orali saranno indicati tempestivamente agli studenti. 

Modalità di notifica 

alla classe 

I risultati delle prove svolte per iscritto saranno comunicati agli studenti 

contestualmente alla correzione, collettiva e, ove occorra, personale degli 

elaborati, con l’individuazione di strategie per il recupero. 

I risultati delle prove orali saranno commentati e l’insegnante fornirà, se  

necessario, chiarimenti sui criteri di valutazione ed indicazioni per il 

recupero/potenziamento; consultazione registro elettronico. 

Modalità di 

trasmissione della 

valutazione 

alla famiglia 

Colloqui antimeridiani e pomeridiani con le famiglie. 

Comunicazione orale agli studenti   

seguita da eventuale  

colloquio con le famiglie, in caso di ripetuti risultati non positivi;  consultazione  

registro elettronico 

  

 

8. ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO 



(a seguito della valutazione quadrimestrale) 

 

Tipologia 
 Recupero in itinere entro la quota oraria del 20% abbinato ad attività di  

 potenziamento. Studio autonomo.  

Tempi 

  Entro la data indicata dal Collegio Docenti. 

  La comunicazione della data in cui verrà effettuata la prova sarà fatta per ogni  

  singola materia dal …. 

Modalità di verifica 

intermedia 
  Prova scritta e/o orale. 

Modalità di notifica 

dei risultati 

 Comunicazione scritta alle famiglie. Consultazione del registro elettronico. 

 

4.BIS    ORGANIZZAZIONE DEL RECUPERO 

  (in seguito all’individuazione di particolari casi di criticità) 

 

Tipologia 
  Studio autonomo guidato con interventi personalizzati. Studio autonomo.  

   

Tempi   A seconda delle necessità. 

Modalità di verifica 

intermedia 
  A discrezione del docente, qualora ce ne sia bisogno. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
 Comunicazione alle famiglie; consultazione registro elettronico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5.  ORGANIZZAZIONE DEL POTENZIAMENTO 

(per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione, nel caso in cui il docente opti per attività di 

recupero-potenziamento in itinere entro la quota oraria del 20% del monte orario destinato alla materia nel 

quadrimestre) 

  

Tipologia 

 Attività individuale o di gruppo di approfondimento, con materiali predisposti e 

 non, per lavori di ricerca o relazione su argomenti di particolare interesse, 

 personale o collettivo.   

Tempi  Entro la data indicata dal Collegio Docenti. 

Modalità di verifica 

intermedia 
 A discrezione del docente. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
 Comunicazione scritta alle famiglie 

   

 

5.BIS    ORGANIZZAZIONE DEL POTENZIAMENTO DELL’ECCELLENZA 

(per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione)  

 

Tipologia 
  Attività individuale o di gruppo di approfondimento, con materiali predisposti 

e 



  non, per lavori di ricerca o relazione su argomenti di particolare interesse, 

personale 

  o collettivo. Preparazione e partecipazione a concorsi. Partecipazione a convegni 

o 

  seminari. 

Tempi   A seconda delle necessità. 

Modalità di verifica    A discrezione del docente, qualora ce ne sia bisogno. 

Modalità di notifica 

dei risultati 
  Comunicazione alle famiglie  

   

 

6.  USO DEI LABORATORI E DEI SUSSIDI DIDATTICI 

 

Secondo le necessità delle classi e dei docenti, accanto ai libri di testo ed al vocabolario, potranno essere utilizzati 

per lavori individuali e/o di gruppo: 

⮚ aula video e LIM; 

⮚ laboratorio di informatica; 

⮚ biblioteca; 

⮚ uscite didattiche, visite culturali, spettacoli teatrali; 

⮚ fotocopie. 

   

 

 

7.  TIPOLOGIA DI TEST DI INGRESSO - SIMULAZIONE PRIMA PROVA 

 

I docenti si riservano di organizzare prove d’ingresso specifiche per le singole classi o per gruppi ristretti di classi, 

secondo liberi accordi. 

 

 

 

 

 

 



 

5.9 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

SECONDARIA II° 

 

 

PRIMO BIENNIO 

1. LA PERCEZIONE DI SE' E IL COMPLETAMENTO DELLO 

SVILUPPO FUNZIONALE DALLE CAPACITA' MOTORIE ED 

ESPRESSIVE 

 

Conoscenze Abilità Competenze 

 

Conoscenza del proprio 

schema  corporeo e della 

sua funzionalità. 

 

Ampliamento delle 

capacità coordinative e 

condizionali. 

Utilizzo di schemi motori 

complessi nelle strategie 

delle attività sportive. 

 

L’espressione corporea e 

la  comunicazione non 

verbale efficace e 

consapevole. 

 

Comprensione e lettura 

dei messaggi non verbali 

propri e degli altri. 

 

Utilizzare il lessico 

specifico della 

disciplina. 

 

Assumere posture 

corrette in ambito 

motorio, sportivo e 

scolastico. 

 

Elaborare e 

possibilmente dare 

adeguate risposte 

motorie in situazioni 

semplici. 

 

Ideare e realizzare 

semplici sequenze di 

movimento, in 

situazioni mimiche, 

danzate e di 

espressione corporea. 

 

Risolvere in forma 

originale e creativa un 

determinato problema, 

motorio e sportivo, ma 

anche variare, 

ristrutturare e 

riprodurre nuove 

forme di movimento. 

 

Utilizzare le abilità 

apprese in situazioni 

ambientali diverse in 

contesti problematici, 

 

Sa applicare schemi ed 

azioni di movimento 

per risolvere in forma 

originale e creativa un 

determinato problema 

motorio, riproducendo 

anche nuove forme di 

movimento. 

 

Sa muoversi 

dimostrando un 

adeguato controllo 

della propria  

motricità. 

 

Sa rilevare i principali 

cambiamenti 

morfologici del corpo e 

applicare conseguenti 

piani di lavoro per 

raggiungere 

un’ottimale efficienza 

fisica, migliorando le 

capacità condizionali ( 

forza, resistenza, 

rapidità, mobilità 

articolare ). 

 

Sa mantenere un 

impegno motorio 

prolungato nel tempo, 

manifestando 

autocontrollo del 

proprio corpo nella sua 

funzionalità cardio – 



non solo in ambito 

sportivo, ma anche in 

esperienze di vita 

quotidiana. 

respiratoria e 

muscolare. 

 

Sa affrontare in 

condizioni fisiche 

adeguate le attività 

motorie. 

 

Sa trasferire le capacità 

e le competenze 

motorie acquisite nelle 

varie situazioni che si 

possono presentare. 

 

2. LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 

 

Conoscenze Abilità Competenze 

 

Tecnica e tattica dei 

giochi sportivi. 

 

La terminologia: 

regolamento, tecniche e 

tattiche degli sport. 

 

I gesti arbitrali in diverse 

discipline sportive. 

 

L’attività sportiva come 

valore etico. 

 

Gli aspetti essenziali 

della struttura e della 

evoluzione degli sport 

individuali e collettivi 

di rilievo nazionale e 

della tradizione locale. 

 

Trasferire e ricostruire 

autonomamente, e in 

collaborazione con il 

gruppo, semplici 

tecniche, strategie, 

regole adattandole alle 

capacità, esigenze, 

spazi e tempi di cui si 

dispone. 

 

Stabilire corretti 

rapporti interpersonali 

e mettere in atto 

comportamenti 

operativi e 

organizzativi 

all’interno del gruppo. 

 

Rispettare il codice 

deontologico dello 

sportivo e le regole 

delle discipline 

sportive praticate 

 

Sa partecipare in forma 

propositiva alla scelta 

di strategie di gioco e 

alla loro realizzazione 

tattica adottate dalla 

squadra mantenendo 

in atto comportamenti 

collaborativi. 

 

Sa gestire in modo 

consapevole gli eventi 

della gara (le situazioni 

competitive) con 

autocontrollo e rispetto 

per l’altro, accettando 

la sconfitta. 

 

Sa padroneggiare 

molteplici capacità 

coordinative 

adattandole alle 

situazioni richieste dal 

gioco in forma 

originale e creativa, 

proponendo anche 

varianti. 

 

Conosce e sa applicare 

correttamente il 

regolamento tecnico 

dei giochi sportivi, 



assumendo anche il 

ruolo di arbitro e/o 

funzioni di giuria. 

                                       

3. SALUTE, BENESSERE, SICUREZZA E PREVENZIONE 

 

Conoscenze Abilità Competenze 

 

Rapporto tra l’attività 

fisica e i cambiamenti 

fisici e psicologici tipici 

dell'adolescenza. 

 

Metodi di allenamento. 

 

Norme fondamentali 

di prevenzione degli 

infortuni legati 

all’attività fisica, a 

scuola, in casa, in 

ambienti esterni. 

 

I principi igienici e 

scientifici al fine del 

mantenimento della 

propria salute e di 

quella degli altri per un 

miglioramento 

dell'efficienza fisica. 

 

Gli effetti dannosi per 

il proprio organismo 

dei prodotti 

farmacologici dopanti. 

 

Norme sanitarie e 

alimentari per il 

mantenimento del 

proprio benessere.  

 

Regole di prevenzione 

e attuazione della 

sicurezza personale a 

scuola, in casa, in 

ambienti esterni. 

 

L’apparato scheletrico 

e articolare e i 

principali 

paramorfismi e 

 

Prevedere 

correttamente 

l’andamento e il 

risultato di un’azione. 

 

Conoscere i principi 

scientifici fondamentali 

che sottendono la 

prestazione motoria e 

sportiva. 

 

Ampliare 

l’applicazione dei 

principi metodologici 

dell’allenamento per 

mantenere un buono 

stato di salute. 

 

Mettere in atto, nello 

sport  e nella vita, 

comportamenti 

equilibrati dal punto di 

vista fisico, emotivo, 

cognitivo. 

 

Mettere in atto, in 

modo autonomo, 

comportamenti 

funzionali alla 

sicurezza nei vari 

ambienti di vita, 

compreso quello 

stradale. 

 

Utilizzare i principi 

igienico e scientifici 

essenziali che 

favoriscono il 

mantenimento dello 

stato di salute e il 

miglioramento 

dell’efficienza fisica. 

 

Sa acquisire 

consapevolezza delle 

funzioni fisiologiche e 

dei loro cambiamenti 

conseguenti all’attività 

motoria, in relazione ai 

cambiamenti fisici e 

psicologici tipici 

dell'adolescenza. 

 

Sa assumere 

consapevolezza della 

propria efficienza fisica 

sapendo applicare 

principi metodologici 

utili e funzionali per 

mantenere un buono 

stato di salute ( 

metodiche di 

allenamento, principi 

alimentari, non uso di 

sostanze dopanti, ecc.). 

 

Sa utilizzare i principi 

igienico e scientifici 

essenziali che 

favoriscono il 

mantenimento del 

proprio stato di salute 

e il miglioramento 

della propria efficienza 

fisica. 

 

Sa utilizzare i principi 

fondamentali di 

prevenzione e di 

attuazione della 

sicurezza personale in 

palestra, a scuola e 

negli spazi aperti. 

 

Sa assumere 



dismorfismi nell’età 

scolare.  

 

  

comportamenti 

funzionali alla 

sicurezza in palestra, a 

scuola e negli spazi 

aperti, compreso quello 

stradale. 

4. RELAZIONE CON L'AMBIENTE NATURALE E 

TECNOLOGICO 

 

Conoscenze Abilità Competenze 

 

Gli aspetti essenziali 

della struttura e della 

evoluzione dei giochi e 

degli sport individuali 

e collettivi di rilievo 

nazionale e della 

tradizione locale. 

 

Orientarsi nello spazio 

e nel tempo. 

 

Orientarsi in un 

ambiente codificato e 

non. 

 

Trasferire le varie 

conoscenze acquisite in 

ogni ambito 

disciplinare verso un 

utilizzo corretto per la 

risoluzione di un 

problema anche 

motorio. 

 

Conoscere le 

caratteristiche delle 

varie tipologie di 

attività motorie e 

sportive in ambiente 

naturale. 

 

 

Elaborare e 

possibilmente dare 

adeguate risposte 

motorie in  ambiente 

naturale e non, di 

fronte a situazioni 

semplici. 

 

Sapersi muovere con 

adeguata disinvoltura 

in ambiente naturale 

adattandosi alle 

caratteristiche 

dell'ambiente stesso. 

 

Realizzare pratiche 

motorie e sportive in 

ambiente naturale per 

orientarsi in contesti 

diversificati e per 

recuperare un rapporto 

corretto con l’ambiente, 

favorendo la sintesi 

delle conoscenze 

derivanti dalle diverse 

discipline.  

 

 

 

 

 

Sapere elaborare in 

modo semplice gli 

elementi essenziali che 

caratterizzano le 

attività motorie nella 

tradizione locale. 

 

Saper praticare attività 

motorie in ambiente 

naturale e non, 

adeguando il 

comportamento al 

contesto. 

 

Saper riconoscere e 

utilizzare 

adeguatamente le 

conoscenze di diverse 

discipline in attività 

motorie in ambito 

naturale. 

 

 

 

 

OBIETTIVI COGNITIVI-TRASVERSALI 

 

area cognitiva-

trasversale 

 

profilo in uscita 
 



 

 

Espressione 

 

Capacità di esprimersi 

utilizzando i vari 

linguaggi con 

chiarezza e ordine 

 

 

 

 

 

Metodo 

 

Capacità di conseguire 

gli obiettivi attraverso 

l’utilizzo di procedure 

conosciute e applicate 

 

 

 

 

Rielaborazione 

 

Capacità di utilizzare 

le proposte della scuola 

in maniera creativa, 

personale e critica 

attraverso la 

comprensione-

ragionamento-

discussione 

 

 

AREA SOCIO – RELAZIONALE 

 

area socio – 

relazionale 

 

profilo in uscita 
 

 

Partecipazione 

Capacità di seguire e 

interagire alle proposte 

della scuola con 

attenzione, interesse e 

interrelazione. 

 

 

Impegno 

 Qualità e 

responsabilità nella 

risposta alle proposte 

della scuola attraverso 

l'esecuzione dei lavori 

e il rispetto delle 

consegne e la 

motivazione 

 

 

Autonomia 

 

Capacità di rispondere 

in modo personale alle 

proposte della scuola 

con l'organizzazione 

del lavoro e l'utilizzo 

di materiali, delle 

conoscenze e delle 

 



procedure. 

 

Socializzazione Capacità di stabilire 

relazioni interpersonali 

corrette, rispettose 

delle regole e 

collaborative. 

 

SECONDO BIENNIO 

1. LA PERCEZIONE DI SE' E IL COMPLETAMENTO DELLO 

SVILUPPO FUNZIONALE DALLE CAPACITA' MOTORIE ED 

ESPRESSIVE 

Conoscenze Abilità Competenze 

 

Consolidare il proprio 

schema  corporeo 

attraverso il 

consolidamento e la  

coordinazione gli 

schemi motori di base: 

correre, saltare, 

lanciare. 

 

Conoscere e utilizzare 

schemi motori 

complessi nelle 

strategie delle attività 

sportive. 

 

Utilizzare il lessico 

specifico (elementi 

tecnico-tattici) delle 

disciplina sportive per 

una 

comunicazione non 

verbale efficace e 

consapevole. 

 

Conoscere le principali 

metodiche di 

allenamento e di 

valutazione delle 

prestazioni sportive. 

 

Conoscere gli elementi 

di valutazione delle 

varie prestazioni 

motorie e sportive 

anche in relazione alle 

diverse strutture 

 

Ideare e realizzare 

sequenze di 

movimento, in 

situazioni mimiche, 

danzate e di 

espressione corporea 

utilizzando le tecniche 

mimico – gestuali e di 

espressione corporea e 

le interazioni con altri 

linguaggi ( musicale, 

coreutica e iconico ). 

 

Risolvere in forma 

originale e creativa un 

determinato problema, 

motorio e sportivo, ma 

anche variare, 

ristrutturare e 

riprodurre nuove 

forme di movimento. 

 

Utilizzare le abilità 

apprese in situazioni 

ambientali diverse in 

contesti problematici, 

non solo in ambito 

sportivo, ma anche in 

esperienze di vita 

quotidiana. 

 

 

 

Sa applicare schemi ed 

azioni motorie per 

risolvere in forma 

originale e creativa un 

determinato problema 

motorio, riproducendo 

anche nuove forme di 

movimento. 

 

Sa assumere posture 

corrette soprattutto in 

presenza di carichi in 

ambito motorio, 

sportivo e scolastico. 

 

Sa rilevare i principali 

cambiamenti 

morfologici del corpo e 

applicare conseguenti 

piani di lavoro per 

raggiungere 

un’ottimale efficienza 

fisica, migliorando le 

capacità condizionali ( 

forza, resistenza, 

rapidità, mobilità 

articolare ). 

 

Sa mantenere un 

impegno motorio 

prolungato nel tempo, 

manifestando 

autocontrollo del 

proprio corpo nella sua 

funzionalità cardio – 

respiratoria e 



fisiologiche interessate.  

 

muscolare. 

 

Sa elaborare e, per 

quanto possibile, 

attuare praticamente 

risposte motorie in 

situazioni complesse. 

Sa gestire in modo 

autonomo la fase di 

avviamento motorio in 

funzione dell’attività 

scelta e del contesto. 

 

Sa strutturare 

autonomi programmi 

di lavoro concernenti le 

attività motorie 

praticate. 

 

Saper valutare le 

proprie capacità e 

prestazioni. 

 2. LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 

Conoscenze Abilità Competenze 

 

Consolidare il proprio 

schema  corporeo 

attraverso il 

consolidamento e la  

coordinazione gli 

schemi motori di base: 

correre, saltare, 

lanciare. 

 

Conoscere e utilizzare 

schemi motori 

complessi nelle 

strategie delle attività 

sportive. 

 

Utilizzare il lessico 

specifico (elementi 

tecnico-tattici) delle 

disciplina sportive per 

una 

comunicazione non 

verbale efficace e 

consapevole. 

 

Conoscere le principali 

 

Ideare e realizzare 

sequenze di 

movimento, in 

situazioni mimiche, 

danzate e di 

espressione corporea 

utilizzando le tecniche 

mimico – gestuali e di 

espressione corporea e 

le interazioni con altri 

linguaggi ( musicale, 

coreutica e iconico ). 

 

Risolvere in forma 

originale e creativa un 

determinato problema, 

motorio e sportivo, ma 

anche variare, 

ristrutturare e 

riprodurre nuove 

forme di movimento. 

 

Utilizzare le abilità 

apprese in situazioni 

ambientali diverse in 

 

Sa applicare schemi ed 

azioni motorie per 

risolvere in forma 

originale e creativa un 

determinato problema 

motorio, riproducendo 

anche nuove forme di 

movimento. 

 

Sa assumere posture 

corrette soprattutto in 

presenza di carichi in 

ambito motorio, 

sportivo e scolastico. 

 

Sa rilevare i principali 

cambiamenti 

morfologici del corpo e 

applicare conseguenti 

piani di lavoro per 

raggiungere 

un’ottimale efficienza 

fisica, migliorando le 

capacità condizionali ( 

forza, resistenza, 



metodiche di 

allenamento e di 

valutazione delle 

prestazioni sportive. 

 

Conoscere gli elementi 

di valutazione delle 

varie prestazioni 

motorie e sportive 

anche in relazione alle 

diverse strutture 

fisiologiche interessate.  

 

contesti problematici, 

non solo in ambito 

sportivo, ma anche in 

esperienze di vita 

quotidiana. 

 

 

rapidità, mobilità 

articolare ). 

 

Sa mantenere un 

impegno motorio 

prolungato nel tempo, 

manifestando 

autocontrollo del 

proprio corpo nella sua 

funzionalità cardio – 

respiratoria e 

muscolare. 

 

Sa elaborare e, per 

quanto possibile, 

attuare praticamente 

risposte motorie in 

situazioni complesse. 

Sa gestire in modo 

autonomo la fase di 

avviamento motorio in 

funzione dell’attività 

scelta e del contesto. 

 

Sa strutturare 

autonomi programmi 

di lavoro concernenti le 

attività motorie 

praticate. 

 

Saper valutare le 

proprie capacità e 

prestazioni. 

3. SALUTE, BENESSERE, SICUREZZA E PREVENZIONE 

 

Conoscenze Abilità Competenze 

 

Rapporto tra l’attività 

fisica e lo star bene con 

se stessi e gli altri.  

 

Metodi di allenamento. 

 

Norme fondamentali 

di prevenzione degli 

infortuni legati 

all’attività fisica, a 

scuola, in casa, in 

ambienti esterni. 

 

Prevedere 

correttamente 

l’andamento e il 

risultato di un’azione. 

 

Conoscere i principi 

scientifici fondamentali 

che sottendono la 

prestazione motoria e 

sportiva. 

 

Ampliare 

 

Sa assumere 

consapevolezza della 

propria efficienza fisica 

sapendo applicare 

principi metodologici 

utili e funzionali per 

mantenere un buono 

stato di salute ( 

metodiche di 

allenamento, principi 

alimentari, non uso di 

sostanze dopanti, ecc.). 



 

I principi igienici e 

scientifici al fine del 

mantenimento della 

propria salute e di 

quella degli altri per un 

miglioramento 

dell'efficienza fisica. 

Gli effetti dannosi per 

il proprio organismo 

dei prodotti 

farmacologici dopanti. 

 

Norme sanitarie e 

alimentari e per il 

mantenimento del 

proprio benessere.  

 

Regole di prevenzione 

e attuazione della 

sicurezza personale a 

scuola, in casa, in 

ambienti esterni. 

 

Il sistema muscolare e 

la cinesiologia. 

I meccanismi 

energetici. 

 

l’applicazione dei 

principi metodologici 

dell’allenamento per 

mantenere un buono 

stato di salute. 

 

Mettere in atto, nello 

sport  e nella vita, 

comportamenti 

equilibrati dal punto di 

vista fisico, emotivo, 

cognitivo. 

 

Mettere in atto, in 

modo autonomo, 

comportamenti 

funzionali alla 

sicurezza nei vari 

ambienti di vita, 

compreso quello 

stradale. 

 

Utilizzare i principi 

igienico e scientifici 

essenziali che 

favoriscono il 

mantenimento dello 

stato di salute e il 

miglioramento 

dell’efficienza fisica. 

 

 

 

Sa utilizzare i principi 

fondamentali di 

prevenzione e di 

attuazione della 

sicurezza personale in 

palestra, a scuola e 

negli spazi aperti. 

Sa assumere 

comportamenti 

funzionali alla 

sicurezza in palestra, a 

scuola e negli spazi 

aperti, compreso quello 

stradale. 

 

Sa utilizzare le 

informazioni per un 

intervento di primo 

soccorso. 

4. RELAZIONE CON L'AMBIENTE NATURALE E 

TECNOLOGICO 

 

Conoscenze Abilità Competenze 

 

Orientarsi nello spazio 

e nel tempo in qualsiasi 

ambiente, scuola, casa, 

strada, spazi aperti, 

codificati e non. 

 

Trasferire le varie 

conoscenze acquisite in 

ogni ambito 

disciplinare verso un 

utilizzo corretto per la 

risoluzione di un 

 

Elaborare e dare 

adeguate risposte 

motorie in  ambiente 

naturale e non. 

 

Sapersi muovere con 

adeguata disinvoltura 

in ambiente naturale 

adattandosi alle 

caratteristiche 

dell'ambiente stesso. 

 

 

Sapere elaborare gli 

elementi essenziali che 

caratterizzano le 

attività motorie 

attraverso l'uso di 

strumenti tecnologici 

e/o informatici. 

 

Saper praticare attività 

motorie in ambiente 

naturale e non, 

adeguando il 



problema anche 

motorio. 

 

Conoscere le 

caratteristiche delle 

varie tipologie di 

attività motorie e 

sportive in ambiente 

naturale. 

 

 

Realizzare pratiche 

motorie e sportive in 

qualsiasi ambiente per 

orientarsi in contesti 

diversificati e per 

recuperare un rapporto 

corretto con l’ambiente, 

favorendo la sintesi 

delle conoscenze 

derivanti dalle diverse 

discipline. 

 

Utilizzare gli strumenti 

tecnologici e/o 

informatici per   

la realizzazione di 

azioni motorie semplici 

e complesse. 

 

comportamento al 

contesto. 

 

Saper riconoscere e 

utilizzare 

adeguatamente le 

conoscenze di diverse 

discipline per la 

realizzazione di 

un'attività motoria 

complessa. 

 

 

 

OBIETTIVI COGNITIVI-TRASVERSALI 

 

area cognitiva-

trasversale 

 

profilo in uscita 
 

 

 

 

Espressione 

 

Capacità di esprimersi 

utilizzando i vari 

linguaggi con 

chiarezza e ordine 

 

 

 

 

 

 

Metodo 

 

Capacità di conseguire 

gli obiettivi attraverso 

l’utilizzo di procedure 

conosciute e applicate 

 

 



 

 

 

 

Rielaborazione 

 

Capacità di utilizzare le 

proposte della scuola in 

maniera creativa, personale e 

critica attraverso la 

comprensione-ragionamento-

discussione 

 

 

AREA SOCIO – RELAZIONALE 

 

area socio – relazionale 

 

profilo in uscita 
 

 

Partecipazione 

Capacità di seguire e interagire 

alle proposte della scuola con 

attenzione, interesse e 

interrelazione. 

 

 

Partecipazione 

Qualità e responsabilità nella 

risposta alle proposte della 

scuola attraverso l'esecuzione 

dei lavori e il rispetto delle 

consegne e la motivazione. 

 

 

Autonomia 

 

Capacità di rispondere in 

modo personale alle proposte 

della scuola con 

l'organizzazione del lavoro e 

l'utilizzo di materiali, delle 

conoscenze e delle procedure. 

 

 

Socializzazione Capacità di stabilire relazioni 

interpersonali corrette, 

rispettose delle regole e 

collaborative. 

 

CLASSE QUINTA 

1. LA PERCEZIONE DI SE' E IL COMPLETAMENTO DELLO SVILUPPO FUNZIONALE 

DALLE CAPACITA' MOTORIE ED ESPRESSIVE 

 

Conoscenze Abilità Competenze 

 

Conoscenza delle modalità 

corrette di pratiche sportive e 

motorie adeguate 

 

Saper svolgere attività sportive 

e motorie con piena 

consapevolezza e in modo 

 

Sa applicare schemi ed azioni 

di movimento per risolvere in 

forma originale e creativa un 



 

all'espressione della propria 

maturazione personale. 

 

Utilizzo di schemi motori 

complessi nelle strategie delle 

attività sportive per 

l'attuazione dei percorsi di 

preparazione fisica specifici. 

 

L’espressione corporea e la  

comunicazione non verbale 

efficace e consapevole. 

 

Comprensione e lettura dei 

messaggi non verbali propri e 

degli altri. 

 

adeguato alla propria 

maturazione personale, 

ideando e realizzando 

sequenze di movimento, in 

situazioni mimiche, danzate e 

di espressione corporea. 

 

Utilizzare le abilità apprese in 

situazioni ambientali diverse 

in contesti problematici, non 

solo in ambito sportivo, ma 

anche in esperienze di vita 

quotidiana. 

 

Sviluppare attività nei percorsi 

di preparazione fisica specifici. 

 

 

determinato problema 

motorio, riproducendo anche 

nuove forme di movimento 

relativamente alla maturazione 

personale. 

 

Sa rilevare i principali 

cambiamenti morfologici del 

corpo e applicare conseguenti 

piani di lavoro per 

raggiungere un’ottimale 

efficienza fisica, migliorando le 

capacità condizionali ( forza, 

resistenza, rapidità, mobilità 

articolare ). 

 

Sa apprezzare gli effetti 

positivi generati dai percorsi di 

preparazione fisica specifici. 

 

2. LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 

 

Conoscenze Abilità Competenze 

 

Tecnica e tattica dei giochi 

sportivi. 

 

La terminologia: regolamento, 

tecniche e tattiche degli sport. 

 

L’attività sportiva come valore 

etico affrontando il confronto 

agonistico con etica sportiva, 

rispettando le regole del fair 

play. 

 

I ruoli di direzione dell'attività 

sportiva, organizzare e gestire 

eventi sportivi nel tempo 

scuola ed exstrscuola.  

 

 

Trasferire e ricostruire 

autonomamente, e in 

collaborazione con il gruppo, 

tecniche, strategie, regole 

adattandole alle capacità, 

esigenze, spazi e tempi di cui 

si dispone. 

 

Stabilire corretti rapporti 

interpersonali e mettere in atto 

comportamenti operativi e 

organizzativi all’interno del 

gruppo. 

 

Rispettare il codice 

deontologico dello sportivo e 

le regole delle discipline 

sportive praticate 

 

Sa partecipare in forma 

propositiva alla scelta di 

strategie di gioco e alla loro 

realizzazione tattica adottate 

dalla squadra mantenendo in 

atto comportamenti 

collaborativi. 

 

Sa gestire in modo 

consapevole gli eventi della 

gara (le situazioni competitive) 

con autocontrollo e rispetto 

per l’altro, accettando la 

sconfitta. 

 

Sa padroneggiare molteplici 

capacità coordinative 

adattandole alle situazioni 

richieste dal gioco in forma 

originale e creativa, 

proponendo anche varianti. 

 

Conosce e sa applicare 

correttamente il regolamento 



 

tecnico dei giochi sportivi, 

assumendo anche il ruolo di 

arbitro e/o funzioni di giuria. 

 

3. SALUTE, BENESSERE, SICUREZZA E PREVENZIONE 

 

Conoscenze Abilità Competenze 

 

Norme fondamentali di 

prevenzione degli infortuni 

legati all’attività fisica, a 

scuola, in casa, in ambienti 

esterni. 

 

I principi igienici e scientifici al 

fine del mantenimento della 

propria salute e di quella degli 

altri per un miglioramento 

dell'efficienza fisica. 

 

Gli effetti dannosi per il 

proprio organismo dei 

prodotti farmacologici 

dopanti. 

 

Norme sanitarie e alimentari 

per il mantenimento del 

proprio benessere.  

 

Regole di prevenzione e 

attuazione della sicurezza 

personale a scuola, in casa, in 

ambienti esterni. 

Assumere stili di vita e 

comportamenti attivi nei 

confronti della propria salute. 

 

 

 

Prevedere correttamente 

l’andamento e il risultato di 

un’azione. 

 

Conoscere i principi scientifici 

fondamentali che sottendono 

la prestazione motoria e 

sportiva. 

 

Ampliare l’applicazione dei 

principi metodologici 

dell’allenamento per 

mantenere un buono stato di 

salute. 

 

Mettere in atto, nello sport  e 

nella vita, comportamenti 

equilibrati dal punto di vista 

fisico, emotivo, cognitivo. 

 

Mettere in atto, in modo 

autonomo, comportamenti 

funzionali alla sicurezza nei 

vari ambienti di vita, compreso 

quello stradale. 

Utilizzare i principi igienico e 

scientifici essenziali che 

favoriscono il mantenimento 

dello stato di salute e il 

miglioramento dell’efficienza 

fisica. 

 

  

 

Sa assumere consapevolezza 

della propria efficienza fisica 

sapendo applicare principi 

metodologici utili e funzionali 

per mantenere un buono stato 

di salute ( metodiche di 

allenamento, principi 

alimentari, non uso di sostanze 

dopanti, ecc.). 

 

Sa utilizzare i principi igienico 

e scientifici essenziali che 

favoriscono il mantenimento 

del proprio stato di salute e il 

miglioramento della propria 

efficienza fisica. 

 

Sa utilizzare i principi 

fondamentali di prevenzione e 

di attuazione della sicurezza 

personale in palestra, a scuola 

e negli spazi aperti. 

 

Sa conferire il giusto valore 

all’attività fisica e sportiva.  

 

Sa assumere comportamenti 

funzionali alla sicurezza in 

palestra, a scuola e negli spazi 

aperti, compreso quello 

stradale. 

 

 

4. RELAZIONE CON L'AMBIENTE NATURALE E TECNOLOGICO 

 

Conoscenze Abilità Competenze 

 

Gli aspetti essenziali della 

 

Elaborare e possibilmente dare 

 

Saper praticare attività motorie 



 

struttura e della evoluzione dei 

giochi e degli sport individuali 

e collettivi di rilievo nazionale 

e della tradizione locale. 

 

Orientarsi nello spazio e nel 

tempo. 

 

Orientarsi in un ambiente 

codificato e non. 

 

Trasferire le varie conoscenze 

acquisite in ogni ambito 

disciplinare verso un utilizzo 

corretto per la risoluzione di 

un problema anche motorio. 

 

Conoscere le caratteristiche 

delle varie tipologie di attività 

motorie e sportive in ambiente 

naturale. 

 

Mettere in atto comportamenti 

responsabili nei confronti del 

comune patrimonio 

ambientale, tutelando lo stesso 

ed impegnandosi in attività 

ludiche e sportive in diversi 

ambiti. 

 

adeguate risposte motorie in  

ambiente naturale e non, di 

fronte a situazioni semplici. 

 

Sapersi muovere con 

disinvoltura in ambiente 

naturale adattandosi alle 

caratteristiche dell'ambiente 

stesso attraverso 

comportamenti responsabili 

nei confronti del comune 

patrimonio ambientale. 

 

Realizzare pratiche motorie e 

sportive in ambiente naturale 

per orientarsi in contesti 

diversificati e per recuperare 

un rapporto corretto con 

l’ambiente, favorendo la 

sintesi delle conoscenze 

derivanti da diverse discipline  

 

 

 

 

 

in ambiente naturale e non, 

adeguando il comportamento 

al contesto. 

 

Saper riconoscere e utilizzare 

adeguatamente le conoscenze 

di diverse discipline in attività 

motorie in ambito naturale. 

 

Saper mettere in atto 

comportamenti responsabili 

nei confronti del comune 

patrimonio ambientale, 

tutelando lo stesso ed 

impegnandosi in attività 

ludiche e sportive in diversi 

ambiti. 

 

 

OBIETTIVI COGNITIVI-TRASVERSALI 

 

area cognitiva-trasversale 

 

 profilo in uscita 
 

Espressione Capacità di esprimersi 

utilizzando i vari linguaggi 

con chiarezza, ordine e 

efficacia. 

 

 

 

Metodo 

Capacità di conseguire gli 

obiettivi attraverso l’utilizzo di 

procedure apprese, 

l'applicazione di esse e la 

produzione del risultato finale. 

 



 

 

 

Rielaborazione 

Capacità di utilizzare le 

proposte della scuola in 

maniera creativa, personale e 

critica attraverso la 

comprensione, il 

ragionamento, l'analisi e la 

sintesi. 

 

 

AREA SOCIO – RELAZIONALE 

 

area socio – relazionale 

 

profilo in uscita 
 

 

Partecipazione 

Capacità di seguire e interagire 

alle proposte della scuola con 

attenzione, interesse e 

interrelazione. 

 

 

 

Impegno 

 Qualità e responsabilità nella 

risposta alle proposte della 

scuola attraverso l'esecuzione 

dei lavori e il rispetto delle 

consegne e la motivazione. 

 

 

 

Autonomia 

Capacità di rispondere in 

modo personale alle proposte 

della scuola con 

l'organizzazione del lavoro e 

l'utilizzo di materiali, delle 

conoscenze e delle procedure. 

 

 

 

 



 

 

 

5.10 RELIGIONE 
 

L’insegnamento della religione cattolica, garantito dall’accordo di revisione del concordato 

lateranense, si inserisce nel quadro delle finalità della scuola e concorre, in sinergia con le altre 

discipline, alla formazione della personalità degli alunni favorendo un livello conoscitivo più elevato 

ed una maggiore capacità critica. Questa disciplina concorre a promuovere l’acquisizione della 

cultura religiosa per la formazione dell’uomo e del cittadino e la conoscenza dei principi del 

cattolicesimo che fanno parte del patrimonio storico del nostro paese. Con riguardo al particolare 

momento di vita degli alunni e in vista del loro inserimento nel mondo professionale e civile, l’IRC 

offre contenuti e strumenti specifici per una lettura della realtà storico-culturale in cui essi vivono; 

viene incontro ad esigenze di verità e di ricerca sul senso della vita; contribuisce alla formazione 

della coscienza morale e offre elementi per scelte consapevoli di fronte al problema religioso. Il 

programma si svolge secondo criteri di continuità con l’IRC nella scuola media, in modo da stabilire, 

negli obiettivi, nei contenuti e nei criteri metodologici, una progressione che corrisponda ai processi 

di maturazione degli alunni.  

 

PRIMO BIENNIO 

OBIETTIVI DISCIPLINARI  

Al termine del primo biennio, l’alunno sarà in grado di:  

 

 

Competenze: 

● valutare la dimensione religiosa della vita umana; 

● costruire un’identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i 

contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa; 

● valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e 

della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso ed il significato del linguaggio religioso cristiano; 

● valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà 

umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose. 

 

Conoscenze:  

lo studente: 

● riconosce gli interrogativi universali dell’uomo: origine e futuro del mondo e dell’uomo, bene 

e male, senso della vita e della morte, speranze e paure dell’umanità; 

● riconosce il valore etico della vita umana come la dignità della persona, la libertà di coscienza, 

la responsabilità verso se stessi, gli altri e il mondo; 

● accosta i testi e le categorie più rilevanti dell’Antico e del Nuovo Testamento e ne scopre 

peculiarità dal punto di vista storico, letterario e religioso; 

● si rende conto, alla luce della rivelazione cristiana, del valore delle relazioni interpersonali e 

dell’affettività: autenticità, onestà, amicizia, fraternità, accoglienza, amore, perdono, aiuto, nel 

contesto delle istanze della società contemporanea; 

● ripercorre gli eventi principali della vita della Chiesa nel primo millennio e coglie 

l’importanza del cristianesimo per la nascita e lo sviluppo della cultura europea; 

 

 



 

 

 

Abilità:  

Lo studente 

● riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione con gli altri: sentimenti, dubbi, 

speranze, relazioni, solitudine, incontro, condivisione, ponendo domande di senso; 

● coglie la valenza delle scelte morali, valutandole alla luce della proposta cristiana; 

● riconosce il valore del linguaggio religioso, in particolare quello cristiano-cattolico, 

nell’interpretazione della realtà e lo usa nella spiegazione dei contenuti specifici del cristianesimo;  

● riconosce l’origine e la natura della Chiesa e le forme del suo agire nel mondo quali 

l’annuncio, i sacramenti, la carità.  

 

     SECONDO BIENNIO 

OBIETTIVI DISCIPLINARI  

Al termine del secondo biennio, l’alunno sarà in grado di: 

 

Competenze: 

● sapersi interrogare sulla propria identità umana, religiosa e spirituale, in relazione con gli 

altri e con il mondo, al fine di sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita; 

 

● riconoscere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nel corso della storia, nella valutazione 

e trasformazione della realtà e nella comunicazione contemporanea, in dialogo con altre religioni e 

sistemi di significato; 

 

● confrontarsi con la visione cristiana del mondo, utilizzando le fonti autentiche della 

rivelazione ebraico - cristiana e interpretandone correttamente i contenuti, in modo da elaborare una 

posizione personale libera e responsabile, aperta alla ricerca della verità e alla pratica della giustizia e 

della solidarietà. 

 

 

Conoscenze:  

lo studente 

● prosegue il confronto critico sulle questioni di senso più rilevanti, dando loro un 

inquadramento sistematico; 

● arricchisce il proprio lessico religioso, conoscendo origine, senso e attualità delle “grandi” 

parole e dei simboli biblici, tra cui: creazione, esodo, alleanza, promessa, popolo di Dio, messia, 

regno di Dio, grazia, conversione, salvezza, redenzione, escatologia, vita eterna;  

 

● riconosce il senso proprio che tali categorie ricevono dal messaggio e dall’opera di Gesù 

Cristo; 

 

● legge direttamente pagine scelte dell’Antico e del Nuovo Testamento e ne apprende i 

principali criteri di interpretazione; 

 

● conosce lo sviluppo storico della Chiesa, cogliendo i motivi storici delle divisioni ma anche le 

tensioni unitarie in prospettiva ecumenica; 

 



 

● ricostruisce gli eventi principali della Chiesa del primo millennio; 

 

● studia la relazione della fede cristiana con la razionalità umana e con il progresso scientifico-

tecnologico; 

 

● conosce la comprensione che la Chiesa ha di sé, sapendo distinguere gli elementi misterici e 

storici, istituzionali e carismatici; 

 

● individua il rapporto tra coscienza, libertà e verità nelle scelte morali; 

 

● conosce gli orientamenti della Chiesa sull’etica personale e sociale, sulla bioetica, sull’etica 

sessuale, sulla questione ecologica. 

 

 

Abilità:  

Lo studente 

● si interroga sulla condizione umana, tra limiti materiali, ricerca di trascendenza e speranza di 

salvezza; 

● si confronta con il dibattito teologico sulle grandi verità della fede e della vita cristiana 

sviluppatosi nel corso dei secoli all’interno alla Chiesa; 

 

● affronta il rapporto del messaggio cristiano universale con le culture particolari e con gli 

effetti storici che esso ha prodotto nei vari contesti sociali e culturali; 

 

● riconosce in opere artistiche, letterarie e sociali i riferimenti biblici e religiosi che ne sono 

all’origine; 

 

● documenta le fasi della vita della Chiesa dal secolo XI al secolo XIX con peculiare attenzione 

alla Chiesa in Italia; 

 

● imposta criticamente la riflessione su Dio nelle sue dimensioni storiche, filosofiche e 

teologiche; 

 

● sa spiegare la natura sacramentale della Chiesa e rintracciarne i tratti caratteristici nei 

molteplici ambiti dell’agire ecclesiale è consapevole della serietà e problematicità delle scelte morali, 

valutandole anche alla luce della proposta cristiana; 

 

● riconosce differenze e complementarità tra fede e ragione e tra fede e scienza; 

argomenta le scelte etico-religiose proprie o altrui. 

 

QUINTO ANNO 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI  

Al termine dell’intero percorso di studi, l’alunno sarà in grado di: 

 

Competenze:  



 

● sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria 

identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà 

in un contesto multiculturale;  

● cogliere la presenza e l‟ incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura 

critica del mondo contemporaneo;  

● utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone 

correttamente i contenuti, secondo la tradizione della Chiesa, nel confronto aperto ai contributi di 

altre discipline e tradizioni storico-culturali.  

 

Conoscenze:  

lo studente nella fase conclusiva del percorso di studi:  

● riconosce il ruolo della religione nella società e ne comprende la natura in prospettiva di un 

dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa;  

● conosce l’identità della religione cattolica in riferimento ai suoi documenti fondanti, 

all’evento centrale della nascita, morte e risurrezione di Gesù Cristo e alla prassi di vita che essa 

propone;  

● studia il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con riferimento agli eventi 

storico-sociali, alla globalizzazione e migrazione dei popoli, alle nuove forme di comunicazione;  

● conosce le principali novità del Concilio ecumenico Vaticano II, la concezione cristiano-

cattolica del matrimonio e della famiglia, le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa.  

 

Abilità:  

Lo studente  

● motiva le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialoga in modo 

aperto, libero e costruttivo, secondo i modelli valoriali di riferimento;  

● si confronta con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano-cattolica, 

tenendo conto del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II, e ne verifica gli effetti 

nei vari ambiti della società e della cultura;  

● individua, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, 

sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di 

accesso al sapere;  

● distingue la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia: istituzione, 

sacramento, relazioni familiari ed educative, soggettività sociale.  

 

  



 

5.11 EDUCAZIONE CIVICA 
 

La Legge 92/2019, e le successive Linee guida ministeriali, hanno introdotto l'insegnamento scolastico 

dell'Educazione civica, inteso in senso fortemente interdisciplinare. L'Istituto tutto (e il Liceo di 

conseguenza), si è adeguato alla normativa, introducendo uno specifico curricolo per questa nuova 

disciplina. Gli obiettivi perseguiti, articolati in conoscenze, abilità e soprattutto competenze, coprono 

essenzialmente tre grandi categorie:  

● Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà. La conoscenza della Carta 

fondamentale della Repubblica è il criterio basilare per identificare diritti, doveri, compiti, 

comportamenti, ed è finalizzata a promuovere il pieno sviluppo della persona e la partecipazione di 

tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese, promuovendo la legalità e il 

contrasto alle mafie, il rispetto la valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici (L. 92/19, 

art. 4, comma 1) .  

● Sostenibilità, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio, avendo come 

punto focale l'Agenda 2030 dell‘ONU e i 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile; la tutela del 

patrimonio ambientale e delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari. 

● Cittadinanza digitale, per promuovere la capacità dei cittadini di avvalersi consapevolmente e 

responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali (L. 92/19, art. 5, comma 2). 

 

 

Il concetto chiave che collega tutte le tematiche elencate è quello di responsabilità, declinato in tutti 

gli ambiti della realtà, dal digitale al sociale, passando per la salvaguardia del patrimonio naturale 

locale e globale. Una responsabilità che prende forma con l’acquisizione di conoscenze, la messa in 

pratica di atteggiamenti rivolti a sé, agli altri ed al contesto, nonché il concretizzarsi di azioni volte 

alla cooperazione e alla solidarietà. 

 

 

 

ORGANIZZAZIONE 

 

Monte ore di 33 annue, svolte dai diversi docenti del consiglio di classe, sulla base di: 

- indicazione raccordo degli apprendimenti maturati nei vari settori disciplinari; 

- trasversalità tra le discipline e loro interconnessione, es.: educazione ambientale, sviluppo 

ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze 

territoriali e agroalimentari e la stessa Agenda 2030 (interconnessione con scienze naturali e 

geografia) ed. alla legalità e al contrasto delle mafie (si innerva su conoscenza dettato/valori 

costituzionali ed elementi fondamentali diritto); ed. alla salute e al benessere (rif.scienze naturali e 

motorie) 

 

Il docente referente per ciascuna classe avrà cura di favorire l’opportuno lavoro preparatorio di 

équipe nel CdC; suo è inoltre il compito di proporre il voto di Educazione civica in sede di Scrutinio 

intermedio e finale, sentito il parere degli altri docenti.



 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 
VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLI DI 

COMPETENZA 

IN VIA DI PRIMA 

ACQUISIZIONE 

BASE INTERMEDIO AVANZATO 

    

CRITERI 

4  

INSUFFICIENTE  

5 

MEDIOCRE  

6  

SUFFICIENTE 

7 

DISCRETO   

8  

BUONO 

9  

DISTINTO  

10 

OTTIMO   

CO

NO

SCE

NZ

E 

Conoscere i

 principi

 su

 cui si 

fonda la 

convivenza. 

  

  

Conoscere gli

 articoli

 della

 Costituzio

ne e i

 principi

 generali

 delle leggi 

e delle carte

 internazio

nali proposti 

durante il lavoro.  

  

Conoscere le 

organizzazioni e  i 

sistemi sociali, 

amministrativi, 

politici. 

Le

 conoscen

ze sui

 temi

 proposti

 sono

 assenti,

 framment

arie e

 non

 consolida

te,

 recuperab

ili con

 difficoltà. 

 

Le

 conoscenz

e sui

 temi

 proposti

 sono

 minime,

 organizza

bili e 

recuperabili solo

 con

 l’aiuto

 del

 docente.  

 

Le conoscenze sui 

temi proposti

 sono 

essenziali, 

organizzabili e non 

subito

 recuperabi

li.  

Le conoscenze

 sui

 temi

 proposti

 sono  

sufficientemente

 consolidate,

 organizzate

 e

 recuperabili. 

 

Le conoscenze

 sui temi

 proposti

 sono 

consolidate e

 organizzat

e. L’alunno

 sa  

recuperarle

 in modo  

autonomo e  

utilizzarle

 nel lavoro.

  

Le conoscenze sui 

temi proposti sono

 esaurienti,

 consolidate

 e bene 

organizzate.

 L’alunno sa

 recuperarle,

 metterle in

  

relazione in

 modo 

autonomo e

  utilizzarle

 nellavoro.

  

Le

 conoscen

ze sui

 temi

 proposti

 sono

 complete

,

 consolid

ate, bene

 organizz

ate. L’alunno

 sa

 recupera

rle e

 metterle

 in  

relazione

 in modo 

autonomo, 

riferirle anche 

servendosi

 di 

diagrammi, 

mappe, schemi e

 utilizzarl

e nel lavoro anche

 in 

contesti nuovi. 



 

ABI

LIT

A’ 

Individuare e 

saper utilizzare gli 

aspetticonnessi alla 

cittadinanza negli 

argomenti studiati 

nel contesto delle 

diverse discipline.

   

   

Saper riferire e 

riconoscere a 

partire dalla

 propria 

esperienza fino  alla 

cronaca e ai temi

 di studio, i 

diritti e i doveri.

  

L’alunno non è in 

grado neppure in 

modo sporadico di 

mettere a frutto le 

abilità connesse

 ai temi 

trattati.  

L’alunno mette

 in atto le 

abilità connesse ai 

temi trattati solo 

sporadicamente e 

con il supporto

 e lo 

stimolo del docente

 e dei 

compagni.  

L’alunno mette

 in atto le 

abilità connesse ai 

temi trattati nei

 casi più 

semplici e/o vicini

 alla 

propria diretta 

esperienza, 

altrimenti con 

l’aiuto del docente.

  

L’alunno mette in 

atto in 

autonomia 

Le abilità

 connesse ai 

temi trattati nei 

contesti più noti 

e vicini all’esperienza 

diretta.  

L’alunno mette in 

atto in 

autonomia  

Le abilità

 connesse 

ai temi trattati e 

sa collegare le 

conoscenze alle 

esperienze vissute,

 a quanto

 studiato  

con buona 

pertinenza.  

L’alunno mette in  atto

 in autonomia 

le abilità connesse ai 

temi trattati e sa 

collegare le 

Conoscenze alle  

Esperienze vissute

 a quanto

 studiato  e ai

 testi 

analizzati, con buona 

pertinenza e 

completezza.  

L’alunno mette

 in atto

 in 

autonomia le 

abilità connesse

 ai temi

 trattati; 

collega le 

conoscenze

 tra loro,

 ne rileva

 I nessi

 e le 

rapporta a quanto

 studiato

 e alle

 esperien

ze concrete

 con 

pertinenza e 

completezza. 

Generalizza le 

abilità a contesti

 nuovi.  



 

CO

MP

ETE

NZ

E 

Partecipare 

attivamente alle 

lezioni, consegna 

con puntualità 

elaborati originali, 

interviene in 

maniera 

appropriata. 

 

Assume 

 comporta

menti nel

 rispetto

 delle

 diversità

 personali, 

culturali, di 

genere;stili di vita 

rispettosi della 

sostenibilità, della 

salvaguardia delle 

risorse naturali, dei 

beni comuni, della 

salute e della 

sicurezza propri e 

altrui. 

L’alunno non 

adotta 

comportamenti e 

atteggiamenti 

coerenti  con 

l’educazione civica 

e ha 

bisogno di 

costanti richiami e 

sollecitazioni degli 

adulti. 

L’alunno non

 sempre

 adotta

 comporta

menti e

 atteggiam

enti coerenti

 con

 l’educazio

ne civica.  

 

L’alunno

 sporadica

mente adotta

 comporta

menti e

 atteggiam

enti coerenti

 con

 l’educazio

ne civica, ma 

con la  

sollecitazione degli 

adulti acquisisce

 consapevo

lezza della

 distanza

 tra i

 propri  

comportamenti 

e quelli

 civicament

e auspicati. 

 

 

 

L’alunno

 generalment

e adotta

 comportame

nti e

 atteggiament

i coerenti con

 l’educazione

 civica 

 e

 mostra di

 averne una

 sufficiente

 consapevole

zza.  

 

L’alunno adotta

 solitament

e, dentro e

 fuori la

 scuola,  

comportamenti e

 atteggiam

enti coerenti

 con

 l’educazio

ne civica e

 mostra

 di

 averne

 buona

 consapevo

lezza che

 rivela

 nelle

 riflessioni

  personali 

e nelle 

argomentazioni.  

 

L’alunno adotta

 regolarmente,

 dentro e

 fuori la

 scuola,

 comportamen

ti e

 atteggiamenti

 coerenti con

 l’educazione

 civica e

 mostra di

 averne

 completa

 consapevolez

za, che

 rivela nelle

 riflessioni

  

personali, nelle

  

argomentazioni e

 nelle

 discussioni. 

 Si assume 

responsabilità nel 

contesto scolastico e 

verso il gruppo.  

L’alunno adotta 

sempre, dentroe 

fuori di 

scuola, 

comportamenti e 

atteggiamenti 

coerenti con 

l’educazione 

civica e mostra

 di averne 

complete 

consapevolezza, 

che rivela

 nelle 

riflessioni 

personali, nelle 

argomentazioni e 

nelle discussioni. 

Si assume 

responsabilità 

verso il lavoro, le 

altre persone 

e la comunità, 

esercitando 

influenza positiva 

sul gruppo.  



 

6. CONSIDERAZIONI FINALI 
 

Dalla lettura complessiva del curricolo emerge un profilo di studente impegnato in maniera 

poliedrica in ambiti diversi, mediante una pluralità di stimoli (si pensi solo ai diversi obiettivi, 

metodi, temi con cui entra a contatto) nel raggiungimento di competenze globali scandite secondo 

assi culturali che sono di riferimento generale per ogni materia. 

 

L’intero percorso di studi è contrassegnato dall’impostazione didattica per competenze. Essa si 

incentra su collegamenti intra- ed interdisciplinari, sullo sviluppo del senso logico-critico, 

sull’utilizzo di metodi di risoluzione di problemi teorici ed applicativi (es. esecuzione del disegno, 

impostazione di una ricerca), sull’affinamento di capacità comunicative. 

I collegamenti interdisciplinari si fondano su affinità tematiche quali: 

5) la relazione sociale, il dialogo, la percezione di sé, il rispetto delle regole, trasversali ad ogni 

disciplina e specifici per materie quali storia ed educazione alla cittadinanza, religione e scienze 

motorie; 

6) la relazione dell’uomo con l’ambiente naturale e tecnologico (ivi connesse le questioni inerenti 

la salute, sicurezza e prevenzione) affrontate specificamente in scienze motorie e scienze (nel 

biennio attraverso gli argomenti relativi  al paesaggio, al clima e agli ecosistemi e biodiversità; nel 

secondo biennio attraverso lo studio della composizione della materia e delle leggi della chimica; 

nel quinto anno attraverso l’argomento: il pianeta Terra) e negli ambiti storico, filosofico, artistico e 

letterario; 

7) lo spazio (piano cartesiano: in matematica e disegno; fenomeni e loro manifestazione e 

fenomenologia nello spazio: fisica e scienze) 

8) le trasformazioni delle società e delle mentalità dall’età antica all’età moderna e contemporanea 

tramite lo studio della geografia (nel primo biennio), della storia, della storia dell’arte, della 

letteratura italiana, latina e straniera, della filosofia (nel secondo biennio e quinto anno) e della 

religione. 

 

L’ambiente di apprendimento non si limita alla didattica in aula, palestra o laboratorio. Si 

arricchisce di iniziative che connettono la scuola al territorio. Il recupero e il sostegno didattico 

presentano diverse forme, fra cui anche quella peer to peer finalizzata a stimolare la collaborazione 

fra  pari. 

L’utilizzo degli spazi scolastici, su richiesta di studenti e docenti, al di fuori dell’orario delle lezioni 

in un’ottica di scuola aperta trasforma infatti la scuola da luogo fisico di studio ad ambiente di 

apprendimento. 

Gli approcci metodologico-didattici utilizzati sono misti. Non si risolvono, quindi, nella mera 

lezione frontale. Tali approcci costituiscono lo stimolo per attivare l’interesse dello studente, la 

motivazione al miglioramento personale e la flessibilità dei suoi processi mentali. 

L’analisi dello studente della percezione di sé e degli altri, lo sviluppo di capacità di metacognizione 

delle proprie risposte alle diverse richieste scolastiche contribuiscono alla sua crescita, che investe 

anche il piano educativo e socio-relazionale. 

Le molteplici attività integrative attivate dalla scuola (non tutte esplicitate nelle diverse sezioni del 

curricolo) riguardano, solo per fare qualche esempio, iniziative di volontariato, gare e concorsi, 

certificazioni  linguistiche, attività culturali e ricreative che assumono le più diverse forme e 

modalità (redazione di articoli per il giornalino scolastico, composizioni letterarie, artistiche, anche 

multimediali, forum e conferenze, partecipazione a spettacoli teatrali in cui gli studenti sono parte 

attiva e/o come spettatori, approfondimento di argomenti e di discipline di studio). 

Tali attività contribuiscono a sviluppare interessi nuovi, approfondire interessi stabili anche tramite 

una maggiore consapevolezza di sé e dell’importanza della qualità della relazione nella co-



 

costruzione del sapere, e a sviluppare autonomie e il senso di responsabilità. 


